DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012, n. 95

Disposizioni urgenti per la revisione della sp
invarianza dei servizi ai cittadini

Vigente al: 12-6-2013

Titolo I
Disposizioni di carattere generale

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita’ ed urge
disposizioni, nell'ambito dell'azione del Governo
ed alla revisione della spesa pubblica, per la
della stessa, attraverso la riduzione delle spese
beni e servizi, garantendo al contempo l'invarianza
cittadini, nonche' per garantire il contenimento e
della finanza pubblica, anche attraverso misure vol
razionalizzazione, I'efficienza e I'economicita’ d
degli enti e degli apparati pubblici;

Ritenuta altresi' la straordinaria necessita’
sospendere l'incremento dellimposta sul valore
disposto dal decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
garantire le necessarie risorse per la prosecuzio
indifferibili;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
riunione del 5 luglio 2012;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei M
dell'economia e delle finanze e del Ministro per i
Parlamento;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Art. 1.

Riduzione della spesa per I'acquisto di beni e serv
delle procedure

1. Successivamente alla data di entrata in vigore
conversione del presente decreto. | contratti stipu
dell'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1
contratti stipulati in violazione degli obblighi di
attraverso gli strumenti di acquisto messi a dispos
S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito disciplin
di responsabilita’ amministrativa. Ai fini della d
danno erariale si tiene anche conto della differenz
ove indicato, dei detti strumenti di acquisto e que
contratto. Le centrali di acquisto regionali, pur t
parametri di qualita’ e di prezzo degli strumenti d
disposizione da Consip S.p.A., non sono soggette
dell'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre
disposizione del primo periodo del presente comma n
Amministrazioni dello Stato quando il contratto sia
ad un prezzo piu' basso di quello derivante
parametri di qualita’ e di prezzo degli strumenti d
disposizione da Consip S.p.A., ed a cond
I'amministrazione interessata e [limpresa non
contestazioni sulla esecuzione di eventuali contra
precedenza))

2. All'articolo 2, comma 1-bis, del decreto legis
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2006, n. 163, €' aggiunto in fine il seguente perio
partecipazione alle gare devono essere tali da
piccole e medie imprese".

2-bis. Al decreto legislativo 12 aprile 200
apportate le seguenti modifiche:

a) all'articolo 37, comma 13, sono premesse le
"Nel caso di lavori,";

b) all'articolo 41, comma 2, e' aggiunto in
periodo: "Sono illegittimi i criteri che fissan
motivazione, limiti di accesso connessi al fatturat

c) all'articolo 75, comma 1, e' aggiunto in
periodo: "Nel caso di procedure di gara realizzate
da centrali di committenza, I'importo della garanzi
bando o nell'invito nella misura massima del 2 per
base";

d) all'articolo 113, comma 1, dopo il primo per
il seguente: "Fermo rimanendo quanto previsto al p
nel caso di procedure di gara realizzate in fo
centrali di committenza, I'importo della garanzia
bando o nellinvito nella misura massima del
dellimporto contrattuale”.

3. Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla b
normativa ad approvvigionarsi attraverso le co
all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n.
Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regio
sensi dell'articolo 1, comma 455, della legge 27 d
296 possono procedere, qualora la convenzione
disponibile e in caso di motivata urgenza, all
autonome procedure di acquisto dirette alla stip
aventi durata e misura strettamente necessaria
condizione risolutiva nel caso di disponibilit
convenzione.

4. Al comma 3 bis dell'articolo 33 del decret
aprile 2006, n. 163 e' aggiunto infine il segue
alternativa, gli stessi Comuni possono effettuare i
attraverso gli strumenti elettronici di acquisto
centrali di committenza di riferimento, ivi compres
di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999
mercato elettronico della pubblica amminist
all'articolo 328 del decreto del Presidente de
ottobre 2010, n. 207".

5. COMMA DA RITENERSI NON PUBBLICATO Al SENS
RETTIFICA IN G.U. 9/7/2012, N. 158.

6. Nell'ambito del Mercato elettronico
Amministrazione realizzato dal Ministero dell'e
finanze avvalendosi di Consip S.p.A. possono
specifiche sezioni ad uso delle amministrazioni pub
fine, stipulino appositi accordi con il Ministero
delle finanze e con Consip S.p.A..

7. Fermo restando quanto previsto all'articolo 1,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articol
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, quale misura
della finanza pubblica, le amministrazioni pubblich
inserite nel conto economico consolidato
amministrazione, come individuate dall'lstitut
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della |
2009, n. 196, a totale partecipazione pubblica dire
relativamente alle seguenti categorie merceo
elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra-
per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobi
approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli ac
a disposizione da Consip S.p.A. e dalle central
regionali di riferimento costituite ai sensi dell'a
455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero a
autonome procedure nel rispetto della normativa vig
i sistemi telematici di negoziazione ...)
dai soggetti sopra indicati. La presente disposizio
alle procedure di gara il cui bando sia
precedentemente alla data di entrata in vigore del
E' fatta salva la possibilita’ di procedere ad a
indicate categorie merceologiche, anche al di fuor
modalita’, a condizione che gli stessi
approvvigionamenti da altre centrali di committenza
evidenza pubblica, e prevedano corrispettivi in
indicati nelle convenzioni e accordi quadro messi a
Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regio
i contratti dovranno comunque essere sottopost
risolutiva con possibilita' per il contraente d
predetti corrispettivi nel caso di intervenuta
convenzioni Consip e delle centrali di committen
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prevedano condizioni di maggior vantaggio econo
osservanza delle disposizioni del presente comma ri
responsabilita’ disciplinare e per danno erariale.

8. | contratti stipulati in violazione del preced
nulli, costituiscono illecito disciplinare e
responsabilita’ amministrativa; ai fini della d
danno erariale si tiene anche conto della differenz
ove indicato, degli strumenti di acquisto di cui al
7 e quello indicato nel contratto.

9. Con decreti del Ministero dell'economia e dell
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stat
province autonome di Trento e di Bolzano sono ind
conto del grado di standardizzazione dei beni e
livello di aggregazione della relativa domanda, del
del mercato e della rilevanza del valore com
ulteriori categorie merceologiche per le quali
precedenti commi 7 e 8.

10. Le centrali di committenza danno comunicazion
straordinario di cui all'articolo 2 del decreto-leg
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 94 de
s.p.a. dell'avvenuta stipula dei contratti
convenzioni.

11. I Commissario straordinario di cui all'
decreto-legge n. 52 del 2012 convertito, con mod
legge n. 94 del 2012 istituisce tramite Consip s.p.
maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
centrali di committenza. Consip pubblica i dati rel
ed alle convenzioni di cui al comma precedente. Con
non regolamentare del Ministro dell'economia e de
stabilite le modalita’ di attuazione del presente ¢

12. L'aggiudicatario delle convenzioni stipulate
dalle centrali di committenza regionali ai sensi
comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 puo’
S.p.A. e alle centrali di committenza regionali,
durata della rispettiva convenzione e dei re
attuativi, una riduzione delle condizioni economich
convenzione che trovera' applicazione nei re
attuativi stipulati e stipulandi a far data da appo
che Consip S.p.A. e le centrali di committenz
relativi portali previa verifica dell'effettiva rid

13. Le amministrazioni pubbliche che abbiano vali
un ((autonomo))  contratto di fornitura o di servizi hanno diritto
recedere in qualsiasi tempo dal contratto,
comunicazione all'appaltatore con preavviso non inf
giorni e previo pagamento delle prestazioni gia' e
decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel ¢
conto anche dellimporto dovuto per le presta
eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate d
sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 dic
successivamente alla stipula del predetto
migliorativi rispetto a quelli del contrat
I'appaltatore non acconsenta ad una modifica
condizioni economiche tale da rispettare il
all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 19
patto contrario alla presente disposizione e' nullo
recesso si inserisce automaticamente nei contratti
dell'articolo 1339 c.c., anche in deroga alle e
difformi apposte dalle parti. Nel caso di mancato e
diritto di recesso I'amministrazione pubblica ne
alla Corte dei conti, entro il 30 giugno di ogni an
controllo successivo sulla gestione del bilancio e
cui all'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio

14. Fermo restando quanto previsto all'articolo 2
legge 23 dicembre 1999, n. 488, Consip S.p.A. e
committenza regionali costituite ai sensi dell'arti
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in caso
diritto di recesso dell'aggiudicatario di cui al su
possono stipulare una convenzione di cui all'artico
23 dicembre 1999, n. 488, avente durata fino al
interpellando progressivamente gli operatori econom
miglior offerente nelle originarie procedure, a con
offerte condizioni economiche migliorative tali d
raggiungimento del punteggio complessivo attrib
presentata dall'aggiudicatario della relativa proce

15. Con riferimento alle convenzioni di cui all'a
legge 23 dicembre 1999, n. 488, alle quali, alla da
vigore della legge di conversione del presente decr
ricorrere, le quantita' ovvero gli importi massimi
previsti sono incrementati in misura pari alla
all'importo originario, a decorrere dalla data di
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convenzione stessa, ove questa intervenga prima del
e fatta salva la facolta’ di recesso dell'a
esercitarsi entro trenta giorni dalla data di entra
legge di conversione del presente decreto.

16. La durata delle convenzioni di cui al precede
prorogata fino al 30 giugno 2013, a decorrer
esaurimento della convenzione originaria e solo se
sia gia' intervenuta da parte della medesima centra
la pubblicazione di una procedura di gara per la
convenzione avente ad oggetto prodotti o s
L'aggiudicatario ha facolta' di recesso, da eserci
modalita’ di cui al precedente comma 15

16-bis. Al comma 1 dell'articolo 26 della legge 2
n. 488, e' aggiunto, in fine, il seguente perio
particolare interesse per 'amministrazione, le co
essere stipulate con una o piu' imprese alle condiz
migliorative rispetto a quelle proposte dal miglior

17. 1l Ministero dell'economia e delle finanze pe
Consip S.p.A. cura lo sviluppo e la gestione del si
di eprocurement realizzato a supporto del
razionalizzazione degli acquisti, anche al fine di
previsto al successivo comma 18.

18. Consip S.p.A. puo' disporre, sulla base di ap
con il Ministero dell'economia e delle finanz
informatico di eprocurement di cui al comma 17 pe
delle procedure che la medesima svolge in qualita’
committenza a favore delle pubbliche amministrazion
ulteriori attivita' che la medesima svolge in favor
amministrazioni, anche ai sensi del successivo comm
dell'economia e delle finanze - Dipartimento de
generale, del personale e dei servizi, stipula appo
amministrazioni che intendano avvalersi del sistem
e-procurement di cui al comma 17, per I'effettuazio
per le quali viene utilizzata la Consip S.p.A.
centrale di committenza.

19. Al fine di migliorare l'efficienza, la
trasparenza dei processi di dismissione nonche' dim
costi, il Ministero dell'economia e delle finanze
Consip S.p.A., realizza un Programma per I'effi
procedure di dismissione di beni mobili ai sensi
Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001, n. 18
Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 25
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e della normativ
mediante l'impiego di strumenti telematici.

20. Nell'ambito delle risorse derivanti dall
alienazione di cui al precedente comma, con decre
dell'economia e delle finanze di natura non regolam
entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presen
stabilite le modalita’ di finanziamento del Program
maggiori oneri per la finanza pubblica nonche'
versamento di dette somme all'entrata del bilancio
riassegnazione ai pertinenti programmi dello stato
Ministeri interessati di una quota pari ad almeno |
delle dismissioni, per la destinazione a pro
dell'amministrazione che effettua la dismissione.

21.Le amministrazioni centrali dello Stato assicu
dall'anno 2012 una riduzione delle spese per acq
servizi. Una quota di tale riduzione e' rapportat
delle analisi della spesa effettuate dal commissari
cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 52 del 2012
modificazioni, dalla legge n. 94 del 2012, agli
registrati da ciascuna amministrazione dello Stato
mediano dei costi per acquisti di beni e servizi d
Ministeri calcolato per singola voce del piano dei
dai dati del sistema di contabilita’ economica
amministrazioni centrali dello Stato. La conseguent
spese di ciascun Ministero e' determinata sec
indicati nell'allegato 1 del presente decreto. |
sono accantonati e resi indisponibili nei singoli s
della spesa di ciascun Ministero relativamente a
competenza e cassa. Gli accantonamenti sono effettu
alle disponibilita’ finanziarie dei capitoli intere

22. Entro il 10 settembre i Ministri competenti
una differente ripartizione della riduzione
nell'ambito degli stanziamenti relativi alle spese
21.

23. Agli enti del servizio sanitario nazionale no
disposizioni di cui al presente articolo, salvo qua
comma 24.

24. All'articolo 16, comma 1, del decreto legi
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2001, n. 165, dopo la lettera I|-bis) sono aggiu
"I-ter) forniscono le informazioni richieste dal so
per l'individuazione delle attivita' nell'ambito de
elevato il rischio corruzione e formulano specifich
alla prevenzione del rischio medesimo.

|-quater) provvedono al monitoraggio delle atti
delle quali €' piu' elevato il rischio corruzione s
a cui sono preposti, disponendo, con provvedime
rotazione del personale nei casi di avvio di proce
disciplinari per condotte di natura corruttiva.”.

25. All'articolo 11, comma 12, del decreto-legge
98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n.
"Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
dalle seguenti: "Dipartimento dell'amministrazio
personale e dei servizi".

26. Il ministero della giustizia adotta mis
razionalizzazione, rispettivamente, dei costi
intercettazione telefonica, in modo da assicur
inferiori a 25 milioni di euro per I'anno 2012 e a
decorrere dall'anno 2013, della distribuzione sul
uffici giudiziari, in termini di minori contributi
spese di funzionamento dei suddetti uffici, assicur
inferiori ad euro 30 milioni per I'anno 2012 e a eu
decorrere dall'anno 2013, nonche' delle procedure
beni e servizi, ivi inclusi quelli relativi al pers
polizia penitenziaria, assicurando risparmi non inf
milioni per I'anno 2012 e a euro 10 milioni a de
2013 | predetti risparmi concorrono al raggiungimen
di cui al comma 21.

26-bis. Al fine di concorrere alla riduzio
complessivi a carico dello Stato, i costi unitari p
di beni e servizi, hardware e software, praticati d
sono ridotti almeno del 10 per cento per il t
rispetto alle condizioni di miglior favore pratic
fornitori a Sogei S.p.A. ovvero a Consip S.p.A. nel
mediante la rinegoziazione di contratti gia' stipul
periodo i costi unitari per l'acquisizione di
apparecchiature hardware, le cui caratteristiche
essere non inferiori a quelle acquisite nell'anno 2
la manutenzione di beni e servizi da effettuare pr
imprese locali ove possibile, e di prodotti softwa
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almeno del 5 per cento. ((Con decreto del Ministro dell'economia e

delle finanze, di concerto con il Ministro dello sv
con il Ministro per la pubblica amministrazione e |
sono stabilite, sulla base dei costi standar
all'articolo 7, comma 4, lettera c), del codice di
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le modalita' d
presente commay))

26-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigo
conversione del presente decreto e fino
gia' concessi alla medesima data e non anc

beneficiari)) e' sospesa la concessione dei contributi di cui

articoli 35 e 37 del decreto legislativo 22 gennaio
successive modificazioni.

Art. 2.

Riduzione delle dotazioni organiche delle pubblich

1. Gli uffici dirigenziali e le dotazioni
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento
agenzie, degli enti pubblici non economici, degli
nonche' degli enti pubblici di cui all'articolo 7
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes
ed integrazioni sono ridotti, con le modalita' prev
nella seguente misura:

a) gli uffici dirigenziali, di livello generale
generale e le relative dotazioni organiche, in misu
per entrambe le tipologie di uffici e per ciascuna
per cento di quelli esistenti;

b) le dotazioni organiche del personale n
apportando un'ulteriore riduzione non inferiore al
spesa complessiva relativa al numero dei posti di
personale. Per gli enti di ricerca la riduzione di
lettera si riferisce alle dotazioni organiche d
dirigenziale, esclusi i ricercatori ed i tecnologi.

2. Le riduzioni di cui alle lettere a) e b)
applicano agli uffici e alle dotazioni organiche ri
dell'applicazione dell'articolo 1, comma 3, del
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
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settembre 2011, n. 148 per le amministrazioni dest
restanti amministrazioni si prendono a riferimento
dotazioni previsti dalla normativa vigente.
delllamministrazione civile dell'interno le riduzi
lettere a) e b) del comma 1 si applicano all'esito
soppressione e razionalizzazione delle province di
17, e comunque entro il 30 aprile 2013, nel
percentuali previste dalle suddette lettere. S
previsto dal comma 6 del presente articolo.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio
proposta del Ministro della difesa, di concerto
dell'economia e delle finanze, il totale general
delle forze armate e’ ridotto in misura non infe
cento. Con il predetto decreto e' rideterminata la
volumi organici di cui all'articolo 799 del decreto
del 2010. Al personale in eccedenza si applicano le
cui al comma 11 lettere da a) a d) del presente art
personale, ove non riassorbibile in base alle prede
e' collocato in aspettativa per riduzione quadri ai
modalita’ di cui agli articoli 906 e 909, ad eccezi
5, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
quanto previsto dal presente comma, con regolamento
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1
proposta del Ministro della difesa, di concerto
dell'economia e delle finanze, anche in deroga alle
codice dell'ordinamento militare, di cui al decret
marzo 2010, n. 66, con effetto a decorrere dal 1° g
ridotte le dotazioni organiche degli ufficiali d
armata, suddivise per ruolo e grado, ed e' ridotto
promozioni a scelta, esclusi I'Arma dei carabinieri
Guardia di finanza, il Corpo delle capitanerie di p
polizia penitenziaria. Con il medesimo regolamen
disposizioni transitorie per realizzare la gradua
volumi organici entro il 1° gennaio 2016, nonche'
I'esplicita estensione dell'istituto del collocamen
per riduzione di quadri al personale militare non d

4. Per il comparto scuola e AFAM continuano a tro
le specifiche discipline di settore.

5. Alle riduzioni di cui al comma 1 si provvede,
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri,

il 31 ottobre 2012, su proposta del Ministro
amministrazione e la semplificazione, di concerto
dell'economia e delle finanze considerando che le m
possono essere effettuate selettivamente, anche ten
specificita' delle singole amministrazioni, in misu
percentuali ivi previste a condizione che la
recuperata operando una maggiore riduzione delle ri
organiche di altra amministrazione. Per il personal
diplomatica e per le dotazioni organiche del person
non del Ministero degli affari esteri, limitatamen
corrispondente alle unita’ in servizio all'este
entrata in vigore della legge di conversione del pr
provvede alle riduzioni di cui al comma 1, nelle
previste, all'esito del processo di riorganizza
estere e, comunque, entro e non oltre il 31 dicemb
tale data trova applicazione il comma 6 del present

6. Le amministrazioni per le quali non siano
provvedimenti di cui al comma 5 entro il 31 ottobre
a decorrere dalla predetta data, procedere ad assun
a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. Fino
provvedimenti di cui al comma 5 le dotazioni
provvisoriamente individuate in misura pari ai po
data di entrata in vigore del presente decreto; son
procedure concorsuali e di mobilita' nonche' di
incarichi ai sensi dell'articolo 19, commi 5-
legislativo n. 165 del 2001 avviate alla predetta d
per il rinnovo degli incarichi.

7. Sono escluse dalla riduzione del comma 1 le
personale del comparto sicurezza e del Corpo nazion
fuoco, il personale amministrativo operante pr
giudiziari, il personale di magistratura. Sono alt
amministrazioni interessate dalla riduzione dispo
23-quinquies, nonche' la Presidenza del Consiglio d
provveduto alla riduzione con decreto del Presiden
dei Ministri in data 15 giugno 2012.

8. Per il personale degli enti locali si applican
di cui all'articolo 16, comma 8.

9. Restano ferme le vigenti disposizioni in mater
delle assunzioni.

10. Entro sei mesi dall'adozione dei provvediment
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5 le amministrazioni interessate adottano i
organizzazione, secondo i rispettivi ordinamenti,
volte:

a) alla concentrazione dell'esercizio
istituzionali, attraverso il riordino delle compete
eliminando eventuali duplicazioni;

b) alla riorganizzazione degli uffici con funzi
controllo;

c) alla rideterminazione della rete periferica
o interregionale;

d) all'unificazione, anche in sede periferica,
che svolgono funzioni logistiche e strumentali, com
del personale e dei servizi comuni;

e) alla conclusione di appositi accordi tra am
I'esercizio unitario delle funzioni di cui al
ricorrendo anche a strumenti di innovazione
tecnologica e all'utilizzo congiunto delle risorse

f) alla tendenziale eliminazione degli in
all'articolo 19, comma 10, del decreto legislativo
165.

10-bis. Per le amministrazioni e gli enti di cu
all'articolo 23-quinquies, il numero degli uff
dirigenziale generale e non generale non puo' esser
non con disposizione legislativa di rango primario.

10-ter. Al fine di semplificare ed accele
previsto dal comma 10 e dall'articolo 23-quinquies,
data di entrata in vigore della legge di conversi
decreto e fino al 31 dicembre 2012, i regolamenti
dei Ministeri sono adottati con decreto del Preside
dei Ministri, su proposta del Ministro competente,
Ministro per la pubblica amministrazione e la sempl
il Ministro dell'economia e delle finanze. | decr
presente comma sono soggetti al controllo preventiv
della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 3, com
legge 14 gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti
Consiglio dei Ministri ha facolta' di richieder
Consiglio di Stato. A decorrere dalla data di effic
dei predetti decreti cessa di avere vigore,
interessato, il regolamento di organizzazione vigen

10-quater. Le disposizioni di cui ai commi
presente articolo si applicano anche alle amministr
dagli articoli 23-quater e 23-quinquies.

11. Per le unita' di personale eventualment
soprannumero all'esito delle riduzioni previste
amministrazioni, fermo restando per la durata del
divieto di assunzioni di personale a qualsiasi ti
trattenimenti in servizio, avviano le procedure di
33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a
di quanto previsto dal comma 5 dello stesso articol
procedure e misure in ordine di priorita":

a) applicazione, ai lavoratori che risultino
requisiti anagrafici e contributivi i quali, ai
all'accesso e alla decorrenza del trattamento pensi
alla disciplina vigente prima dell'entrata in vigor
del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201,
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n
comportato la decorrenza del trattamento medes
dicembre 2014, dei requisiti anagrafici e di anzian
nonche' del regime delle decorrenze previsti
disciplina pensionistica, con conseguente richi
appartenenza della certificazione di tale diritto.
necessita' di motivazione, l'articolo 72, comma 11,
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazio
agosto 2008, n. 133. Ai fini della liquidazione de
fine rapporto comunque denominato, per il person
presente lettera:

1) che ha maturato i requisiti alla data del
il trattamento di fine rapporto medesimo sara' corr
della maturazione del diritto alla corresponsione d
base di quanto stabilito dall'articolo 1, comm
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, ¢
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148;

2) che matura i requisiti indicati succe
dicembre 2011 in ogni caso il trattamento di fin
corrisposto al momento in cui il soggetto avrebbe m
alla corresponsione dello stesso secondo
dell'articolo 24 del citato decreto-legge n. 201 d
base di quanto stabilito dall'articolo 1, comma 22,
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazio
settembre 2011, n. 148;
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b) predisposizione, entro il 31 dicembre 2012,
delle cessazioni di personale in servizio, tenuto
previsto dalla lettera a) del presente comma, per v
di riassorbimento delle posizioni soprannumerarie;

c) individuazione dei soprannumeri non riassor
anni a decorrere dal 1° gennaio 2013, al netto de
riposo di cui alla lettera a);

d) in base alla verifica della compatibilita' e
obiettivi di finanza pubblica e del regime dell
coerenza con la programmazione del fabbisogno, avvi
mobilita’ guidata, anche intercompartimentale
ricollocazione, presso uffici delle amministrazioni
che presentino vacanze di organico, del personale
secondo i criteri del collocamento a riposo da dis
lettera a). | processi di cui alla presente letter
previo esame con le organizzazioni sindacali ¢
concludersi entro trenta giorni, mediante uno o
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto
competenti e con il Ministro dell'economia e de
personale trasferito mantiene il trattamento econo
ed accessorio, limitatamente alle voci fisse
corrisposto al momento del trasferimento nonche
previdenziale. Nel caso in cui il predetto trat
risulti piu' elevato rispetto a quello previsto €'
differenza un assegno ad personam riassorbibile
miglioramenti economici a qualsiasi titolo consegui
decreto e' stabilita un'apposita tabella di corri
qualifiche e le posizioni economiche del personale

e) definizione, previo esame con le organizzazi
deve comunque concludersi entro trenta giorni, di ¢
utilizzo di forme contrattuali a tempo parziale d
dirigenziale di cui alla lettera c) che, in relazio
anzianita' contribuiva, e' dichiarato in eccedenza,
interventi di cui alle lettere precedenti. | ¢
parziale sono definiti in proporzione alle ecceden
riassorbimento all'atto delle cessazioni a qualunq
ogni caso portando a compensazione i contratti di t
restante personale.

12. Per il personale non riassorbibile nei tempi
di cui al comma 11, le amministrazioni dichiarano |
non oltre il 30 giugno 2013. Il periodo di 24 mesi
dell'articolo 33 del decreto legislativo n. 165 del
aumentato fino a 48 mesi laddove il personal
disponibilita’ maturi entro il predetto arco tempo
per il trattamento pensionistico.

13. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - D
funzione pubblica avvia un monitoraggio dei posti v
amministrazioni pubbliche e redige un elenco, d
relativo sito web. Il personale iscritto ne
disponibilita’ puo' presentare domanda di ricolloca
cui al medesimo elenco e le amministrazioni pubblic
accogliere le suddette domande individuando criter
limiti delle disponibilita’ in organico, fermo re
delle assunzioni previsto mediante reclutamento. L
che non accolgono le domande di ricollocazione non
ad assunzioni di personale.

14. Le disposizioni di cui al presente articolo s
in caso di eccedenza dichiarata per ragioni funzion
dell'amministrazione.

15. Fino alla conclusione dei processi di riorgan
al presente articolo e comunque non oltre il 31 di
sospese le modalita’ di reclutamento previste dal
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

15-bis. All'articolo 23, comma 1, del decreto leg
2001, n. 165, dopo le parole: "per le ipotesi d
dirigenziale" sono aggiunte le seguenti: ", nei
disponibili, ovvero nel momento in cui si ve
disponibilita’ di posto utile, tenuto conto, q
precedenza ai fini del transito, della data di
requisito dei cinque anni e, a parita' di data di m
maggiore anzianita' nella qualifica dirigenziale".

16. Per favorire i processi di mobilita' di
articolo le amministrazioni interessate possono avv
formazione nell'ambito delle risorse finanziarie di

17. Nell'articolo 5, comma 2, del decreto legi
2001, n. 165, le parole “fatta salva la sola
sindacati, ove prevista nei contratti di cui all'
sostituite dalle seguenti: “fatti salvi la sola
sindacati per le determinazioni relative all'org
uffici ovvero, limitatamente alle misure riguardant
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lavoro, l'esame congiunto, ove previsti nei c
all'articolo 9.

18. Nell'art. 6, comma 1, del decreto legislativo
165:

a) le parole "previa consultazione delle organi
rappresentative ai sensi dell'articolo 9" sono
seguenti: "previa informazione delle organizz
rappresentative ove prevista nei contratti di cui a

b) dopo il primo periodo, sono inseriti i segue
cui processi di riorganizzazione degli uf
l'individuazione di esuberi o 'avvio di processi
fine di assicurare obiettivita' e trasparenza
amministrazioni sono tenute a darne informaz
dell'articolo 33, alle organizzazioni sindacali ra
settore interessato e ad avviare con le stesse un e
per l'individuazione degli esuberi o sulle modalita
di mobilita’. Decorsi trenta giorni dall'avvio dell
dell'individuazione di criteri e modalita’ condiv
amministrazione procede alla dichiarazione di esube
mobilita™.

19. Nelle more della disciplina contrattuale succ
in vigore del presente decreto e' comunque dovuta |
organizzazioni sindacali su tutte le mate
partecipazione sindacale previste dai vigenti contr

20. Aifini dell'attuazione della riduzione d
operata sulle dotazioni organiche dirigenziali di
fascia dei propri ruoli, la Presidenza del Consig
provvede alla immediata riorganizzazione delle
sulla base di criteri di contenimento dell
ridimensionamento strutturale. All'esito di tale pr
non oltre il 1° novembre 2012, cessano tutti gli in
a quella data, di prima e seconda fascia co
dell'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legi
2001, n. 165. Fino al suddetto termine non possono
rinnovati incarichi di cui alla citata normativa.

20-bis. Al fine di accelerare il riordino previst
23-quater e 23-quinquies, fino al 31 dicembre 2
fiscali non si applica l'articolo 19, comma 1-
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel caso in
incarichi di livello dirigenziale generale ai sensi
citato articolo 19 a soggetti gia' titolari di altr
le predette Agenzie o presso I'Amministrazione auto
di Stato.

20-ter. | collegi dei revisori dei conti delle Ag
incorporano altre amministrazioni sono rinnovat
giorni dalla data dell'incorporazione.

20-quater. All'articolo 23-bis del decreto-legge
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo la parola: "controllante”
seguenti: "e, comunque, quello di cui al comma 5-bi

b) dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:

"5-bis. Il compenso stabilito ai sensi de
terzo comma, del codice civile, dai consigli di amm
societa' non quotate, direttamente o indirettamente
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, co
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non puo' comunqu
al trattamento economico del primo presidente
cassazione. Sono in ogni caso fatte salve le dispos
e regolamentari che prevedono limiti ai compensi in
previsto al periodo precedente.

5-ter. Il trattamento economico annuo on
dipendenti delle societa' non quotate di cui al com
comunque essere superiore al trattamento econo
presidente della Corte di cassazione. Sono in ogni
le disposizioni legislative e regolamentari che pre
compensi inferiori a quello previsto al periodo pre

c) la rubrica e' sostituita dalla seguente: "
amministratori e per i dipendenti delle societa'
pubbliche amministrazioni".

20-quinquies. Le disposizioni di cui al com
applicano a decorrere dal primo rinnovo d
amministrazione successivo alla data di entrata in
di conversione del presente decreto e ai contratti
atti emanati successivamente alla data di entrata
legge di conversione del presente decreto.

AGGIORNAMENTO (11)
La L. 24 dicembre 2012, n. 228, ha disposto:
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- (con l'art. 1, comma 115) che I'applicazione d
di cui al comma 2, secondo e terzo periodo, del pre
sospesa fino al 31 dicembre 2013.

- (con lart. 1, comma 192) che "Le dispo
all'articolo 2 del decreto legge 6 luglio 2012, n.
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
applicazione nei confronti dell’Agenzia
I'amministrazione e la destinazione dei beni seques
alla criminalita’ organizzata".

- (con l'art. 1, comma 406) che "Il termine di cu
comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 9
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e'
febbraio 2013."

Art. 3.

Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzio
locazioni passive

1. In considerazione dell'eccezionalita’ della si
e tenuto conto delle esigenze prioritarie di rag
obiettivi di contenimento della spesa pubblica, a
data di entrata in vigore del presente provvediment
2012, 2013 e 2014, I'aggiornamento relativo alla
indici ISTAT, previsto dalla normativa vigente no
canone dovuto dalle amministrazioni inserite nel
consolidato della pubblica amministrazione,
dall'lstituto nazionale di statistica ai sensi dell
3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonche'
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale p
la borsa (Consob) per I'utilizzo in locazione passi
finalita' istituzionali.

2. Al Decreto del Presidente della Repubblica 13
296 sono apportate le seguenti modifiche:

a) la lettera b) dell'articolo 10 e' sostituita
"b) le regioni, relativamente agli immobili dello
esclusivamente a servizi per la realizzazione del d
universitari, ai sensi dell'articolo 21 della legge
n. 390. Alle regioni e agli enti locali di cui al d
18 agosto 2000, n. 267, puo' essere concesso l'uso
immobili di proprieta’ dello Stato per le p
istituzionali";

b) all'articolo 10, la lett. d) e' abrogata

c) all'articolo 11, la lett. a) e' abrogata

2-bis. All'articolo 1, comma 439, della legge 30

311 sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole «di enti locali territoriali e» so

b) dopo le parole «immobili di proprieta’ degli
aggiunto il seguente periodo: «Le Regioni e gli ent
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, posson
Amministrazioni dello Stato, per le finalita' istit
ultime, l'uso gratuito di immobili di loro propriet

3. Per i contratti in corso alla data di entrat
presente decreto, le regioni e gli enti locali h
recedere dal contratto, entro il 31 dicembre 2012,
termini di preavviso stabiliti dal contratto.

4. Ai fini del contenimento della spesa pubblica,
ai contratti di locazione passiva aventi ad oggetto
istituzionale stipulati dalle Amministrazioni
individuate dall'lstituto nazionale di stati
dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembr
nonche' dalle Autorita’' indipendenti ivi inclus
nazionale per le societa' e la borsa (Consob) i can
sono ridotti a decorrere dal 1° gennaio 2015 della
cento di quanto attualmente corrisposto. A deco
dell'entrata in vigore della legge di conversi
decreto la riduzione di cui al periodo precedente s
ai contratti di locazione scaduti o rinnovati dop
riduzione del canone di locazione si inserisce au
contratti in corso ai sensi dell'articolo 1339 c.c.
alle eventuali clausole difformi apposte dalle
diritto di recesso del locatore. Analoga riduzione
agli utilizzi in essere in assenza di titolo alla d
vigore del presente decreto. Il rinnovo del rapport
consentito solo in presenza e coesistenza delle seg

a) disponibilita’ delle risorse finanziarie n
pagamento dei canoni, degli oneri e dei costi d'uso
di durata del contratto di locazione;

b) permanenza per le Amministrazioni dello Stat
allocative in relazione ai fabbisogni espressi agli
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di razionalizzazione di cui all'articolo 2, comma 2
dicembre 2009,n. 191, ove gia' definiti, nonch
riorganizzazione ed accorpamento delle strutture pr
vigenti.

5. In mancanza delle condizioni di cui al comma 4
relativi contratti di locazione sono risolti di dir
dalle Amministrazioni nei tempi e nei modi i
Amministrazioni individuano in tempo utile sol
alternative economicamente piu' vantaggiose per
rispetto delle predette condizioni. Pur in presen
finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni,
costi d'uso, I'eventuale prosecuzione nell'utilizzo
da parte delle Amministrazioni dello Stato compres
cui al primo periodo del comma 4 e degli enti pubbl
Ministeri degli immobili gia' condotti in locazione
proprieta’ ha esercitato il diritto di recesso al
previsto dal secondo periodo del comma 4, deve esse
decreto del Ministro competente d'intesa co
dell'Economia e delle Finanze, sentita I'Agenzia de
altre amministrazioni comprese nell'elenco di cui
del comma 4 deve essere autorizzata dall'org
dellAmministrazione e l'autorizzazione e' trasmess
Demanio per la verifica della convenienza tecnica e
la verifica abbia esito negativo, l'autorizzaz
relativi sono trasmessi alla competente Procura reg
dei conti.

6. Per i contratti di locazione passiva, aventi a
ad uso istituzionale di proprieta’ di terzi, di nuo
cura delle Amministrazioni di cui al comma 4, si ap
del 15 per cento sul canone congruito dall'Agenzia
restando la permanenza dei fabbisogni espressi ai s
2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
piani di razionalizzazione ove gia' definiti, nonch
riorganizzazione ed accorpamento delle strutture pr
vigenti.

7. Le disposizioni dei commi da4 a 6 non si
diretta alle regioni e province autonome e agli e
sanitario nazionale, per i quali costituiscono
principio ai fini del coordinamento della finanza p

8. Le presenti disposizioni non trovano appli
comuni di investimento immobiliare gia' costi
dell'articolo 4 del decreto legge 25 settembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novem
nonche' agli aventi causa da detti fondi per il lim
finanziamento degli stessi fondi.

9. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,
comma 222, sono aggiunti i seguenti commi:

"222 bis. L'ottimizzazione degli spazi ad uso uff
dalle Amministrazioni di cui al precedente comma 22
stessi alle effettive esigenze funzionali degli uff
umane impiegate avuto riguardo ad un parametr
compreso tra 20 e 25 metri quadrati per addetto. L
interessate pongono in essere entro 90 giorni
pubblicazione del presente decreto piani di razion
spazi nel rispetto dei parametri sopraindicati senz
oneri a carico della finanza pubblica. Detti pia
comunicati alllAgenzia del Demanio. Le medesim
comunicano al Dipartimento della Ragioneria General
rapporto mg/addetto scaturente dagli indic
razionalizzazione dalle stesse predisposti. In
costruzione o di ristrutturazione integrale, il ra
e' determinato dall'Agenzia del demanio entro il 3
Una quota parte pari al 15 per cento dei risparmi d
dalle singole Amministrazioni ad esito della razion
spazi e' dalle stesse utilizzata, in sede di pr
bilancio di previsione per I'anno successivo a quel
verificata e accertata con decreto del Ministero
delle finanze la sussistenza dei risparmi di spesa
essere destinati alla realizzazione di progetti
della qualita’ dell'ambiente di lavoro e di
benessere organizzativo purche' inseriti nell'ambi
razionalizzazione. Nella predisposizione dei piani
e razionalizzazione degli spazi dovranno in ogni ca
in considerazione le vigenti disposizioni sulla
assetti organizzativi, ivi comprese quelle rec
decreto. Le presenti disposizioni costituiscono pri
Regioni e gli Enti locali, negli ambiti di rispe
adeguano i propri ordinamenti.

222-ter. Al fine del completamento del
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degli spazi destinati all'archiviazione dell
cartacea, le Amministrazioni statali procedono entr
di ogni anno, con le modalita’ di cui al decreto de
Repubblica 8 gennaio 2001, n. 37, allo scarto degli
In assenza di tale attivita' di cui al pre
Amministrazioni non possono essere destinatarie del
risparmi di spesa previsti dal sesto periodo del pr
bis. Le predette Amministrazioni devono comuni
all'Agenzia del demanio gli spazi ad uso archiv
all'esito della procedura di cui sopra, per consen
ove possibile, un processo di riunificazione, in po
scopo destinati, degli archivi di deposito delle

2

10. Nell'ambito delle misure finalizzate al ¢
spesa pubblica, gli Enti pubblici non territorial
conto economico consolidato della pubblica ammi
individuato dall'lSTAT ai sensi dell'articolo 1, co
31 dicembre 2009, n. 196, fermo restando
dall'articolo 8 del decreto legge 31 maggio 2010, n
con legge 30 luglio 2010, n. 122, comunicano all'‘Ag
entro, e non oltre, il 31 dicembre di ogni anno,
porzioni di essi di proprieta’ dei medesimi, al fin
verifica della idoneita’ e funzionalita' dei
utilizzati in locazione passiva dalle Amministrazio
proprie finalita' istituzionali. L'Agenzia del Dem
ai sensi e con le modalita’ di cui al comma 222 del
legge n. 191 del 2009, la rispondenza dei predet
esigenze allocative delle Amministrazioni dello
comunicazione agli Enti medesimi. In caso di
predetti obblighi di comunicazione, I'Agenzia del D
segnalazione alla competente procura regionale dell
La formalizzazione del rapporto contrattuale avvien
citato comma 222, con le Amministrazioni interessat
Enti devono riconoscere canoni ed oneri agevolati,
30 per cento del valore locativo congruito
Commissione di congruita’ dell’Agenzia del
all'articolo 1, comma 479, della legge 23 dicembre

11. All'articolo 306 del codice dell'ordinamento
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il ¢
il seguente:

"4 bis. Al fine di semplificare le procedure di a
ai commi 2 e 3, con decreto del Ministro della Dife
controllo preventivo di legittimita’ della Corte
definiti i contenuti essenziali nonche' le eventu
clausole di garanzia dei diritti dello Stato,
compravendita stipulati in forma pubblico amministr
tra 'amministrazione della Difesa e gli acquire
producono effetti anticipati dal momento della loro
sono sottoposti esclusivamente al controllo succes
dei conti, la quale si pronuncia sulla regolarita’,

e sulla efficacia della gestione".

11-bis. In considerazione delle particolari condi
immobiliare e della difficolta’ di accesso al cred
agevolare e semplificare le dismissioni immobiliari
enti previdenziali inseriti nel conto economico
pubblica amministrazione, come individuati dall
dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2
termine per l'esercizio da parte dei conduttori
prelazione sull'acquisto di abitazioni oggetto
procedure non puo' essere inferiore a centoventi gi
dalla ricezione dell'invito dell'ente. | termini no
alla data di entrata in vigore della legge di
presente decreto sono prorogati, di diritto, di cen
fine di agevolare l'acquisto della proprieta’
conduttori, I'eventuale sconto offerto dagli en
condizione che il conduttore conferisca mandato ir
tale mandato, unitamente a quelli conferiti da alt
immobili siti nel medesimo complesso immobiliar
determinata percentuale dei soggetti legittimati
spetta al conduttore di immobili non di pregio anch
conferimento del mandato. La predetta disposizione
alle procedure in corso alla data di entrata in vig
conversione del presente decreto quando non sia
termine per I'esercizio del diritto di prelazione.

12. All'articolo 12 del decreto legge 6 lugl
convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 lugl
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 5 e' sostituito dal seguente: "L'Ag
al fine di realizzare gli interventi manutentivi di
lettere a) e b), stipula accordi quadro, rif
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territoriali predefiniti, con operatori specializ
individuati mediante procedure ad evidenza pubblica
di societa' a totale o prevalente capitale pubblico
maggiori oneri. L'esecuzione degli interventi man
tali operatori e' curata, previa sottoscrizio
convenzione quadro, dalle strutture del
infrastrutture e dei trasporti senza nuovi o maggio
in funzione della capacita' operativa delle s
dall'Agenzia del demanio. Gli atti relativi agli i
dalle strutture del Ministero delle infrastrutture
sono sottoposti al controllo degli uffici apparte
delle ragionerie del Dipartimento della Ragioneri
Stato, secondo le modalita' previste dal decret
giugno 2011, n. 123. Gli atti relativi agli i
dall'Agenzia del Demanio sono controllati seco
previste dalla propria organizzazione. Il ricorso a

i quali sono stipulati gli accordi quadro e' dispos
interventi disciplinati da specifiche previsioni di

il Ministero della difesa e il Ministero per i beni
culturali. Dell'avvenuta stipula delle convenzioni
quadro e' data immediata notizia sul sito internet
demanio. Al fine di assicurare il rispetto degli im
le convenzioni di cui al presente comma, il
infrastrutture e dei trasporti assicura un'adegua
delle proprie strutture periferiche, in partico
all'interno dei provveditorati un apposito uffic
svolgimento delle attivita' affidate dall'’Agenzia d
quelle previste dall'articolo 12, comma 8, del
dotato di idonee professionalita’."

b) al comma 7, prima delle parole: "Resta
disciplina del presente comma i beni immobili
Ministero della difesa" sono aggiunte le paro
previsto in relazione all'obbligo di avvalersi degl
di cui al comma 5".

c) al comma 2, lettera d), dopo le parole "g
piccola manutenzione" sono aggiunte le parole: "non
ad assicurare l'adeguamento alle disposizioni di
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81".

13. L'Agenzia del demanio puo' destinare quota
utili di esercizio all'acquisto di immobili per so
allocative delle Amministrazioni dello Stato, garan
le condizioni recate dal primo periodo del comma
articolo. Gli acquisti vengono effettuati sulla ba
razionalizzazione di cui all'articolo 2, comma 222,
dicembre 2009, n. 191, nel rispetto dell'articolo 1
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito dalla
2011, n. 111.

14. Al fine di consentire agli operatori economic
utilizzo degli strumenti disciplinati dall'articolo
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con mo
legge 23 novembre 2001, n. 410 e successive modific
al medesimo articolo sono apportate le seguenti mod

a) al comma 1 sono eliminate le seguenti parole
non superiore a cinquanta anni*

b) al comma 2, dopo le parole "Ministero dell’
finanze" sono aggiunte le seguenti "- Agenzia del d

c) il comma 3 e' cosi' sostituito: "Ai Comuni
procedimento di cui al comma 2 e’ rimessa, per l'in
concessione o della locazione, un'aliquota pari al
relativo canone. Qualora espressamente previsto dal
Comuni €', altresi', riconosciuta una somma non inf
cento e non superiore al 100 per cento del contribu
dovuto ai sensi dell'articolo 16 del testo unico d
legislative e regolamentari in materia edilizia, di
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
relative leggi regionali, per I'esecuzione delle
alla riqualificazione e riconversione. Tale import
dal concessionario o dal locatario all'atto
dell'efficacia del titolo abilitativo edilizio."

d) il comma 5 €' cosi' sostituito: "I criteri d
le condizioni delle concessioni o delle locazioni d
articolo sono contenuti nei bandi predisposti
demanio, prevedendo espressamente:

a. il riconoscimento all'affidatario di un in
sulla base del piano economico-finanziario, nei cas
concessione per sopravvenute esigenze pubbliche o
contratto di locazione nei casi previsti dal contra

b. la possibilita’, ove richiesto dalla speci
valorizzazione, di subconcedere le attivita' econom
di cui al precedente comma 1. Alle concessioni
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presente articolo non si applica, pertanto, il
all'articolo 5, comma 3, del decreto del Presidente
n. 296 del 13 settembre 2005."

15. Al comma 1 dell'articolo 33-bis del decreto
2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011
parole " o fondi immobiliari." sono aggiunte le
"Alle societa' di cui al presente comma si applican
fiscali, le disposizioni di cui all'articolo 1, com
138 e 139, della legge 27 dicembre 2006, n. 296".

16. Le previsioni di cui all'articolo 17, comma 3
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131
concessioni di beni immobili appartenenti al dema
fermo restando quanto previsto dall'articolo 5
medesimo decreto.

17. All'articolo 41 del decreto legge 30 dicembr
convertito con legge 27 febbraio 2009, n. 14, al co
fine, sono aggiunti i seguenti periodi: "N
liquidazione del patrimonio trasferito, la propriet
utilizzati in locazione passiva dal Ministero dell'
finanze e’ trasferita allo Stato. Il corrispettivo
€' costituito dalla proprieta’ di beni immobili
valore equivalente, da individuare e valutare a cur
Demanio, previa intesa con le societa' di cui al ¢
separato atto, da stipularsi entro 60 giorni dalla
vigore del presente disposizione, sono regolati i
parti interessate".

18. All'articolo 65, comma 1, del decreto legis
1999, n. 300 e successive modifiche e integrazioni,
di cui all'ultimo periodo sono da intendersi riferi
dei beni immobili, fatta salva la competenza, previ
speciale, di altri soggetti pubblici.

19. Al comma 8, dell'articolo 29 del decreto-|
2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
2012, n. 14, le parole: "30 giugno 2012", sono
seguenti: "30 settembre 2012"

19-bis. Il compendio costituente I'Arsenale
esclusione delle porzioni utilizzate dal Ministero
suoi specifici compiti istituzionali, in
caratteristiche storiche e ambientali, e' tras
gratuito in proprieta’, nello stato di fatto e di d
trova, al comune di Venezia, che ne assicura I'in
valorizzazione, il recupero e la riqualificazione.
comune garantisce: a) I'uso gratuito, per le porzi
utilizzate per la realizzazione del centro ope
accessori del Sistema MOSE, al fine di completar
previsti dal piano attuativo per l'insediamento de
realizzazione, gestione e manutenzione del Sistem
nord dell'Arsenale di Venezia ed assicurare
manutenzione dell'opera, una volta entrata in eserc
il periodo di vita utile del Sistema MOSE.
possibilita’ per I'ente municipale, compatibilmente
di gestione e manutenzione del Sistema MOSE e
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti -
acque di Venezia, di destinare, a titolo oneroso,
esclusivamente finalizzate alla gestione e manutenz
MOSE, fabbricati o parti di essi insistenti sulle p
Le somme ricavate per effetto dell'utilizzo del co
titolo di canoni di concessione richiesti a opera
istituzionali, versati direttamente al comune
esclusivamente impiegate per il recupero, la
gestione e la valorizzazione dell'Arsenale; b) I'u
gli utilizzi posti in essere dalla fondazione
Venezia' in virtu' della natura e delle funzioni a
dal CNR e comunque da tutti i soggetti pubblici
allocati che espletano funzioni istituzionali.
sottoposto agli strumenti urbanistici previsti p
Venezia e alle disposizioni di cui al decreto legis
2004, n. 42. L'Agenzia del demanio, d'intesa con il
difesa e con il Ministero delle infrastrutture e
Magistrato alle acque di Venezia, procede, entro il
giorni dalla data di entrata in vigore della prese
alla perimetrazione e delimitazione del compendio e
quanto trasferito al comune. Con decreto del Minist
delle finanze e’ definita, a decorrere dalla data d
la riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spett
Venezia in misura pari al 70 per cento della riduzi
erariali conseguente al trasferimento, essendo il
cento vincolato alla destinazione per le opere di
parte del comune di Venezia.
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AGGIORNAMENTO (2)

La L. 7 agosto 2012, n. 135, ha disposto (con I'a
che "al comma 9, capoverso 622-bis, al secondo per
«del presente decreto» sono sostituite dalle
presente disposizione» e, al sesto periodo, la paro
sostituita dalla seguente: «destinata»".
AGGIORNAMENTO (11)

La L. 24 dicembre 2012, n. 228 ha disposto (con
168) che "Al fine di assicurare il rispetto dei
dalle disposizioni di finanza pubblica in mater
gestione del patrimonio immobiliare, nonche' delle
materia di sostenibilita’ dei bilanci di cui
dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le
cui al comma 11-bis dell'articolo 3 del decreto-leg
n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135
al piano di dismissioni immobiliari della Fondazion
fatti salvi gli accordi tra detto ente e le associa
degli inquilini stipulati alla data di entrata
presente legge".

Art. 3-bis
(Credito di imposta e finanziamenti bancari a
ricostruzione).

1. | contributi di cui all'articolo 3, comma 1,
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, destinati
riparazione, ripristino o ricostruzione di immo
abitativa e ad uso produttivo, nei limiti stabilit
delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto co
di cuial comma 5, sono alternativamente conce
domanda del soggetto interessato, con le modalita’
agevolato. A tal fine, i soggetti autorizzati
credito operanti nei territori di cui all'artico
decreto-legge n. 74 del 2012 possono contrarre fina
contratti tipo definiti con apposita convenzione ¢
bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello S
massimo di 6.000 milioni di euro, ai sensi dell'art
lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30 s
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
326, al fine di concedere finanziamenti agevo
danneggiati dagli eventi sismici. Con decret
dell'economia e delle finanze e' concessa la garanz
cui al presente articolo e sono definiti i criteri
operativita' della stessa, nonche' le modalita' di
fini del rispetto dell'importo massimo di cui al pe
La garanzia dello Stato di cui al presente c
nell'allegato allo stato di previsione del Minister
delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31
196.

2. In caso di accesso ai finanziamenti agevolati
banche ai sensi del presente articolo, in capo al
finanziamento matura un credito di imposta, fruibi
in compensazione, in misura pari, per ciascuna scad
all'importo ottenuto sommando alla sorte capita

dovuti  ((, nonche' le spese strettamente necessarie alla g
. Le modalita’ di fruizione del credito di

medesimi finanziamenti))
imposta sono stabilite con provvedimento del diret
delle entrate nel limite dell'autorizzazione di spe

6. Il credito di imposta e' revocato, in tu
nell'ipotesi di risoluzione totale o parziale
finanziamento agevolato.

3. Il soggetto che eroga il finanziamento agevol
modalita’ telematiche all’/Agenzia delle entrate
soggetti beneficiari, 'ammontare del finanziam
ciascun beneficiario, il numero e l'importo delle s

4. | finanziamenti agevolati, di durata massima
sono erogati e posti in ammortamento sulla base
avanzamento lavori relativi all'esecuzione de
prestazioni di servizi e alle acquisizioni di
all'esecuzione degli interventi ammessi a contribut
finanziamento prevedono specifiche clausole ris
anche parziali, per i casi di mancato o rid
finanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale
per finalita' diverse da quelle indicate nel prese
tutti i casi di risoluzione del contratto di
soggetto finanziatore chiede al beneficiario la
capitale, degli interessi e di ognialtro onere dovu
tempestivo pagamento spontaneo, lo stesso sogg
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comunica al Presidente della Regione, per la succes
ruolo, i dati identificativi del debitore e 'ammon
restando il recupero da parte del soggetto finanzia
erogate e dei relativi interessi nonche' delle s
necessarie alla gestione dei finanziamenti,
spontaneamente dal beneficiario, mediante compen
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1
somme riscosse a mezzo ruolo sono riversate in appo
entrata del bilancio dello Stato per essere riasseg

la ricostruzione))

5. Con apposito protocollo di intesa tra il Minis
e delle finanze e i Presidenti delle regioni
Lombardia e Veneto sono definiti i criteri e le mo
del presente articolo, anche al fine di assicurar
trattamento e un efficace monitoraggio sull'utilizz
Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lomb
definiscono, con propri provvedimenti adottati ai s
3, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
il decreto del Presidente del Consiglio dei
all'articolo 2, comma 2, del medesimo decreto-legge
protocollo di intesa, tutte le conseguenti disposiz
competenza, anche al fine di assicurare il rispett
6.000 milioni di euro di cui al comma 1 e dell’
spesa di cui al comma 6.

6. Al fine dell'attuazione del presente articolo,
spesa massima di 450 milioni di euro annui a decorr

7. All'articolo 9 del decreto-legge 29 novembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna
comma 3-quater e' sostituito dal seguente:

"3-quater. Sono fatte salve le certificazioni r
dell'articolo 141, comma 2, del regolamento di cui
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.
modalita’ stabilite con il decreto di attuazione di
13, comma 2, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
fine di consentire la cessione di cui al primo p
3-bis nonche' I'ammissione alla garanzia del fondo
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
n. 662, secondo i criteri e le modalita’ e nei limi
decreto di cui all'articolo 8, comma 5, lettera b),

13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazion
luglio 2011, n. 106, e all'articolo 39 del decreto-
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
2011, n. 214".

8. Per le strette finalita’ connesse alla situaz
prodottasi a seguito del sisma del 20 e 29 magg
annualita' 2012 e 2013 e' autorizzata I'assunzione
lavoro flessibile fino a 170 unita' di personale pe
dal sisma individuati dall'articolo 1, comma 1, del
giugno 2012, n. 74, e fino a 50 unita' di personale
struttura commissariale istituita presso la region
ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 del citato d
limiti delle risorse impiegate per le assunzioni de
non operano i vincoli assunzionali di cui ai
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 29
comma 28 dell'articolo 9 del decreto-legge 31 magg
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli
assunzioni di cui al precedente periodo sono effett
di comuni, con facolta' di attingere dalle graduato
assunzioni a tempo indeterminato, approvate dai com
unioni medesime e vigenti alla data di entrata in v
di conversione del presente decreto, garantendo
rispetto dell'ordine di collocazione dei candidat
graduatorie. L'assegnazione delle risorse fina
assunzioni tra le diverse regioni e' effettuata in
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei M
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 de
Il riparto fra i comuni interessati avviene previ
unioni ed i commissari delegati. | comuni non rico
possono stipulare apposite convenzioni con le
attivare la presente disposizione.

8-bis. | comuni individuati nell'allegato 1 al
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
agosto 2012, n. 122, e le unioni di comuni cui gli
per le annualita’ 2012 e 2013, sono autorizzati ad
risorse decentrate fino a un massimo del 5 per cent
personale, calcolata secondo i criteri applicati pe
commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dice
Le amministrazioni comunali nel determinare
integrativo devono in ogni caso assicurare il rispe
stabilita' nonche' delle disposizioni di cui al com
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76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 1
modificazioni. Gli stanziamenti integrativi so
finanziare la remunerazione delle attivita' e delle
dal personale in relazione alla gestione dello st
conseguente agli eventi sismici ed alla riorg
gestione ordinaria.

9. Agli oneri derivanti dal comma 8, nel limite d
per I'anno 2012 e di euro 9.000.000 per l'anno 2
mediante utilizzo delle risorse di cui all'
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, nell'ambito del
a ciascun Presidente di regione.

Art. 4.

Riduzione di spese, messa in liquidazione e p
societa’ pubbliche

1. Nei confronti delle societa' controllate
indirettamente dalle pubbliche amministrazioni di ¢
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2
conseguito nell'anno 2011 un fatturato da prestazio
favore di pubbliche amministrazioni superiore
dell'intero fatturato, si procede, alternativamente

a) allo scioglimento della societa' entro il 3
Gli atti e le operazioni posti in essere in favore
amministrazioni di cui al presente comma in seguito
della societa’ sono esenti da imposizione fisc
I'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, e
misura fissa alle imposte di registro, ipotecarie e

b) all'alienazione, con procedure di evidenza
partecipazioni detenute alla data di entrata in vig
decreto entro il 30 giugno 2013 ed alla contestuale
servizio per cinque anni, non rinnovabili, a decorr
2014.1l bando di gara considera, tra gli eleme
valutazione dell'offerta, I'adozione di strument
livelli di occupazione. L'alienazione deve rig
partecipazione della pubblica amministrazione contr

2. Ove I'amministrazione non proceda secondo qua
sensi del comma 1, a decorrere dal 1° gennaio
societa’ non possono comunque ricevere affidam
servizi, ne' possono fruire del rinnovo di affidame
titolari. | servizi gia' prestati dalle societa’,
prodotti nell'ambito dell'amministrazione, devono
nel rispetto della normativa comunitaria e nazional

3. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente
applicano alle societa' che svolgono servizi di in
anche aventi rilevanza economica, alle societa
prevalentemente compiti di centrali di commit
dell'articolo 33 del decreto legislativo 12 april
nonche' alle societa’ di cui all'articolo 23-quinqu
del presente decreto, e alle societa' finanziarie
regioni, ovvero a quelle che gestiscono banche dati
il conseguimento di obiettivi economico-finanziari,
relazione alle esigenze di tutela della riser
sicurezza dei dati, nonche' all'esigenza di assic
dei controlli sulla erogazione degli aiuti comuni
agricolo, con decreto del Presidente del Consiglio
adottare su proposta del Ministro o dei Ministri
indirizzo e vigilanza, di concerto con il Ministro
delle finanze, previa deliberazione del Consiglio
medesime disposizioni non si applicano qualora,
caratteristiche economiche, sociali, ambientali e g
contesto, anche territoriale, di riferimento non s
I'amministrazione pubblica controllante un efficace
al mercato. In tal caso, I'amministrazione, in
rispettare i termini di cui al comma 1, predispon
mercato e trasmette una relazione contenente gli es
verifica all'Autorita’ garante della concorrenza e
l'acquisizione del parere vincolante, da render
giorni dalla ricezione della relazione. Il parere
comunicato alla Presidenza del Consiglio de
disposizioni del presente articolo non si applica
societa’ costituite al fine della realizzazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
richiamato dall'articolo 3, comma 1, lettera a), de
maggio 2012, n. 59, convertito, con modificazioni,
luglio 2012, n. 100.

3-bis. Le attivita' informatiche riservate allo S
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 414
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provvedimenti di attuazione, nonche' le attivita
gestione dei sistemi informatici delle amministr
svolte attualmente dalla Consip S.p.A. ai sensi
statuto, sono trasferite, mediante operazione di
Sogei S.p.A., che svolgera' tali attivita' attraver
divisione interna garantendo ((per cinque esercizi))
delle attivita' secondo il precedente modello di
Ministero. All'acquisto dell'efficacia della suddet
scissione, le disposizioni normative che affidano a
attivita' oggetto di trasferimento si intendono
S.p.A.

3-ter. Fermo restando lo svolgimento da parte
delle attivita' ad essa affidate con provvedimen
attivita' di realizzazione del Programma di razion
acquisti, di centrale di committenza e di e-procure
essere svolte dalla Consip S.p.A. La medesima
inoltre, le attivita' ad essa affidate c
amministrativi del Ministero dell'economia e dell
S.p.A., sulla base di apposita convenzione discipli
rapporti nonche'i tempi e le modalita’' di re
attivita', si avvale di Consip S.p.A, nella sua qua
di committenza, per le acquisizioni di beni e servi

3-quater. Per la realizzazione di quanto previsto
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, Cons
altresi' le attivita' di centrale di committenza re
telematiche delle pubbliche amministrazioni, al Sis
connettivita' ai sensi dell'articolo 83 del decre
marzo 2005, n. 82, e alla Rete internazionale
amministrazioni ai sensi all'articolo 86 del decret
ai contratti-quadro ai sensi dell'articolo 1, comma
30 dicembre 2004, n. 311. A tal fine Consip S
contributo di cui all'articolo 18, comma 3, del de
1° dicembre 2009, n. 177.

3-quinquies. Consip S.p.A. svolge, inoltre, I'ist
del rilascio dei pareri di congruita' tecnico-ec
dell'Agenzia per I'ltalia Digitale che a tal fine s
apposita convenzione per la disciplina dei relativi

3-sexies. Entro novanta giorni dalla data di e
della legge di conversione del presente decre
amministrazioni di cui al comma 1 possono predispor
di ristrutturazione e razionalizzazione delle soci
Detti piani sono approvati previo parere favorevole
straordinario per la razionalizzazione della spesa
beni e servizi di cui all'articolo 2 del decreto-le
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
94, e prevedono lindividuazione delle at
esclusivamente all'esercizio di funzioni ammini
all'articolo 118 della Costituzione, che possono es
e accorpate attraverso societa' che rispondono ai
legislazione comunitaria in materia di in house pro
di cui al comma 1 sono prorogati per il tempo stret
per l'attuazione del piano di ristrutturazione e
con decreto del Presidente del Consiglio dei Minis
con il Ministro dell'economia e delle finanze, adot
del Commissario straordinario per la razionalizzaz
per acquisto di beni e servizi.

4. | consigli di amministrazione delle societa’ d
devono essere composti da non piu' di tre mem
dipendenti dell'amministrazione titolare della par
poteri di indirizzo e vigilanza, scelti d
amministrazioni medesime, per le societa' a partec
ovvero due scelti tra dipendenti dell'amministrazio
partecipazione della societa' controllante o di pot
vigilanza, scelti d'intesa tra le amministrazi
dipendenti della stessa societa' controllante pe
partecipazione indiretta. Il terzo membro svolge
amministratore delegato. | dipendenti dell'amminis
della partecipazione o di poteri di indirizzo e vig
disposizioni vigenti in materia di onnicomprensivit
economico, ovvero i dipendenti della societa' c
obbligo di riversare i relativi compe
alllamministrazione, ove riassegnabili, in bas
disposizioni, al fondo per il finanziamento del tra
accessorio, e alla societa’ di appartenenza. E' co
la nomina di un amministratore unico. La disposizi
comma si applica con decorrenza dal primo rinnovo
amministrazione successivo alla data di entrat
presente decreto.

5. Fermo restando quanto diversamente previs
disposizioni di legge, i consigli di amministraz
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societa’ a totale partecipazione pubblica, diret
devono essere composti da tre o cinque membri, ten
rilevanza e della complessita’ delle attivita' svol
consigli di amministrazione composti da tre membri,
e' determinata sulla base dei criteri del precedent
di consigli di amministrazione composti da ci
composizione dovra' assicurare la presenza di almen
dell'amministrazione titolare della partecipazione
indirizzo e vigilanza, scelti d'intesa tra le
medesime, per le societa' a partecipazione diretta,
membri scelti tra dipendenti dell'amministrazion
partecipazione della societa' controllante o di pot
vigilanza, scelti d'intesa tra le amministrazi
dipendenti della stessa societa’' controllante pe
partecipazione indiretta. In tale ultimo caso
Presidente e di Amministratore delegato sono
Presidente potranno essere affidate dal Consiglio d
deleghe esclusivamente nelle aree relazioni esterne
supervisione delle attivita' di controllo inte
I'obbligo di riversamento dei compensi assembleari
precedente. La disposizione del presente comma
decorrenza dal primo rinnovo dei consigli di
successivo alla data di entrata in vigore del prese

6. A decorrere dal 1° gennaio 2013 le pubbliche a
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativ
possono acquisire a titolo oneroso servizi di quals
in base a convenzioni, da enti di diritto priv
articoli da 13 a 42 del codice civile esclusiva
procedure previste dalla normativa nazionale in co
disciplina comunitaria. Gli enti di diritto priv
articoli da 13 a 42 del codice civile, che forn
favore dell'amministrazione stessa, anche a tito
possono ricevere contributi a carico delle finanze
escluse le fondazioni istituite con lo scopo
sviluppo tecnologico e l'alta formazione tecnologic
associazioni operanti nel campo dei servizi socio-a
beni ed attivita' culturali, dell'istruzione e dell
associazioni di promozione sociale di cui alla legg
n. 383, gli enti di volontariato di cui alla legge
266, le organizzazioni non governative di cui alla
1987, n. 49, le cooperative sociali di cui alla
1991, n. 381, le associazioni sportive diletta
all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n.
associazioni rappresentative, di coordinamento o d
enti territoriali e locali.

6-bis. Le disposizioni del comma 6 e del comma 8
all'associazione di cui al decreto legislativo 25 g
A decorrere dalla data di entrata in vigore
conversione del presente decreto, il relativ
amministrazione e' composto, oltre che dal Presiden
dipartimento della funzione pubblica, da tre me
designato dal Ministro per la pubblica ammini
semplificazione e due designati dall'assemblea
qualificata professionalita’ nel settore dell
dell'organizzazione delle pubbliche amministrazioni
consiglio di amministrazione non spetta alcun
componenti del consiglio stesso, fatto salvo il rim
documentate. L'associazione di cui al presente
detenere il controllo in societa’ o in altri en
partecipazioni possedute alla data di entrata in vi
di conversione del presente decreto sono cedute ent
2012.

7. Al fine di evitare distorsioni della concorren
di assicurare la parita' degli operatori nel territ
decorrere dal 1° gennaio 2014 le pubbliche ammini
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n.
stazioni appaltanti, gli enti aggiudicatori
aggiudicatori di cui al decreto legislativo 12 apri
nel rispetto dell'articolo 2, comma 1 del citato de
sul mercato i beni e servizi strumentali alla
mediante le procedure concorrenziali previste da
legislativo. E' ammessa I'acquisizione in via di
servizi tramite convenzioni realizzate ai sensi
della legge 7 dicembre 2000, n. 383, dell'articolo
agosto 1991, n. 266, dell'articolo 90 della legge 2
n. 289, e dell'articolo 5 della legge 8 novembre 19
altresi' ammesse le convenzioni siglate con le o
governative per le acquisizioni di beni e servizi
ambiti di attivita' previsti dalla legge 26 febbrai
relativi regolamenti di attuazione.
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8. A decorrere dal 1° gennaio 2014 l'affidame
avvenire solo a favore di societa' a capitale inte
nel rispetto dei requisiti richiesti dalla no
giurisprudenza comunitaria per la gestione in house
gli affidamenti in essere fino alla scadenza natura
al 31 dicembre 2014. Sono altresi' fatte salve le a
diretta di beni e servizi il cui valore comples
inferiore a 200.000 euro in favore delle associazio
sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383
volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991
associazioni sportive dilettantistiche di cui all'a
legge 27 dicembre 2002, n. 289, delle organizzazion
di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, e
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381.

8-bis. | commi 7 e 8 non si applicano alle p
dall'articolo 5 della legge 8 novembre 1991, n. 381

9. A decorrere dall'entrata in vigore del present
al 31 dicembre 2015, alle societa’ di cui al comma
disposizioni limitative delle assunzioni
I'amministrazione controllante. Resta fermo, si
entrata in vigore del presente decreto, quanto prev
9, comma 29, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
I'applicazione della disposizione piu' restrittiva
periodo del presente comma, continua ad applicars
comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

10. A decorrere dall'anno 2013 le societa' di
possono avvalersi di personale a tempo determ
contratti di collaborazione coordinata e continuati
50 per cento della spesa sostenuta per le ris

nto diretto puo’
ramente pubblico,
rmativa e dalla
. Sono fatti salvi
le e comunque fino
cquisizioni in via
sivo sia pari 0
ni di promozione
, degli enti di
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rocedure previste

e decreto e fino
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8, convertito, con

. Salva comunque
prevista dal primo

i l'articolo 18,
convertito, con

cui al comma 1
inato ovvero con
va nel limite del
pettive finalita'

nell'anno 2009. ((Le medesime societa' applicano le disposizioni di

cui all'articolo 7, commi 6 e 6-bis, del decreto le
2001, n. 165, e successive modificazioni, in materi
limiti e obblighi di trasparenza nel conferimento d

11. A decorrere dal 1° gennaio 2013 e fino al 31
trattamento economico complessivo dei singoli
societa’ di cui al comma 1, ivi compreso quello acc
superare quello ordinariamente spettante per I'anno

12. Le amministrazioni vigilanti verificano
vincoli di cui ai commi precedenti; in caso d
suddetti vincoli gli amministratori esecutivi
responsabili della societa’ rispondono, a titolo di
per le retribuzioni ed i compensi erogati in virt
stipulati.

13. Le disposizioni del presente articolo non s
societa’ quotate ed alle loro controllate.Le mede
non si applicano alle societa’ per azioni a tota
pubblica autorizzate a prestare il servizio di ge
del risparmio. L'amministrazione interessata di
continua ad avvalersi degli organismi di cui agli a
del decreto del Presidente della Repubblica 14 magg
Le disposizioni del presente articolo e le altre di
di carattere speciale, in materia di societa' a t
partecipazione pubblica si interpretano nel senso ¢
diversamente stabilito e salvo deroghe espresse, si
la disciplina del codice civile in materia di socie

14. Dalla data di entrata in vigore del presente
divieto, a pena di nullita’, di inserire clausole a
di stipulazione di contratti di servizio ovvero di
comunque denominati, intercorrenti tra soci
partecipazione pubblica, diretta o indiretta,
statali e regionali; dalla predetta data perdono co
salvo che non si siano gia' costituti i relativi ¢
le clausole arbitrali contenute nei contratti e neg
ancorche' scaduti, intercorrenti tra le medesime pa

Art. 5.

Riduzione di spese delle pubbliche amminis

1. Ferma restando la diminuzione, sui ruoli emess
2013, di un punto della percentuale di aggio sull
dalle societa' agenti del servizio nazionale della
eventuali maggiori risorse rispetto a quanto consi
tendenziali di finanza pubblica, correlate anche
ottimizzazione ed efficientamento nella riscossione
riduzione dei costi di funzionamento del gruppo Equ
accertare con decreto del Ministro dell'economia e
emanarsi entro il 30 novembre 2012, sono destinate
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fino a un massimo di ulteriori quattro punti p
stesso aggio. Il citato decreto stabilisce, altres
con le quali al gruppo Equitalia S.p.A. e', comunqu
rimborso dei costi fissi di gestione risultan
certificato.

2. A decorrere dall'anno 2013, le amministr
inserite nel conto economico consolidato
amministrazione, come individuate dall'lstitut
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma
dicembre 2009, n. 196, nonche' le autorita' indipen
la Commissione nazionale per le societa' e la borsa
societa’ dalle stesse amministrazioni controlla
effettuare spese di ammontare superiore al 50 per ¢
sostenuta nell'anno 2011 per I'acquisto, la manuten
e |'esercizio di autovetture, nonche' per l'acquist
il predetto limite puo' essere derogato, per il
esclusivamente per effetto di contratti pluriennali
La predetta disposizione non si applica alle autov
dall'lspettorato centrale della tutela della qualit
frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero
agricole alimentari e forestali, dal Corpo nazional
fuoco o per i servizi istituzionali di tutela del
sicurezza pubblica, peri servizi sociali e san
garantire i livelli essenziali di assistenza, ovver
istituzionali svolti nell'area tecnico-operativa
contratti di locazione o noleggio in corso alla dat
vigore del presente decreto possono essere ced
I'assenso del contraente privato, alle Forze di
trasferimento delle relative risorse finanziarie si
del contratto. Sono revocate le gare espletate
nell'anno 2012 per la prestazione del servizio di
termine di autoveicoli senza conducente, nonche' pe
acquisto di berline medie con cilindrata non superi
le Pubbliche Amministrazioni. (11)

3. Fermi restando i limiti di cui al decreto de
Consiglio dei Ministri 3 agosto 2011, I'utilizzo de
servizio e di rappresentanza assegnate in uso esclu
per le sole esigenze di servizio del titolare.

4. La violazione delle disposizioni di cui ai
valutabile ai fini della responsabilita’
disciplinare dei dirigenti.

5. Al fine di garantire flessibilita’ e razionali
delle risorse, in conseguenza della riduzione del
personale gia' adibito a mansioni di autista o
gestione del parco auto, ove appartenente ad altre
e' restituito con decorrenza immediata alle a
appartenenza. |l restante personale e' conseguentem
mansioni differenti, con assegnazione di un prof
coerente con le nuove mansioni, ferma restando I'a
di appartenenza ed il trattamento economico
godimento.

6. Le disposizioni del presente articolo costi
fondamentali di coordinamento della finanza pu
dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione.

7. A decorrere dal 1° ottobre 2012 il valore
attribuiti al personale, anche di qualifica di
amministrazioni pubbliche inserite nel conto econ
della pubblica amministrazione, come individua
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'artic
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonche
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale p
la borsa (Consob) non puo' superare il valore nomin
Eventuali disposizioni normative e contrattuali
cessano di avere applicazione a decorrere dal 1
contratti stipulati dalle amministrazioni di cui al
I'approvvigionamento dei buoni pasto attribuiti a
adeguati alla presente disposizione, anche eventual
la durata e fermo restando limporto contratt
previsto. A decorrere dalla medesima data e' fa
universita' statali di riconoscere il buono pasto
personale contrattualizzato. | risparmi derivanti
del presente articolo costituiscono economie di
amministrazioni dello Stato e concorrono per gli en
amministrazioni statali al miglioramento dei saldi
somme non possono essere utilizzate per incrementar
contrattazione integrativa.

8. Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al
di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni p
nel conto economico consolidato della pubblica ammi
individuate dall'lstituto nazionale di statistica
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dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembr
nonche' delle autorita’' indipendenti ivi inclus
nazionale per le societa' e la borsa (Consob), sono
fruiti secondo quanto previsto dai rispettivi ordin
luogo in nessun caso alla corresponsione di trat
sostitutivi. La presente disposizione si applica a
cessazione del rapporto di lavoro per mobili
risoluzione, pensionamento e raggiungimento del
Eventuali disposizioni normative e contrattuali
cessano di avere applicazione a decorrere dall'entr
presente decreto. La violazione della presente disp
comportare il recupero delle somme indebitamente er
responsabilita’ disciplinare ed amministrativa
responsabile. Il presente comma non si applica al p
amministrativo, tecnico e ausiliario supplente brev
docente con contratto fino al termine delle lezioni
didattiche, limitatamente alla differenza tra i
spettanti e quelli in cui e' consentito al personal
fruire delle ferie. (11)

9. E' fatto divieto alle pubbliche amminist
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n
nonche' alle pubbliche amministrazioni inserite nel
consolidato della pubblica amministrazione,
dall'lstituto nazionale di statistica (ISTAT) ai se
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.
autorita’ indipendenti ivi inclusa la Commissione
societa’ e la borsa (Consob) di attribuire incarich
consulenza a soggetti, gia' appartenenti ai ruoli
collocati in quiescenza, che abbiano svolto, nel
anno di servizio, funzioni e attivita' corrisp
oggetto dello stesso incarico di studio e di consul

10. All'articolo 11, del decreto-legge 6 luglio 2
disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanz
con modificazioni nella legge 15 luglio 2011, n. 11
le seguenti modificazioni:

a) al comma 9, il primo periodo e' sostituito d

"Al fine di razionalizzare i servizi di
retribuzioni di cui all'articolo 1, comma 447,
dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 2, comma 197,
dicembre 2009, n. 191, nonche' determinare consegu
spesa, le amministrazioni pubbliche di cui all'arti
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dal 1° ottobre
convenzioni con il Ministero dell'economia e
Dipartimento dell'amministrazione generale, del
servizi per la fruizione dei servizi di cui al pres
utilizzano i parametri di qualita’ e di prezzo prev
di cui al quinto periodo del presente comma per |
medesimi servizi sul mercato di riferimento. La com
con riferimento ai costi di produzione dei se
indiretti, interni ed esterni sostenuti
amministrazioni. Le amministrazioni pubbliche di cu
comma 446, della legge 27 dicembre 2006, n.
all'utilizzo dei servizi previsti nel decreto d
periodo del presente comma, senza il pagamento de
previsto. Si applicano le disposizioni di cui al co

b) dopo il comma 9, sono inseriti i seguenti:

" 9-bis: | contratti delle pubbliche ammini
all'articolo 11, comma 9, aventi a oggetto i serv
degli stipendi di cui al decreto previsto al comma
data di entrata in vigore della presente di
rinegoziati, con un abbattimento del costo del serv
del 15 per cento.

9-ter: Il commissario straordinario per la
della spesa per acquisti di beni e servizi, di cui
decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, ¢
dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, recante disposizi
razionalizzazione della spesa pubblica, indivi
assoggettate al piano di rientro previsto all'artic
78 della legge 23 dicembre 2009, n. 191 che,
strutture sanitarie regionali, sono tenute a util
pagamento degli stipendi di cui al decreto previsto
commissario definisce i tempi e le modalita' d
servizi.

9-quater. Ove non si ricorra alle convenzioni d
1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
previste al comma 9 del presente articolo, gli att
posti in essere in violazione delle disposizioni
prezzo e qualita' sono nulli, costituiscono illecit
determinano responsabilita’ erariale."

10-bis. Restano escluse dall'applicazione del com
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capoverso 9-quater, le procedure di approvvigioname

alla data di entrata in vigore del presente decreto
10-ter. Il comma 5 dell'articolo 8 della legge 19

370, e' sostituito dal seguente:

"5. Al professore o ricercatore universitario r

e' corrisposto un trattamento pari a quello attribu
pari anzianita'. In nessun caso il professore
universitario rientrato nei ruoli delle universita’
il trattamento economico complessivo goduto nel ser
svolto precedentemente, qualsiasi sia I'ente o is
abbia svolto l'incarico. L'attribuzione di assegni
violazione delle disposizioni di cui al presente co
ed e' causa di responsabilita’ amministrativa nei
delibera I'erogazione".

11. Nelle more dei rinnovi contrattuali previsti
del decreto legislativo 1° agosto 2011, n. 1
dell'applicazione di quanto disposto dall'articolo
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, le amminist
dell'attribuzione del trattamento accessorio
performance individuale sulla base di criteri d
riconoscimento del merito, valutano la performan
dirigenziale in relazione:

a) al raggiungimento degli obiettivi indivi
all'unita’ organizzativa di diretta responsabil
contributo  assicurato  alla  performanc
dell'amministrazione. Gli obiettivi, predetermin
conferimento dell'incarico dirigenziale, devono
misurabili, ripetibili, ragionevolmente realizzabil
precise scadenze temporali;

b) ai comportamenti organizzativi posti in
capacita' di valutazione differenziata dei prop
tenuto conto delle diverse performance degli stessi

11-bis. Per gli stessi fini di cui al comma 11,
valutazione della performance individuale del perso
dal dirigente in relazione:

a) al raggiungimento di specifici obiettiv
individuali;

b) al contributo assicurato alla perform
organizzativa di appartenenza e ai comportamen
dimostrati.

11-ter. Nella valutazione della performance indi
considerati i periodi di congedo di maternita’,
parentale.

11-quater. Ciascuna amministrazione monitora ann
supporto dell'Organismo indipendente di valutazione
valutazione in termini di miglioramento della perfo
del personale, al fine di migliorare i sistemi
valutazione in uso.

11-quinquies. Ai dirigenti e al personale non
risultano piu' meritevoli in esito alla valuta
comunque non inferiori al 10 per cento della rispet
dipendenti oggetto della valutazione, secondo i cr
commi 11 e 11-bis €' attribuito un trattamento acce
di un importo compreso, nei limiti delle risorse di
dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 1
141, tra il 10 e il 30 per cento rispetto al tratt
medio attribuito ai dipendenti appartenenti alle
secondo le modalita’ stabilite nel sistema di cui a
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. La pre
si applica ai dirigenti con riferimento alla
risultato.
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11-sexies. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 14 MARZO 2013, N. 33))

12. Dopo il comma 3 dell'articolo4 della legge 4

e' inserito il seguente:
"3-bis. A decorrere dalla data di entrata

presente disposizione, tutti gli stanziamenti auto
del comma 3 sono destinati, nei limiti delle ris
bilancio a legislazione vigente, alla copertura deg
al funzionamento della Commissione per la valutazio
e l'integrita’ delle amministrazioni pubbliche (CIV

i compensi per i componenti della Commissione medes

13. L'articolo 17-bis del decreto legislativo 30
e' abrogato

14. Fermo restando quanto previsto dall'articolo
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertit
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
autorita’ portuali le riduzioni ivi disposte s
aumentate del cinque per cento a decorrere dal 1°
confronti dei presidenti, dei comitati portuali e
revisori dei conti, composti anche da dipendenti de

marzo 2009, n. 15,

in vigore della
rizzati ai sensi
orse iscritte in

li oneri relativi
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infrastrutture e dei trasporti in possess
professionalita’.

14-bis. La Banca d'ltalia, nell'ambito del pro
tiene conto dei principi di riduzione della spe
presente decreto.

AGGIORNAMENTO (11)

La L. 24 dicembre 2012, n 228 ha disposto (con I'
che "Le disposizioni di cui ai commi 54 e 55 no
derogate dai contratti collettivi nazionali di lav
contrattuali contrastanti sono disapplicate dal 1°

Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 423) che
che gestiscono servizi di interesse generale su tut
nazionale, il termine di cui al comma 2 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, ¢
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e' prorogato all'

Art. 6.

Rafforzamento della funzione statistica e del monit
pubblici

1. Le disposizioni di cui ai commi 587, 588 e 589
della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 (Legge F
costituiscono principio fondamentale di coordinamen
pubblica ai fini del rispetto dei parametri stabili
stabilita' e crescita dell'Unione europea e si appl
Fondazioni, Associazioni, Aziende speciali,
strumentali, Organismi e altre unita' istituzionali
forma di societa’ o consorzio, controllati da
pubbliche statali, regionali e locali indicate nell
sensi dell'articolo 1, comma 3 della legge 31 dice
(Legge di contabilita’ e di finanza pubblica), e su
e integrazioni. Per controllo si deve intendere
determinare la politica generale o il programm
istituzionale, se necessario scegliendo gli am
dirigenti.

2. Le modalita' di effettuazione della tr
informazioni di cui al precedente comma rese dispon
dati della amministrazioni pubbliche di cui all'a
legge 31 dicembre, 2009, n. 196, sono definite con
del Ministro per la pubblica amministrazione e la s
concerto con il Ministro dell'economia e delle
I'lstat.

3. Fermo restando quanto previsto da al
legislative, il potere ispettivo attribuito dalla
al Dipartimento della funzione pubblica ed al D
Ragioneria generale dello Stato nei confronti dell
pubbliche e’ esteso alle societa' a totale parteci
diretta o indiretta, con riferimento agli o
dall'articolo 4, commi 4, 5, 9, 10, e 11 del presen

4. A decorrere dall'esercizio finanziario 2012,
Province allegano al rendiconto della gestione una
contenente la verifica dei crediti e debiti recipro
societa’ partecipate. La predetta nota, asseverat
organi di revisione, evidenzia analiticamente event
ne fornisce la motivazione; in tal caso il Comune
adottano senza indugio, e comungue non ol
dell'esercizio finanziario in corso, i provvedime
fini della riconciliazione delle partite debitorie

5. Le disposizioni di cui ai commida5a9 sono
dirette a garantire la puntuale applicazione
contabilita’ nazionale relativi alle modalita’ di r
investimenti fissi lordi, in base ai quali le spese
devono essere registrate nel momento in cui il ben
nella disponibilita’ dell'acquirente o, per i beni
contratti pluriennali, al momento della consegna de
avanzamento dei lavori.

6. Nelle more dell'attuazione della delega previ
40 della legge 31 dicembre 2009 n. 196 ed al f
completezza dei dati di bilancio nel corso della ge
la rilevazione puntuale dei costi, effettuata
l'acquisizione dei documenti contenenti le informa
comma 5, a decorrere dal 1 gennaio 2013, tutte |
centrali dello Stato, incluse le articolazioni
tenute ad adottare il sistema informativo SICOGE an
scritture di contabilita' integrata economico-patri
Le predette scritture contabili saranno integrate,
beni e servizi, con l'utilizzo delle funzionalita’
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razionalizzazione di tali tipologie di acquisti.

7. Le Amministrazioni di cui al comma 6 potranno
modalita’ di cui all'articolo 13 della legge 31 dic
delle informazioni utili al monitoraggio della prop

8. A decorrere dal 2013, le amministrazioni pubbl
Stato adeguano i propri sistemi contabili allo scop
informazioni necessarie all'attuazione delle fina
comma 5. Con decreto del Ministero dell'economia
sentito I''STAT, sono definite le modalita’ di
degli investimenti per le amministrazioni di cui al

9. Con riferimento alle opere che abbiano avuto
nei documenti contabili degli enti fino all'eserciz
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministero dell'economia e delle finanze, sentiti il
infrastrutture e dei trasporti e I'lstat, da emanar
dalla data di entrata in vigore della legge di
presente decreto, sono definiti i criteri e le
ricognizione e la raccolta di informazioni rel
d'importo piu’ rilevante. Con il decreto del Presid
dei Ministri di cui al periodo precedente son
individuati gli enti interessati alla r
caratteristiche delle opere rilevate e le modalita’
informazioni.

10. Nelle more del riordino della disciplina de
bilancio dello Stato, in via sperimentale per il
2015, il dirigente responsabile della gestione,
ciascun impegno assunto sui capitoli di bilan

fruire, con le
embre 2009, 196,
ria gestione.

iche diverse dallo
o di garantire le
lita' di cui al

e delle finanze,
contabilizzazione
presente comma.
rappresentazione
ioin corso, con
su proposta del
Ministero delle
e entro 60 giorni
conversione del
modalita’ per la
ative alle opere
ente del Consiglio
o in particolare
icognizione, le
per l'invio delle

lla gestione del
triennio 2013 -
in relazione a
cio di propria

pertinenza ..)) a partire dall'esercizio finanziario 2013, ha

I'obbligo di predisporre un apposito piano finanz
sulla base del quale ordina e paga le spese, d
cadenza mensile. A decorrere dall'entrata in vig
decreto sono avviate le attivita' propedeutiche

sperimentazione di cui al periodo precedente.

11. Il piano finanziario dei pagamenti indica
necessari e presupposti del pagamento stesso, in re
impegno, il preciso ammontare del debito e I'esat
della persona del creditore, supportati dai titoli
comprovanti il diritto acquisito, nonche' la data
scadenza |'obbligazione.

12. Quali titoli e documenti comprovanti il dirit
creditori sono considerati prioritari i provvedimen
degli stati di avanzamento lavori, ove previsti, o
regolarmente emesse.

13. Al fine di consentire la corretta imputazi
finanziario di competenza economica delle spese d
hanno dato luogo a debiti non ancora esti
somministrazioni, forniture e appalti, me
individuazione della data di insorgenza degli stess
reiscrizione in bilancio delle somme corrispondenti
caduti in perenzione ovvero di attribuzione delle r
occorrenti per I'estinzione dei debiti formatisi fu
inoltrare all'amministrazione debitrice tramite il
centrale del bilancio, devono essere corredate dai
comprovanti il dirito acquisito dal c
prioritariamente i provvedimenti di approvazione

avanzamento lavori e le fatture regolarmente emesse

14. Al fine di preordinare nei tempi stabiliti le
cassa occorrenti per disporre i pagamenti, nel ¢
finanziario e in quello successivo, anche nelle m
del piano finanziario di cui al comma 10, con decr

competente, da comunicare al Parlamento ed alla Cor

ciascun stato di previsione della spesa, possono es
capitoli, variazioni compensative di sola cassa, fa

i pagamenti effettuati mediante I'emissione di ruol
previa verifica da parte del Ministero dell'economi

- Dipartimento della Ragioneria generale dell
compatibilita' delle medesime con gli obiettiv
finanza pubblica.

15. Le somme stanziate nel bilancio dello St
autorizzazioni di spese pluriennali, totalmente no
chiusura dell'esercizio, costituiscono economie
stesse, con l'esclusione di quelle riferite ad
spese permanenti ed a fondi da ripartire, sono re
legge di bilancio, nella competenza dell'eserci
quello terminale dell'autorizzazione medesima. Qua
non risultino impegnate nei tre anni successivi a
iscrizione in bilancio della spesa, la relativa
definanziata per i corrispondenti importi.
effettuate ai sensi del presente comma viene data
nella nota integrativa al bilancio di previsione.
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e dai documenti
in cui viene a

to acquisito dai
ti di approvazione
vvero le fatture

one all'esercizio
ei Ministeri che
nti relativi a
diante l'esatta
i, le richieste di
a residui passivi
isorse finanziarie
ori bilancio, da
competente Ufficio
titoli e documenti
reditore, quali
degli stati di

disponibilita’ di
orrente esercizio
ore dell'adozione
eto del Ministro
te dei conti, in
sere disposte, tra
tta eccezione per
i di spesa fissa,
a e delle finanze
o Stato, della
i programmati di

ato, relative ad

n impegnate alla
di bilancio. Le
autorizzazioni di
iscritte, con la
zio successivo a
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Delle operazioni
apposita evidenza



15-bis. Dal calcolo per le riduzioni delle spetta
effettuate, in applicazione dell'articolo 14,
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, ¢
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono esclusi
conto capitale assegnati dalla legge direttam
beneficiario. Il Ministero dell'interno e' autorizz
con propri decreti, le occorrenti variazioni ai dec
di attuazione.
esclusi dalle riduzioni a compensazione disposte in
comma 14 del presente articolo))

16. In via sperimentale per gli esercizi 201
relativamente alle autorizzazioni di spesa plurienn
bilancio gli stanziamenti di competenza possono
negli anni ricompresi nel bilancio pluriennal
apposita evidenza, nel rispetto del limite comples
autorizzata, per adeguarli alle corrispondenti
cassa determinate in relazione ai pagamenti program
comma 10.

17. A decorrere dall'esercizio finanziario 2
dell'entrata in vigore dell'armonizzazione dei sis
degli schemi di bilancio di cui al decreto legis
2011, n. 118, gli enti locali iscrivono nel bilanci
fondo svalutazione crediti non inferiore al 25 per
attivi, di cui ai titoli primo e terzo dell
anzianita' superiore a 5 anni. Previo parere motiva
revisione, possono essere esclusi dalla base di c
attivi per i quali i responsabili dei servizi c
analiticamente certificato la perdurante sussisten
del credito e I'elevato tasso di riscuotibilita’.

18. | termini previsti nel decreto del Ministro
delle finanze 22 maggio 2012, pubblicato nella Gazz
giugno 2012, n. 143, in attuazione dell'articolo 35
b), del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27
rispettivamente come segue:

a) all'articolo 1, comma 4, il termine del "28
prorogato al "27 luglio 2012";

b) all'articolo 3, comma 4, al primo periodo, i
luglio 2012" e' prorogato al "30 agosto 2012" e, al
il termine del "31 agosto 2012" e' prorogato al "28

c) all'articolo 3, comma 5, il termine del "28
prorogato al "31 ottobre 2012";

d) all'articolo 3, comma 7, il termine del "31
prorogato al "30 novembre 2012;

e) all'articolo 4, il termine del "1° novembre
al "1° dicembre 2012" e quello del "1° novembre 201
"1° dicembre 2016".

19. Le convenzioni, di cui all'articolo 1, comma
del decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125, convertito
dallalegge 1 ottobre 2010, n. 163, stipulate
aggiudicatari dei compendi aziendali, si inten
producono effetti a far data dalla sottoscrizione.
modificazione ovvero integrazione delle suddett
approvata con decreto del Ministro delle infrastrut
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f
regioni interessate.

20. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 200
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 616, l'ultimo periodo e' sostituito
decorrere dal 2013 gli ambiti territoriali scolasti
nel numero a non piu' di 2.000 e comungue composti
istituzioni.";

b) dopo il comma 616 €' inserito il seguente co

"616-bis. | revisori di cui al comma 616
svolgimento dei controlli ispettivi di secondo live
europei, nonche' a ogni altra verifica e control
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e dell
Ministero dell'economia e delle finanze.".

AGGIORNAMENTO (13)

Il D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modi
6 giugno 2013, n. 64, ha disposto (con l'art. 1, co
gli enti locali beneficiari dell'anticipazione di ¢
fondo di svalutazione crediti di cui al comma 17,
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, relativo ai 5 es
successivi a quello in cui e' stata concessa l'anti
e' pari almeno al 50 per cento dei residui attivi,
primo e terzo dell'entrata, aventi anzianita' super
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Titolo II
Riduzione della spesa delle amministrazioni statali e degli enti non
territoriali

Art. 7.

Riduzione della spesa della Presidenza del Consigli
dei Ministeri

1. Ai fini del concorso al raggiungimento
programmati di finanza pubblica, la Presidenza d
Ministri procede ad operare i seguenti interventi:

a) riduzione delle spese di funzionamento sul
autonomo tali da comportare un risparmio complessiv
euro per I'anno 2012 e 10 milioni di euro a decorre
Conseguentemente, l'autorizzazione di spesa
Decreto-Legislativo n.303 del 1999, come ridetermin
C della Legge 12 novembre 2011, n.183, e' ridotta
euro per I'anno 2012 e di 10 milioni di euro a de
2013;

b) contenimento delle spese per le struttur
riduzione degli stanziamenti per le politiche dei
senza portafoglio e Sottosegretari, con un risparmi
inferiore a 20 milioni di euro per I'anno 2012 e d
euro a decorrere dall'anno 2013.

2. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa
1, lettera b) sono versate all'entrata del bilancio

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore
conversione del presente decreto, sono soppres
strutture di missione istituite presso la Presiden
dei ministri:

a) "Segreteria tecnica dell'Unita’ per la semp
qualita’ della regolazione" di cui all'articolo 1,
decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, ¢
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233; il Ministro del
riordino della predetta Unita’, integrandola se n
contingente di personale inferiore di almeno il 30
a quello previsto per la soppressa Segreteria tecni

b) "Progetto Opportunita’ delle Regioni in Eu
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1

c) "Unita' per I'e-government e l'innovazione
-9 .

4. Con decreto del Presidente del Consiglio d
individuati gli uffici cui attribuire, ove neces
svolti dalle strutture di missione di cui al

5. Al codice dell'ordinamento militare, di
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono appor
modificazioni:

a) all'articolo 2190, comma 1, le parole da «e
«nell'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti:
nell'anno 2012, euro 3.800.000 nell'anno 2013
nell'anno 2014»

b) all'articolo 582, comma 1, lettera
«459.330.620,21» €' sostituita dalla seguente: «403

6. Per I'anno 2012, con il decreto di cui all'a
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono
consistenze del personale ufficiali, sottufficia
servizio permanente e volontari in ferma prefiss
italiano, della Marina militare e dell'’Aeronau
servizio.

7. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122,
2012 e’ ridotta di 5,6 milioni di euro.

8. La dotazione del fondo istituito nello stato d
spesa del Ministero della difesa ai sensi dell'arti
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, €' ridotta
di euro 17.900.000 a decorrere dall'anno 2012.

9. La dotazione del Fondo di cui all'articolo
dell'ordinamento militare di cui al decreto legi
2010, n. 66, €' ridotta dell'importo di euro 8.70
2012 e dell'importo di euro 7.900.000 a decorrere d

10. Al codice dell'ordinamento militare, di
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono appor
modificazioni:

all'articolo 536, comma 1, lettera b), dopo le
della difesa" aggiungere le parole "di concerto
dell'economia e delle finanze

11. Gli importi di cui all'articolo 27, comma 10,
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di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014))

12. Ai fini del concorso al raggiungimento
programmati di finanza pubblica, le amministrazion
Stato assicurano, a decorrere dall'anno 2013, una
spesa in termini di saldo netto da finanziare ed in
corrispondente agli importi indicati nell'allegato

13. Nelle more della definizione degli interventi
al comma 12, il Ministro dell'economia e delle fina
ad accantonare e rendere indisponibile, nell'am
rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lette
n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di
interessato, un ammontare di spesa pari a quant
tabella di cui al medesimo comma 12.

14. | Ministri competenti propongono, in sede d
del disegno di legge di stabilita’ per il trienni
interventi correttivi necessari per la realizzazion
di cuial comma 12. Il Ministro dell'economia
verifica gli effetti finanziari sui saldi di
derivanti dai suddetti interventi, ai fini de
obiettivi di cui al medesimo comma.

15. Qualora, a seguito della verifica, le propost
14 non risultino adeguate a conseguire gli obiettiv
indebitamento netto assegnati ai sensi del comma
dell'economia e delle finanze riferisce al Consigli
eventualmente, con la medesima legge di stabilita'
corrispondente riduzione delle dotazioni finanzi
legislazione vigente nell'ambito delle spese rim
all'articolo 21, comma 5, lettera b), della citata
2009, delle missioni di spesa di ciascun Minister
valere sulle risorse accantonate di cui al citato ¢

16. Il fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni
dicembre 2008, n. 189, e' ridotto, in termini di so
milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013
di euro a decorrere dall'anno 2014.

17. Il fondo per interventi strutturali di politi
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
307, ((...) €' ridotto di 94 milioni di euro per I'anno 2012
di 10 milioni di euro per I'anno 2013))

18. Il fondo di cui all'articolo 7-quinquie
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, ¢
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, come integrato
comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e
milioni di euro per I'anno 2012.

19. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 1240,
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni e
ridotta di 8,9 milioni di euro per I'anno 2012.

20. La lettera c), dell'articolo 2, comma 5 del
giugno 2012, n.74 e' soppressa.

21. Il Fondo di cui all'articolo 2, comma 1 del

degli obiettivi

i centrali dello
riduzione della
debitamento netto
n. 2.

correttivi di cui
nze e' autorizzato
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ra b), della legge
ciascun Ministero
o indicato nella

i predisposizione
0 2013-2015, gli
e degli obiettivi
e delle finanze
finanza pubblica
| rispetto degli

e di cuial comma
i in termini di
13, il Ministro
o dei Ministri e,
e' disposta la
arie, iscritte a
odulabili di cui
legge n. 196 del
0 interessato, a
omma 13.
decreto-legge 7
, dalla legge 4
la cassa, di 500
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ca economica, di
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s, comma 1, del
on modificazioni,
dall'articolo 33,

' ridotto di 39

della legge 27
integrazioni, e'

decreto-legge 6

decreto-legge 6

giugno 2012, n.74 e' alimentato per ((550 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013 e 2014)) mediante quota parte delle

riduzioni di spesa previste dal presente decreto.
((21-bis. | termini di prescrizione e decadenza so
dell'articolo 8, comma 1, numero 3), del decreto-le
n. 74, relativi allattivita' delle diver
dell'Agenzia delle entrate operanti con riguardo ai
domicilio fiscale, ad una delle date indicate nell’
1, del medesimo decreto-legge, nei comuni individua
stesso comma 1, sono prorogati di sei mesi a decorr
periodo di sospensione, in deroga alle disposizioni
comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, concer
temporale delle norme tributarie))

22. In attuazione delle disposizioni di cui all
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il Centro
del Ministero dell'interno, di cui all' articolo
aprile 1981, n. 121, accede, in via telematic
disciplinate con apposita convenzione, al regist
istituito dall'articolo 8 della legge 23 dicembre
disciplinato dal decreto del Presidente della Repub
1995, n. 581, nonche' agli atti, ai documenti ed
contenuti in registri, albi, ruoli, elenchi e reper
Camere di Commercio, senza oneri per lo Stato.

23. Lo stanziamento del fondo speciale di conto ¢
ai fini del bilancio triennale 2012-2014, nell'ambi
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fon
dello stato di previsione del Ministero dell'econom
per I'anno 2012, e' ridotto di 67.988.000 euro per
91.217.000 euro per I'anno 2013 e di 95.645.000 a d

spesi ai sensi
gge 6 giugno 2012,
se articolazioni
contribuenti con
articolo 1, comma
ti ai sensi dello
ere dalla fine del
dell'articolo 3,
nente ['efficacia

‘articolo 50 del
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blica 7 dicembre
alle informazioni
tori tenuti dalle

apitale iscritto,

to del programma
di da ripartire"

ia e delle finanze
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ecorrere dall'anno



2014, allo scopo parzialmente utilizzando, l'accant
al Ministero dell'interno.

24. E' annullato I'Accordo di Programma sottoscri
2004 tra il Ministero delle infrastrutture e dei tr
di Catanzaro, la provincia di Catanzaro e la region
ad oggetto il trasferimento del Laboratorio Tip
nell'ambito del Centro per lo sviluppo del settore
di Catanzaro.

25. Le risorse giacenti sul conto n. 20126 della
prestiti rivenienti dall'annullamento dell’Accordo
cui al comma 24, ammontanti a 5 milioni di eu
all'entrata del bilancio dello Stato e restano acqu

26. Alla revisione della spesa nell'ambito del
infrastrutture e dei trasporti si provvede altresi'
seguito indicate:

a) al secondo periodo dell'articolo 2, comma
legge del 3 ottobre 2006 n. 262, convertito
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 24
286, dopo le parole "a titolo di contribuzione
servizi, " sono aggiunte le seguenti "pari a ad eu
l'anno 2012 e";

b) mediante la soppressione dei contributi
istituzioni nazionali ed internazionalie a priva
dell'aviazione civile) di cui all'articolo 1, comma
28 dicembre 1995, n. 549, iscritti nello stato d
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

((26-bis. Il commissario straordinario dell'Aero
adegua lo statuto ai principi in materia sport
decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, com
decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 15, non
desumibili dallo statuto del CONI e dalle determina
CONI medesimo. Per il raggiungimento di tali obiett
commissario straordinario €' prorogato, con poteri
ordinaria e straordinaria, fino alla data di i
organi ordinari dell'ente e, comunque, per un perio
ad un anno dalla data di entrata in vigore della le
del presente decreto))

27. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita
predispone entro 60 giorni dalla data di entrata
legge di conversione del presente decreto un
dematerializzazione delle procedure amministrativ
istruzione, universita' e ricerca e dei rapporti co
docenti, del personale, studenti e famiglie.

28. A decorrere dall'anno scolastico 2012-2013, |
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e gr
scolastici successivi avvengono esclusivamente in m
attraverso un apposito applicativo che il Ministero
dell'universita’ e della ricerca mette a disposizio
delle famiglie.

29. A decorrere dall'anno scolastico 2012-201
scolastiche ed educative redigono la pagella degli
elettronico.

30. La pagella elettronica ha la medesima vali
documento cartaceo ed e' resa disponibile per le fa
tramite posta elettronica o altra modalita’ digital
fermo il diritto dellinteressato di ottener
gratuitamente copia cartacea del documento red
elettronico.

31. A decorrere dall'anno scolastico 2012-201
scolastiche e i docenti adottano registri on li
comunicazioni agli alunni e alle famiglie in format

32. All'attuazione delle disposizioni
provvede con le risorse umane, strumentali e finanz
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oner
finanza pubblica.

33. Le istituzioni scolastiche ed educative stata
nella Tabella A allegata alla legge 29 ottobre 1984
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34. (( Alla data del 12 novembre 2012 i cassieri delle istituzioni

scolastiche ed educative statali provvedono a
disponibilita’ liquide esigibili depositate presso
sulle rispettive contabilita' speciali, sottoco
aperte presso la tesoreria statale))

compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 3
decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, ¢
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.

((35. Fermi restando gli ordinari rimedi previ
civile, per effetto delle disposizioni di cui ai pr
contratti di cassa delle istituzioni scolastiche ed
al comma 33 in essere alla data di entrata in vig
decreto possono essere rinegoziati in via diret
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nto infruttifero,
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originarie, ferma restando la durata inizialme
contratti stessi))

36. | servizi di incasso e di pagamento di cui al
gli altri servizi acquistati nell'ambito delle me
possono essere remunerati anche mediante accordi di
ai quali non si applica il disposto di cui all'arti
secondo periodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 4

37. All'articolo 1, comma 601, della legge 27 d
296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole “integrare i fondi stess
"nonche' l'autorizzazione di spesa di cui alla |
1997, n. 440, quota parte pari a 15,7 milioni dei
all'attuazione del piano programmatico di cui all'a
3, della legge 28 marzo 2003, n. 53, l'autorizzazio
((al comma 634 del presente articolo, salvo quanto
875)) . Il Ministro dell'economia e delle finanze e' au
apportare con propri decreti le occorrenti variazio

((b) dopo le parole: "di cui al presente comma" son
seguenti: "nonche' per la determinazione delle
relative al sistema pubblico di istruzione e formaz

((37-bis. Sono abrogati I'articolo 2 della legge 18
n. 440, e il secondo periodo dell'articolo 1, comma
27 dicembre 2006, n. 296.

37-ter. All'articolo 1, comma 875, della legge 27
296, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "le risorse annualmente sta
sull'autorizzazione di spesa di cui al comma 634, s
nella legge 18 dicembre 1997, n. 440" sono sostitui
"quota parte pari a euro 14 milioni dell'autorizzaz
cui al comma 634, confluita nei fondi di cui al com

b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "
euro 14 milioni del Fondo per listruzione e f
superiore e' destinata ai percorsi di cui al decret
del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, pubblic
Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008, svolti dagli
superiori"))

38. All'articolo 4, comma 4-septies, del decreto
2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla leg
n. 122, le parole "fatta eccezione per" sono
seguente "compreso” e le parole da ", le cui compet
alla fine del comma sono soppresse. Corrispondentem
dellistruzione, dell'universita’ e della ricer
monitoraggio dei contratti per i supplenti bre
dirigenti scolastici ed effettua controlli nei
istituzioni che sottoscrivano contratti in misura
in riferimento al numero di posti d'organico
scolastica.

39. A decorrere dal 1° gennaio 2013 le cont
scolastiche di cui all'articolo 5-ter del decreto |
2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla
2002, n. 16, non sono piu' alimentate. Le somme
stessa data sono versate all'entrata del bilancio
misura pari a 100 milioni per ciascuno degli anni 2
la restante parte e' versata nell'anno 2016. Dallo
contabilita’ speciali sono soppresse. Le prede
annualmente riassegnate ai capitoli relativi
funzionamento delle scuole iscritti nello stato d
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della

40. In deroga all'articolo 4, comma 72, della |
2011, n. 183, la somma di euro 30 milioni e' versat
bilancio dello Stato nell'anno 2012 a valere s
speciali scolastiche di cui al comma 39 ed e' acqui

41. |l contributo dello Stato alle spese, di comp
locali, di cui all'articolo 3 della legge 14 gennai
assegnato agli enti locali in proporzione al numer
accedono al servizio di mensa scolastica, con rif
scolastico che ha termine nell'anno finanziario di

((42. All'articolo 5 del decreto del Presidente del
luglio 1997, n. 306, dopo il comma 1 sono inseriti

"1-bis. Ai fini del raggiungimento del limite d
non vengono computati gli importi della contribu
disposti, ai sensi del presente comma e del comma
studenti iscritti oltre la durata normale dei ris
studio di primo e secondo livello. | relativi i
essere disposti dalle universita' entro i limiti ma
criteri individuati con decreto del Ministro
dell'universita' e della ricerca, da adottare entro
ogni anno, sulla base dei principi di equita’,
redistribuzione e tenendo conto degli anni di ritar
durata normale dei rispettivi corsi di studio, del
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ISEE, del numero degli studenti appartenenti al
iscritti all'universita' e della specifica condizio
lavoratori.

1-ter. In ogni caso, i limiti disposti dal de
comma 1-bis non possono superare:

a) il 25 per cento della corrispondente contr
per gli studenti in corso, per gli studenti iscritt
normale dei rispettivi corsi di studio il cui IS
inferiore alla soglia di euro 90.000, come individu
2, comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 13
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 14

b) il 50 per cento della corrispondente contr
per gli studenti in corso, per gli studenti iscritt
normale dei rispettivi corsi di studio il cui IS
compreso tra la soglia di euro 90.000 e la soglia
come individuata dall'articolo 2, comma 1, del cit
n. 138 del 2011;

c) il 100 per cento della corrispondente cont
per gli studenti in corso, per gli studenti oltre |
dei rispettivi corsi di studio il cui ISEE familia
alla soglia di euro 150.000, come individuata dall'
1, del citato decreto-legge n. 138 del 2011.

1-quater. Gli incrementi della contribuzione st
ai sensi del comma 1-ter sono destinati in misura n
per cento del totale ad integrazione delle risorse
borse di studio di cui all'articolo 18 del decret
marzo 2012, n. 68, e per la parte residua ad alt
sostegno al diritto allo studio, con particola
servizi abitativi, servizi di ristorazione, servizi
tutorato, attivita' a tempo parziale, trasp
sanitaria, accesso alla cultura, servizi pe
internazionale e materiale didattico.

1-quinquies. Per i prossimi tre anni accade
dall'anno accademico 2013-2014, 'incremento della
gli studenti iscritti entro la durata normale dei r
studio di primo e secondo livello il cui ISEE f
superiore a euro 40.000 non puo' essere superior
prezzi al consumo dell'intera collettivita™))

((42-bis. Il Ministro dell'istruzione, dell'unive
ricerca promuove un processo di accorpament
interuniversitari Cineca, Cilea e Caspur al fine di
spesa per il funzionamento degli stessi attraverso
un unico soggetto a livello nazionale con il compi
I'adeguato supporto, in termini di innovazione e of
alle esigenze del Ministero, del sistema universita
ricerca e del settore istruzione. Dall'attuazione d
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la f

42-ter. Allo scopo di garantire una corretta tran
ordinamento, l'articolo 2, comma 9, terzo periodo,
dicembre 2010, n. 240, si interpreta nel senso che
decorrenza della proroga del mandato dei rettor
momento di adozione dello statuto e' quello dell'ad
all'esito dei controlli previsti dal comma 7 del me

Art. 8.

Riduzione della spesa degli enti pubblici non

1. Al fine di conseguire gli obiettivi di ra
contenimento della spesa per l'acquisto di beni
riduzione della spesa pubblica, gli enti pubblici
adottano ogni iniziativa affinche':

a) in ottemperanza a quanto disposto dall'artic
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mod
legge 30 luglio 2010, n. 122, siano utilizzate le ¢
istituzionali, per favorire ulteriore efficienza ne
rimborsi a cittadini e utenti;

b) nel caso di incorporazione di enti, sia rea
sistema informatico per tutte le attivita' an
soppressi, in termini di infrastruttura hardwar
funzionali, sotto la responsabilita’ organizzativa
un'unica struttura;

c) siano immediatamente razionalizzate e ridott
cartacee verso gli utenti legate all'espletamen
istituzionale, con conseguente riduzione, entro I'
relative spese per un importo pari almeno al 50 per
sostenute nel 2011, in ragione delle nuove mo
connesse allo sviluppo della telematizzazione dell
progressivo aumento dell'erogazione di servizi onli

d) siano ridotte le spese di telefonia mobile e
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una razionalizzazione dei contratti in essere ed un
numero degli apparati telefonici;

e) siano razionalizzati nel settore pubblico al
di collaborazione istituzionale, in modo tale che
avvenga esclusivamente a titolo gratuito e non oner

f) sia razionalizzato il proprio patrim
strumentale mediante l'attivazione immediata di
ottimizzazione degli spazi da avviare sull'i
nazionale che prevedano l'accorpamento del persona
vari uffici territoriali ubicati nel medesimo comun
degli uffici stessi, in relazione ai criteri
potenziale, della prossimita’ all'utenza e delle i
operative connesse all'aumento dell'informatizzazio

g) si proceda progressivamente alla demateri
atti, riducendo la produzione e conservazione dei d
al fine di generare risparmi connessi alla gestione
almeno al 30 per cento dei costi di conservazione s

2. L'INPS, in aggiunta a quanto previsto dal
provvedere:

a) alla creazione, entro il 2014, di una piatta
incassi e dei pagamenti che consenta di minimizza
servizi finanziari di incasso e pagamento;

b) ad una revisione qualitativa e quantitativa
convenzione con i centri di assistenza fiscale,
processi di razionalizzazione e riduzione della spe
Ministero vigilante, al fine di indirizzare tal
realizzazione degli obiettivi definiti dallo st
contenuti nel piano di sviluppo dell'lstituto
complessivamente risparmi in misura non inferiore a
costi sostenuti nel 2011;

c) dovra' prevedere il conferimento al fondo
immobiliare ad apporto del proprio patrimonio immob
con l'obiettivo di perseguire una maggiore efficaci
maggiore efficienza economica e pervenire alla com
del patrimonio nel rispetto dei vincoli di legge ad

3. Ferme restando le misure di contenimento
previste dalle vigenti disposizioni, al fine
riduzione delle spese per consumi intermedi, i
bilancio dello Stato agli enti e agli organismi anc
forma societaria, dotati di autonomia finanziaria,
economico consolidato della pubblica ammini
individuati dall'lstituto nazionale di statistica
dell'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembr
nonche' alle autorita’ indipendenti ivi inclus
nazionale per le societa' e la borsa (Consob) con
regioni, delle province autonome di Trento e di Bol
locali, degli enti del servizio sanitario naz
universita' e degli enti di ricerca di cui all'alle
ridotti in misura pari al 5 per cento nell'anno 20
cento a decorrere dall'anno 2013 della spesa soste
intermedi nell'lanno 2010. Nel caso in cui pe
operazioni di gestione la predetta riduzione non fo
gli enti interessati si applica la disposizione di
successivi. Gli enti e gli organismi anche cos
societaria, dotati di autonomia finanziaria, ¢
trasferimenti dal bilancio dello Stato adottan
razionalizzazione per la riduzione della spesa per
in modo da assicurare risparmi corrispondenti alle
nel periodo precedente; le somme derivanti da tal
versate annualmente ad apposito capitolo dell'entr
dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno. Per
versamento avviene entro il 30 settembre. Il presen
applica agli enti e organismi vigilati dalle region
autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali

3-bis. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146, s
seguenti modifiche:

a) all'articolo 4, comma 2, le parole: "a lire
superiore a lire 50.000.000" sono sostituite dalle
5.000 e non superiore a euro 50.000";

b) all'articolo 4, comma 4, le parole: "da lire
50.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "da eu
50.000";

c) all'articolo 4, comma 4-bis, le parole: "da
5.000.000 a un massimo di lire 50.000.000" sono
seguenti: "da un minimo di euro 5.000 a un massimo

d) all'articolo 4, comma 4-sexies, le parole: "
lire 1.000.000" sono sostituite dalle seguenti: "da
1.000";

e) all'articolo 9, comma 1, primo periodo, le
minimo di lire 500.000 a un massimo di lire
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sostituite dalle seguenti: "da un minimo di euro 50
euro 1.000";

f) all'articolo 9, comma 1, secondo periodo, le
5.000.000 a lire 50.000.000" sono sostituite dalle
5.000 a euro 50.000".

4. Per gli enti di ricerca indicati nell'al
applicano le riduzioni dei trasferimenti dal bilanc
indicate. Nel caso in cui per effetto delle operazi
predetta riduzione non fosse possibile, per gli ent
applica quanto previsto dal precedente comma 3.

4-bis. Per gli enti di ricerca vigilati
dellistruzione, dell'universita’ e della ricer
dell'lnvalsi, di cui all'allegato 3, la razionalizz
per consumi intermedi €' assicurata, ai sensi dell'
1, del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213
del Fondo ordinario per gli enti di ricerca di cui
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204
modificazioni, dell'importo di 51.196.499 euro a de

4-ter. Nel rispetto dei principi di au
dall'articolo 2 del decreto legislativo 30 giugn
I'Ente nazionale di previdenza e assistenza d
infermieristica provvede all'approvazione di apposi
a coordinare il regime della propria gestione separ
con quello della Gestione separata INPS di cui all'
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, modificando
struttura della contribuzione, il riparto della ste
e committente, nonche' I'entita’ della medesim
decorrere dal 1° gennaio 2012, aliquote non inferio
collaboratori iscritti alla predetta gestione
restando gli obblighi contributivi eventualment
vigente normativa nei confronti della medesima gest
AGGIORNAMENTO (11)

La L. 24 dicembre 2012, n. 228 ha disposto (con |
che "La riduzione delle spese di cui all'articolo
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, ¢
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, allegato 3 -
politiche agricole alimentari e forestali, €' r
ciascuno degli anni del triennio 2013-2015, in euro

Art. 9.

Razionalizzazione amministrativa, divieto di
soppressione di enti, agenzie e organ

1. Al fine di assicurare il coordinamento e il co
obiettivi di finanza pubblica, il contenimento d
migliore svolgimento delle funzioni amministrative,
province e i comuni sopprimono o accorpano
assicurano la riduzione dei relativi))
inferiore al 20 per cento, enti, agenzie e o
denominati e di qualsiasi natura giuridica che, all
in vigore del presente decreto, esercitano, anche i
funzioni fondamentali di cui all'articolo 117, comm
p), della Costituzione o funzioni amministrative sp
province, e citta' metropolitane ai sensi dell'art
Costituzione.

((1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si
aziende speciali, agli enti ed alle istituzion
servizi socio-assistenziali, educativi e culturali)

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vig
decreto, al fine di dare attuazione al comma 1, con
in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'artic
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede
ricognizione degli enti, delle agenzie e degli or
denominati e di qualsiasi natura giuridica di cui a

3. Al fine di dare attuazione al comma 2, in se
unificata si provvede mediante intesa ai sensi dell
6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e sulla base
leale collaborazione, all'individuazione dei c
tempistica per l'attuazione del presente articolo e
delle modalita’ di monitoraggio.

4. Se, decorsi nove mesi dalla data di entrat
presente decreto, le regioni, le province e i comun
attuazione a quanto disposto dal comma 1, gli enti,

organismi indicati al medesimo comma 1 sono soppres

atti successivamente adottati dai medesimi.
5. Ai fini del coordinamento della finanza pubbli
adeguano ai principi di cui al comma 1 relativa
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svolgono, ai sensi dell'articolo 118, della Costi
amministrative conferite alle medesime regioni.

6. E' fatto divieto agli enti locali di istituire
organismi comungue denominati e di qualsiasi natur
esercitino una o piu' funzioni fondamentali e funzi
loro conferite ai sensi dell'articolo 118, della Co

7. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 14
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, ¢
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive mo

((7-bis. All'articolo 15, comma 5, del decreto legi
2001, n. 165, dopo le parole: "per la Corte dei con
le seguenti: ", per il Consiglio nazionale del
lavoro" e dopo le parole: "Presidente della Corte
inserite le seguenti: ", del Presidente del Co
dell'economia e del lavoro”.

7-ter. All'articolo 22, comma 2, della legge 30 d
936, dopo le parole: "le funzioni previste"
seguenti: "dalla legge e" e le parole: "o che gli
dall'ufficio di presidenza" sono soppresse.

7-quater. Dall'attuazione delle disposizioni di ¢
e 7-ter non devono derivare nuovi o maggiori oneri
pubblica))

Art. 10.

Riorganizzazione della presenza dello Stato su

1. La Prefettura - Ufficio territoriale del Go
assicura, nel rispetto dell'autonomia funzionale e
altri uffici periferici delle amministrazioni stata
rappresentanza unitaria dello Stato sul territorio.
rappresentanza unitaria di cui al primo periodo son
l'altro, mediante costituzione presso ogni
territoriale del Governo di un ufficio unico di gar
tra i cittadini e lo Stato. Al fine del conseguim
ottimali di efficienza, le singole funzioni logisti
di tutti gli uffici periferici delle amministrazi
esercitate da un unico ufficio che ne assume |
diretta ed esclusiva))

2. Con regolamento da adottare entro novanta gior
entrata in vigore della legge di conversione del pr
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 ago
e successive modificazioni, fermo restando il mant
alle Prefetture -
funzioni di competenza delle Prefetture,
all'individuazione di ulteriori compiti e at
Prefettura - Ufficio ((territoriale del
all'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, sec
norme generali regolatrici della materia:

a) contenimento della spesa pubblica;

b) mantenimento della circoscrizione provinci
territoriale di competenza delle Prefetture - Uffi
del Governo))
amministrazioni dello Stato, gia' organizzati su
salvo l'adeguamento dello stesso ambito a que
metropolitana, laddove costituita, e fatta salva la
individuare, con provvedimento motivato, presidi in
territoriali per eccezionali esigenze connes
dell'ordine e della sicurezza pubblica e del s
nonche' alla garanzia dei livelli essenziali
concernenti i diritti civili e sociali;

c) in coerenza con la funzione di rappresentanz
Stato, individuazione di modalita’, anche ulteriori
all'articolo 11, del decreto legislativo 30 luglio
successive modificazioni, per assicurare, su s
regionale o sovraregionale, l'ottimale eser
dell'attivita' amministrativa degli uffici periferi
costituzione di un ufficio unico di garanzia dei
cittadini e lo Stato in ogni Prefettura-Ufficio
Governo, che esercita i propri compiti esclus
utilizzo di beni e risorse umane, finanziarie
disponibili)) ;

d) realizzazione dell'esercizio unitario
logistiche e strumentali di tutte le strut
dell'amministrazione dello Stato ed istituzione di
con particolare riferimento alle funzioni di gestio
di controllo di gestione, di economato, di gest
informativi automatizzati, di gestione dei co
utilizzazione in via prioritaria di beni immobi
pubblica, in modo da assicurare la riduzione di alm

((Uffici territoriali del Governo))
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cento)) della spesa sostenuta dallo Stato per l'eserc
medesime funzioni;

((d-bis) attribuzione delle singole funzioni
strumentali di tutte le strutture periferiche de
dello Stato, di cui alla lettera d), ad un unico
assume la responsabilita’ diretta ed esclusiva;))

e) funzionalmente al processo di cui alla lette
comma, con riferimento alle risorse che non risult
all'esercizio delle funzioni divenute oggetto di e
da parte di altre strutture periferiche dell'ammi
Stato:

1) assegnazione, da parte delle amm
appartenenza, delle risorse umane ad altre
collocamento in mobilita' delle relative unita’
articoli 33, 34 e 34-bis del decreto legislativo 30
165, e successive modificazioni;

2) riallocazione delle risorse strumentali ed
quelle finanziarie in capo agli uffici individuati
unitario di ciascuna di tali funzioni.

3. Il regolamento di cui al comma 2 e' adottato
Ministro dell'interno, del Ministro per la pubblica
la semplificazione e del Ministro dell'economia e d
concerto con i Ministri competenti per materi
regolamento, previo parere della Conferenza unifica
alle Camere per I'espressione dei pareri da parte
Commissioni parlamentari entro il termine di quar
dalla data di trasmissione. Decorso il termine per
pareri, il regolamento puo' essere comunque adott
evitare soluzioni di continuita’ nellintegrazi
informativi centrali e periferici del Ministero del
Finanze, necessaria per I'azione di monitoraggio e
grandezze finanziarie e della spesa pubblica in
competenza sulle infrastrutture informatiche e sui
applicativi in uso alle Ragionerie Territoriali de
attribuita al Ministero dell'economia e delle finan

4. Sono fatte salve le competenze delle regioni a
e delle Province autonome di Trento e di Bolzano.
del presente articolo sono esclusi gli uffici di s
aerea e di frontiera, i Posti di ispezione frontali
veterinari per gli adempimenti degli obblighi comun

Art. 11.

Riordino delle Scuole pubbliche di form

1. Al fine di ottimizzare l'allocazione delle ris
la qualita’ delle attivita' formative dei dirigenti
pubblici, garantendone I'eccellenza e linterdisc
uno o piu' regolamenti adottati entro
di entrata in vigore del presente decreto))
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
Ministro per pubblica amministrazione e la se
concerto con il Ministro dell'economia e delle
Ministro degli affari esteri, con il Ministro della
Ministro dell'interno, anche modificando le disposi
vigenti, sono individuate idonee forme di coordinam
pubbliche di formazione, gli istituti di formaz
strutture competenti ed e' riformato il sistema di
formazione dei dirigenti e dei funzionari pubblic
adeguati meccanismi di collegamento tra la formaz
allammissione ai concorsi e quella permanente
seguenti criteri:

a. eliminazione di sovrapposizioni e duplicazio
e funzioni coincidenti o analoghe;

b. precisa individuazione e disciplina delle
compiti di ciascuna struttura;

((c) per il reclutamento e la formazione generica d
dei funzionari delle amministrazioni dello Sta
pubblici non economici, previsione della concentraz
centrale esistente)) ;

d. per la formazione specialistica e permanente
dei funzionari delle amministrazioni dello Sta
pubblici non economici, previsione della tendenzia
in un'unica struttura gia' esistente per singolo Mi
enti vigilati dallo stesso, con unificazione
coordinamento con le strutture formative militari;

e. ottimizzazione dei locali adibiti alla form
l'uso gratuito da parte di altre strutture formativ

f. individuazione di forme di razional
coordinamento della formazione permanente dei
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amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, co
legislativo 30 marzo 2001, n.165, prevedendo
formazione possa svolgersi anche con modalita'
collaborazione con istituti universitari italiani o
g. previsione di convenzioni quadro tra la scuo
alla lettera c) e gli enti territoriali per il r
dirigenza e la formazione dei dipendenti degli enti
h. revisione della disciplina degli incarichi d
di garantire la stabilita’ del corpo docente
dellinsegnamento presso le scuole pubbliche di for
i. previsione che, al fine di eliminare d
razionalizzare le risorse umane e finanziarie dispo

1) l'attivita' di formazione riguardante am
programmata e svolta in conformita' con linee di in
dai soggetti che operano nei predetti ambiti;

2) la gestione delle risorse finanziarie
formazione ed alle scuole ed agli istituti di forma
ambiti omogenei avvenga in maniera coordinata.

2. Con uno o piu' regolamenti adottati su propo
della difesa di concerto con i Ministri dell'econom
e per la pubblica amministrazione e la semplifica
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1
provvede al riordino delle scuole militari e degli
di formazione in conformita’ con i criteri indicati

Art. 12.
Soppressione di enti e societa’
1. L'INRAN e' soppresso a decorrere dalla data di
del presente decreto.

2. Per effetto della detta soppressione sono attr
funzioni ed i compiti gia' affidati allINRAN ai se

11 decreto legislativo n. 454 del 1999 ((e)

acquisite nel settore delle sementi elette. S
funzioni dell'INRAN gia' svolte dall'ex INCA.

3. Con uno o piu' decreti di natura non regolamen
per le politiche agricole alimentari e forestali, d
Ministro per la pubblica amministrazione e la sempl
il Ministro dell'economia e delle finanze, da a
giorni dalla data di entrata in vigore del presen
individuate le risorse umane, strumentali e finan
((al CRA))

4. Il nuovo organico del CRA quale risultant
trasferimento del personale di ruolo dellINRAN,
trattamento economico, giuridico e previdenziale d
comparto ricerca, e' ridotto del 10 per cento, co
personale di ricerca. Per i restanti rapporti gli
subentrano nella titolarita’ fino alla loro natural
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5.  ((COMMA ABROGATO DALLA L. 24 DICEMBRE 2012, N. 228) ).

6. Al fine di garantire la continuita' dei rappor
all'ente soppresso, il direttore generale dell'IN
allo svolgimento delle attivita' di ordinaria amm
comprese le operazioni di pagamento e riscossione a
correnti gia' intestati all'ente soppresso che rima
alla data di emanazione dei decreti medesimi, per u
non superiore a dodici mesi.

7. Al fine di ridurre la spesa di funzionamento,
I'efficienza e di migliorare la qualita’ dei s
imprese agricole, a decorrere dal 1° ottobre 2012,
coordinamento di cui all'articolo 6, comma 3, del r
1290 del 2005 del Consiglio del 21 giugno 2
finanziamento della politica agricola comune s
Ministero delle politiche agricole alimentari e for
come unico rappresentante dello Stato italiano nei
Commissione europea per tutte le questioni relative
FEASR, ai sensi del regolamento (CE) n. 885/2006 d
del 21 giugno 2006.

8. Restano ferme in capo ad Agea tutte le altre
dalla vigente normativa.

9. Con uno o piu' decreti di natura non regolamen
per le politiche agricole alimentari e forestali, d
Ministro per la pubblica amministrazione e la sempl
il Ministro dell'economia e delle finanze, da a
giorni dalla data di entrata in vigore del presen
individuate le risorse umane, strumentali e finan
presso il Ministero per le politiche agricole alime
Atal fine, e fermo restando quanto previsto
dotazione organica di AGEA attualmente esistente e'
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per cento per il personale dirigenziale di prima fa
cento per il personale dirigenziale di sec
conseguentemente, AGEA adegua il proprio assetto or

10. Con decreto del Ministro delle politiche agri
forestali di concerto con il Ministro dell'economia
con il Ministro per la pubblica amministrazione e |
e' approvata apposita tabella di corrispondenza pe
del personale trasferito. Con regolamento da ad
dell'articolo 17, commi 2 e 4 bis della legge n. 4
Ministero delle politiche agricole alimentari e for
propria dotazione organica sulla base delle uni
effettivamente trasferito e la propria organizzazio

11. Il personale trasferito al Ministero po
alimentari forestali mantiene il trattamento prev
quello economico fondamentale e accessorio, limitat
fisse e continuative, corrisposte al momento dell'i
caso in cui il trattamento economico risulti piu' e
quello previsto per il personale del Ministero p
alimentari forestali e’ attribuito per la differenz
personam riassorbile con i successivi miglioram
qualsiasi titolo conseguiti. Il Ministero subentra
dei restanti rapporti fino alla naturale scadenza.

12. La consistenza numerica complessiva del perso
rimane in servizio presso Agea, a seguito del trasf
comma 11 costituisce il limite massimo della dotazi
stessa Agenzia.

13. A decorrere dall'entrata in vigore del prese
organi dell'’Agenzia per le erogazioni in agricoltur
vigilanza del Ministero delle politiche agrico
forestali, sono:

a) il direttore dell'agenzia, scelto in base a
professionalita’ e conoscenza del settore agroalime
b) il collegio dei revisori dei conti, compost
effettivi e due supplenti nominati con decreto de
politiche agricole alimentari e forestali. Il presi
i dirigenti di livello dirigenziale non generale,
Ministro dell'economia e delle finanze ed e’ colloc

14. 1l direttore e' nominato con decreto de
politiche agricole alimentari e forestali, previa t
proposta di nomina alle Commissioni parlamentari p
competenza, che dovra' essere espresso entro i term
regolamenti delle due Camere. L'incarico ha la dura
anni, e' rinnovabile per una sola volta ed e' incom
rapporti di lavoro subordinato e con qualsiasi
professionale privata.

15. Con decreto del Ministro delle politiche agri
forestali, di concerto con il Ministro dell'economi
da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vig
decreto, e' adottato lo statuto dell'’Agenzia, e con
concerto con il Ministro dell'economia e dell
determinati il compenso del direttore e dei compone
dei revisori.

16. Il Ministro dell'economia e delle finanze e
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz

17. Sono abrogati dalla data di trasferimento de
cui ai commi 7 e 8, le disposizioni del decreto le
del 1999 incompatibili con i commi da 1 a 16 del pr
dalla data di entrata in vigore del presente decret
citato decreto legislativo.

18. Dalle disposizioni dei commi da 1 a 17 non
maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

18-bis. La societa' Buonitalia s.p.a. in liqu
all'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo
soppressa. Al fine di razionalizzare l'attuazione
promozionali di competenza nazionale nell'ambito
all'estero delle produzioni agroalimentari italiane
efficaci ed efficienti gli interventi a
internazionalizzazione delle imprese agricole, |
svolte da Buonitalia s.p.a. in liquidazione,
all'Agenzia per la promozione all'estero e l'inte
delle imprese italiane di cui all'articolo 14 del
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
luglio 2011, n. 111. Con decreto del Ministro
agricole alimentari e forestali, del Ministro
economico di concerto con il Ministro dell'economia
del Ministro per la pubblica amministrazione e la s
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata
legge di conversione del presente decreto,
trasferimento delle funzioni e delle risorse uma
s.p.a. in liquidazione all'Agenzia per la promozi
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l'internazionalizzazione delle imprese italiane di
comma. Con ulteriore decreto del Ministro delle p
alimentari e forestali, del Ministro dello svilu
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina
per la pubblica amministrazione e la semplificaz
entro sessanta giorni dalla chiusura della fase di
disposto il trasferimento delle eventuali risor
finanziarie residue di Buonitalia s.p.a. in liquida
| dipendenti a tempo indeterminato in servizio pr
societa’ al 31 dicembre 2011, previo espletam
procedura selettiva da espletare nei limiti e a val
assunzionali dell'ente, di verifica dell'idoneita’,
nei ruoli dell'ente di destinazione sulla base di u
di corrispondenza approvata con il predetto decre
traferiti mantengono il trattamento economico fonda
al momento dell'inquadramento. Nel caso in cu
economico predetto risulti piu’ elevato rispetto a
per il personale dell'Agenzia i dipendenti per
differenza un assegno ad personam riassorbibile
miglioramenti economici a qualsiasi titolo consegui
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e' ab
19. Al fine di semplificare le procedur
trasformazione e soppressione di enti ed organismi
nonche' di strutture pubbliche statali o partecipat
regolamenti previsti dall'articolo 2, comma 634, de
del 2007 sono emanati, anche sulla base dell
commissario straordinario di cui all'articolo 2 del
maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni
luglio 2012, n. 94, su proposta del Presidente d
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia

sentito il Ministro vigilante. PERIODO SOPPRESSO DA

2012, N. 135.

20. A decorrere dalla data di scadenza degli org
operanti presso le pubbliche amministrazioni, in re
sensi dell'articolo 68, comma 2, del decreto legge
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
133, le attivita' svolte dagli organismi stessi son
trasferite ai competenti uffici delle amministra
delle quali operano. Restano fermi, senza oneri
pubblica, gli osservatori nazionali di cui all'a
legge 7 dicembre 2000, n. 383, e all'articolo 12
agosto 1991, n. 266, I'Osservatorio nazionale
I'adolescenza di cui all'articolo 1 del decreto del
Repubblica 14 maggio 2007, n. 103,
servizio civile, istituita dall'articolo 10, comma
luglio 1998, n. 230,))
pedofilia e della pornografia minorile, di cui all*
1-bis, della legge 3 agosto 1998, n. 269))
nazionale di parita' e la Rete nazionale delle ¢
consiglieri di parita’ di cui, rispettivamente, a
all'articolo 19 del decreto legislativo 11 aprile
decorrere dalla data di entrata in vigore della leg
del presente decreto, ai componenti dei suddetti or
non spetta alcun emolumento o indennita’.

21. COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 13
22. COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 13

23. La Commissione scientifica CITES di cui all'a
5, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, non
disposizioni di cui agli articoli 68 del decreto
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
2008, n. 133 e 29, comma 2, lettera e-bis), e
decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, ¢
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. La partecipazion
€' a titolo gratuito e non da' diritto a correspons
comunque denominati, gettoni di presenza e rimborsi

24.Dal 1° gennaio 2014 La Societa' per lo svilupp
cultura e dello spettacolo - ARCUS Spa, di s
«Societa'», costituita ai sensi dell'articolo 1
ottobre 1997, n. 352, come sostituito dall'articolo
ottobre 2003, n. 291, e successive modificazio
liquidazione.

25. Con decreto del Ministro per i beni e le att
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
commissario liquidatore con il compito di procedere
della Societa’ e di portare a conclusione esclusiva
in corso di svolgimento, ad essa affidate ai sensi
comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, per
data di entrata in vigore del presente decreto, son
giuridicamente vincolanti nei confronti di terzi o
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individuati con decreti interministeriali intervent
sono gia' stati contratti i relativi mutui.

26. Il commissario liquidatore dura in carica fin
2014 e non €' prorogabile. Per lo svolgimento dei p
Commissario liquidatore si avvale della struttura
della Societa’ e non puo' procedere a nuove assunzi
la sostituzione di personale in posti che si re
contratti di consulenza, di collaborazione coordina
di lavoro autonomo, di lavoro subordinato a t
nonche', in ogni caso, i rapporti di qualsivoglia
aventi ad oggetto lo svolgimento di funzioni dirig
tempo indeterminato, cessano di avere effetto ove n
Commissario liquidatore entro trenta giorni dal suo
suddetti contratti e rapporti non possono essere co
durata superiore al termine originariamente previst
ogni caso, rinnovabili alla scadenza. Il Commis
provvede, entro il 31 dicembre 2014, all'est
conseguente liquidazione dei predetti contratti e
dei rapporti di lavoro subordinato a tempo i
personale non avente qualifica dirigenziale, attual
presso la societa'.

27. Tutti i beni residuanti dalla liquidazione de
trasferiti al Ministero per i beni e le attivit
subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e pas
capo alla Societa'. Le disponibilita’ finanzia
versate all'entrata del bilancio dello Stato per e
ad apposito capitolo di spesa dello stesso M
prosecuzione degli interventi gia' contrattualizzat
non conclusi al 31 dicembre 2014 e per ulterio
realizzare secondo le modalita’ di cui al comma
pluriennali di cui Arcus S.p.a. risulta beneficiari
non sono state ancora perfezionate le rel
finanziarie, sono utilizzati dal predetto Ministe
diretta per le finalita' di cui al comma 30 e seco
ivi prevista.

28. Alla procedura di liquidazione di cui ai comm
applicano, in quanto non derogate, le disposizioni
in materia di liquidazione delle societa' di capita

29. All'articolo 32, comma 16, del decreto legge
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15|
nell'ultimo periodo, dopo le parole: "Dall'anno 201
le seguenti: "fino all'anno 2016".

30. A decorrere dall'anno 2012, le risorse di cui
comma 16, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98,
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111
secondo le modalita' ivi previste, al Ministero p
attivita' culturali e destinate alla realizzazione
assoluta rilevanza nazionale ed internazionale pe
conservazione e la valorizzazione del patrimonio ¢
promozione e la realizzazione di attivita' cu
rilevanza, nonche' alla realizzazione di infrast
alla valorizzazione e alla fruizione di detti b
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Co
natura non regolamentare del Ministro per i beni
culturali, di concerto con il Ministro delle infr
trasporti, sono individuati annualmente i criteri e
programmazione delle risorse di cui al presente com
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32.
33.
34.
35.
36.
37.
38.
39.
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COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N.
COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N.
COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N.
COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N.
COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N.
COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N.
COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N.
COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N.

All'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 6

98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
periodo e' aggiunto il seguente: "L'incarico del co
eccedere la durata di tre anni e puo' essere prorog
esigenze, una sola volta per un periodo massimo di
tale periodo, le residue attivita' liquidatorie con
svolte dal ministero vigilante ai sensi della norma

40.

In relazione alle liquidazioni coatte a

organismi ed enti vigilati dallo Stato in corso all
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((, fatta salva la facolta' di prorogare l'incarico
per un ulteriore periodo non superiore a sei mesi))

41. COMMA SOPPRESSO DALLA L.
42. COMMA SOPPRESSO DALLA L.
43. COMMA SOPPRESSO DALLA L.
44. COMMA SOPPRESSO DALLA L.
45. COMMA SOPPRESSO DALLA L.
46. COMMA SOPPRESSO DALLA L.
47. COMMA SOPPRESSO DALLA L.
48. COMMA SOPPRESSO DALLA L.

7 AGOSTO 2012, N.
7 AGOSTO 2012, N.
7 AGOSTO 2012, N.
7 AGOSTO 2012, N.
7 AGOSTO 2012, N.
7 AGOSTO 2012, N.
7 AGOSTO 2012, N.
7 AGOSTO 2012, N.

49. L'Associazione italiana di studi cooperativi

di cui all'articolo 10, comma 10, della legge 23 lu
e' soppressa e i relativi organi decadono, f
adempimenti di cui al comma 51.

50. Con decreto di natura non regolamentare de
sviluppo economico e' nominato un dirigente delegat
poteri attribuiti al presidente e al consiglio d
dell'associazione, fatti salvi gli adempimenti di ¢
provvede alla gestione delle operazioni di li
attivita' ed estinzione delle passivita' e alla
pendenze dell'ente soppresso. Il dirigente delegat
tra i dirigenti del Ministero dello sviluppo econom
incarico costituisce integrazione dell'oggetto
funzione dirigenziale conferito ai sensi dell'artic
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
variazioni del trattamento economico complessivo.

51. Il collegio dei revisori in carica alla data
assicura il controllo delle attivita' del dirigente
30 giorni dalla data di entrata in vigore del pres
bilancio di chiusura dell'ente soppresso e' deliber
in carica alla data di cessazione dell
dall'attestazione redatta dall'organo interno di co
alla data di soppressione dell'ente medesimo
I'approvazione al Ministero dello sviluppo economic
dell'economia e delle finanze.

52. Le funzioni attribuite all'associazione di
dalla normativa vigente sono trasferite, senza
alcuna procedura di liquidazione, anche giudizia
dello sviluppo economico che, previo accertamento d
dell'attualita’ dell'interesse pubblico allo s
attivita', esercita i relativi compiti e provvede a
propri uffici mediante utilizzo del Fondo di cui al

53. Le convenzioni in essere tra l'associazione
dello sviluppo economico, sono risolte alla data di
del presente decreto e le corrispondenti somme, imp
dell'associazione, individuate con apposito decr
dello sviluppo economico di concerto con il Ministr
delle finanze, sono trasferite in un apposito fo
nello stato di previsione del Ministero dello svil
sono destinate alla prosecuzione delle attivita' di

54. Il personale di ruolo in servizio a tempo ind
l'associazione Luigi Luzzatti alla data di entrata
legge di conversione del presente decreto, e’ trasf
dello sviluppo economico. Con decreto del Ministr
economico di concerto con il Ministro dell'economia
con il Ministro per la pubblica amministrazione e |
e' approvata apposita tabella di corrispondenza pe
del personale trasferito. Con regolamento da ad
dell'articolo 17, commi 2 e 4 bis della legge n. 4
Ministero dello sviluppo economico adegua la
organica in misura corrispondente alle unita
effettivamente trasferite e la propria organizzazio
trasferito al Ministero dello sviluppo economi
trattamento previdenziale in godimento.

55. | dipendenti trasferiti mantengono il trat
fondamentale e accessorio, limitatamente alle
continuative, corrisposto al momento dell'inquadram
cui tale trattamento risulti piu' elevato rispetto
per il personale del Ministero, €' attribuito per
assegno ad personam riassorbibile con i success
economici a qualsiasi titolo conseguiti.

56. | contratti di consulenza, di collaborazi
continuativa, di collaborazione occasionale e i ra
subordinato a tempo determinato in corso alla data
dell'associazione cessano di avere effetto il qu
successivo all'entrata in vigore del presente dec
data, il dirigente delegato puo' prorogarne |'eff
l'originaria scadenza per far fronte alle attivi
comma 50.

57. L'eventuale attivo netto risultante dall

del commissario
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gestione del dirigente delegato di cui al comm
all'entrata del bilancio dello Stato. Le ris
dell'associazione sono acquisite al patrimonio del
sviluppo economico.

58. Dalla data di entrata in vigore del pre
abrogato l'articolo 10, comma 10, della legge 23 lu
le eventuali disposizioni legislative e normative i
presente norma.

59. A decorrere dal 1° gennaio 2014 la Fondazione
cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 dicembr
convertito in legge 23 febbraio 2006, n. 51 e' sopp
organi, oggetto di scioglimento ai sensi dell'artic
civile, decadono, fatti salvi gli adempimenti di cu

60. Il commissario in carica al momento della sop
al comma 59 esercita i poteri del presidente e
amministrazione della fondazione e provvede all
operazioni della liquidazione delle attivita' ed
passivita' e alla definizione delle pendenze
soppressa entro il termine del 30 giugno 2014. A ta
di cui al comma 59 e' istituito nello stato d
Ministero dello sviluppo economico un apposito Fond
trasferite per essere destinate alla estinzione
risultanti dalla gestione liquidatoria, anche le so
Ministero in favore della Fondazione, individuate
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
Ministro dell'economia e delle finanze. Il co
commissario e' determinato dal Ministro dello svilu

61. Il commissario entro il termine di cui al co
altresi' la disponibilita’ degli operatori del merc
nell'esecuzione del progetto per la realizzazione
permanente di cui all'articolo 4, commi 68, 69 e 70
dicembre 2003, n. 350, senza previsione e impegno
bilancio dello Stato, provvedendo, se del caso, pre
del Ministero dello sviluppo economico, al trasferi
rapporti e attivita' in essere alla data del pres
caso di mancato trasferimento entro la data del 30
i rapporti di cui e' parte la Fondazione si riso
senza che sia dovuta alcuna compensazione, comunque
I'estinzione anticipata.

62. Il Ministero dello sviluppo economico provved
cui al comma 59 alla gestione diretta del progr
specifica convenzione con la Fondazione,
"Realizzazione del programma di agevolazioni a fav
piccole e medie imprese italiane per la valorizzazi
disegni e modelli industriali”, utilizzando a tal
trasferite alla Fondazione e depositate su un
vincolato allo scopo. Tali risorse sono versate
Stato per essere riassegnate ad apposito capitolo
stato di previsione del Ministero dello svilu
destinate all'esecuzione del suddetto programma s
modalita’ definite con decreto del Ministero
economico.

63. Le convenzioni in essere alla data di cui al
Ministero e la fondazione soppressa e tra quest'u
terzi, fatte salve le previsioni dei commi 61 e 62,
risolte in ogni caso a decorrere dalla data di entr
presente decreto.

64. Il collegio dei revisori in carica alla data
assicura il controllo delle attivita' del commi
giorni dalla data di cui al comma 59, il bilancio d
fondazione soppressa e' presentato dal commissario
al Ministero dello sviluppo economico e al Minister
delle finanze. ed €' corredato dall'attestazione re
dei revisori. Il bilancio da' evidenza della cont
attivata per la gestione della convenzione tra il
sviluppo economico e la fondazione, concernente la
programma di cui al comma 62. | compensi, le indenn
emolumenti comungue denominati spettanti al colle
sono corrisposti fino agli adempimenti previsti dal
comunque non oltre i 15 giorni dalla data di cui al

65. Le risorse umane, nei limiti del personale
lavoro subordinato a tempo indeterminato in se
fondazione alla data di cui al comma 59, sono trasf
dello sviluppo economico che provvede corris
incrementare la propria dotazione organica.

66. Il personale di cui al comma 65 e' inquadrat
Ministero dello sviluppo economico, con decreto de
sviluppo economico adottato di concerto con il
pubblica amministrazione e la semplificazione
dell'economia e delle finanze, previo espletam
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procedura selettiva di verifica dell'idoneita’, su
tabella di equiparazione tra le qualifiche pos
fondazione e quelle del Ministero tenuto conto dell
e dei titoli di servizio. Il predetto person
destinato, in tutto o in parte, a supporto del
commissario per il compimento delle operazioni di ¢
61.

67. | dipendenti trasferiti mantengono il trat
fondamentale e accessorio, limitatamente alle
continuative, corrisposto al momento dell'inquadram
cui tale trattamento risulti piu' elevato rispetto
per il personale del Ministero, €' attribuito per
assegno ad personam riassorbibile con i success
economici a qualsiasi titolo conseguiti.

68. | contratti di consulenza, di collaborazi
continuativa, di collaborazione occasionale e i ra
subordinato a tempo determinato in corso alla data
della fondazione cessano di avere effetto il qu
successivo alla data di cui al comma 59; entr
commissario puo' prorogarne l'efficacia non ol
scadenza per far fronte alle attivita' previste dai

69. L'eventuale attivo netto risultante dall
gestione del commissario e le disponibilita’ liquid
Fondo di dotazione della fondazione, o comunqu
realizzazione dell'Esposizione permanente di cui al
versate all'entrate del bilancio dello Stato. Le ri
della fondazione sono acquisite al patrimonio del
sviluppo economico.

70. Dalla data di cui al comma 59, sono abrogati,
70 dell'articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n.
1, comma 230, della legge 30 dicembre 2004 n. 311,
dispone lo stanziamento delle risorse del pre
attivita' previste al comma 68 dell'articolo 4
dicembre 2003, n. 350 e l'articolo 33 del decreto |
2005, n. 273, convertito in legge 23 febbraio 20
eventuali disposizioni legislative e normative in
presente disposizione.

71. La titolarita' degli affidamenti diretti disp
dello sviluppo economico in favore di Promuovi It
seguito Promuovi ltalia) e delle convenzion
sottoscritte con il medesimo Ministero e' tra
gratuito, a decorrere dalla data di stipula dell'ac
comma 73, all'Agenzia nazionale per l'attrazione de
lo sviluppo d'impresa - Invitalia S.p.a. (nel s
ovvero ad una societa' dalla stessa interamente
societa' conferitaria subentra in tutti i rapporti
derivanti dal trasferimento.

72. Per gli effetti di cui al comma 71, sono tras
Italia alla societa' conferitaria i beni strum
subentro nei relativi contratti di lavoro, il p
indeterminato impiegato nello svolgimento delle
societa’ subentra altresi' in tutti i contratti di
e per prestazioni professionali in essere
perfezionamento dell'accordo di cui al successivo ¢

73. Entro novanta giorni dalla data di entrata
legge di conversione del presente decreto, Invit
Promuovi ltalia apposito accordo per l'individuazio
conferitaria e delle attivita', dei beni e del pers
trasferimento, nel quale sono individuate le modali
per la regolazione dei rispettivi rapporti economic
predetto accordo e' sottoposto alla preventiva
esercitarsi d'intesa con il Ministro per gli affa
turismo e lo sport, del Ministero dello svi
nell'esercizio dei poteri di vigilanza di cui all'a
460, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

74. Al comma 8-bis dell'articolo 12 del decret
2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
2005, n. 80, le parole: "Il Ministero delle attivit
"Il Ministro delle attivita' produttive”,
rispettivamente, dalle seguenti: "La Presidenza d
Ministri" e "Il Presidente del Consiglio dei
soggetti di cui al medesimo comma 8-bis trova ap
disposto dall'articolo 4, comma 3, del presente dec

75. L'incarico di commissario per la gestion
cooperative di cui all'articolo 2545-sexiesdecies d
commissario liquidatore delle societa’ cooperative
dell'autorita’ di cui all'articolo 2545-septiesd
civile, commissario liquidatore delle societa'
liquidazione coatta amministrativa di cui
2545-terdecies del codice civile e 198 del regio-
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1942, n. 267, ' monocratico. Il commissario liq
personalmente le funzioni del proprio ufficio; nel

terzi di specifiche operazioni, I'onere per il comp

e' detratto dal compenso del commissario.

76. Il provvedimento che dispone la liq
amministrativa delle societa' cooperative nonche'
successiva nomina del relativo commissario liquidat
articoli 2545-terdecies del codice civile e 198 del
marzo 1942, n. 267, €' adottato con decreto de
sviluppo economico.

77. Nelle procedure di liquidazione coatta ammini

comma 76, 'ammontare del compenso dei commissari e

comitato di sorveglianza, ove previsto, ed i rel
liquidazione, sono determinati con decreto non
Ministro dello sviluppo economico, di concert
dell'economia e delle finanze, che individu
remunerazione dei commissari liquidatori sulla
predeterminati di apprezzamento della economicit
efficienza delle attivita' svolte, tenuto con
applicabili e con gli adattamenti resi necessari d
della procedura, delle disposizioni di cui al decre
gennaio 2012, n. 30, recante "Regolamento concerne
dei compensi spettanti ai curatori fallimentari e

dei compensi nelle procedure di concordato preventi
la remunerazione dei commissari liquidatori non puo
a quella prevista all'entrata in vigore del present

78. All'articolo 11 del decreto legge 29 dicembr
convertito con modificazioni dalla legge 24 febbra
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, le parole: "31 luglio 2012" sono
seguenti: "30 settembre 2012" ed e’ aggiunto, in f
periodo: "In caso di mancata adozione, entro il
dello statuto e del decreto del Presidente del Cons
di cui all'articolo 36, comma 5, settimo periodo, d
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
luglio 2011, n. 111, I'Agenzia e' soppressa e |
compiti gia' attribuiti alla medesima sono trasfer
delle infrastrutture e dei trasporti a decorrere da
che rimane titolare delle risorse previste dall'art
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
contestualmente trasferite le risorse finanziarie u
relative all'lspettorato di vigilanza sulle
autostradali di cui al medesimo comma 5.";

b) al comma 6, le parole: "31 luglio 2012" sono
seguenti: "30 settembre 2012".

79. All'articolo 36 del decreto-legge 6 lugl
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, secondo periodo, le parole: "i
data in vigore del presente decreto”, sono sostitui
"in servizio alla data del 31 maggio 2012";

b) al comma 7, le parole: "31 luglio 2012" sono
seguenti: "30 settembre 2012".

80. All'articolo 83-bis, del decreto-legge 25 giu
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
successive modificazioni, sono apportate le seguent

a) al comma 6, e' aggiunto, in fine, il seguent
fine nella fattura viene indicata, altresi', la
tratta effettivamente percorsa.";

b) il comma 14, e' sostituito dal seguente: "14
le sanzioni previste dall'articolo 26 della legge 6
298, e successive modificazioni, e dall'articol
legislativo 21 novembre 2005, n. 286, ove a
violazione delle norme di cui ai commi 7, 8 e 9, co
amministrativa pecuniaria pari al doppio della diff
fatturato e quanto dovuto sulla base dei costi indi
dei commi 1 e 2; alla violazione delle norme di cui
13-bis consegue la sanzione amministrativa pecuniar
per cento dell'importo della fattura e comunque
1.000,00 euro.";

c) il comma 15, e’ sostituito dal seguente: "1
indicate al comma 14 sono constatate dalla Guard
dall'Agenzia delle entrate in occasione dei cont
straordinari effettuati presso le imprese per
applicazione delle sanzioni ai sensi della legge 24
689.".

81. A decorrere dall'esercizio finanziario 2
centrale per I'Albo nazionale degli autotrasport
Titolo Il del decreto legislativo 21 novembre 2005
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quale centro di costo nelllambito del Centro d
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i s
e statistici del Ministero delle infrastrutture e d

82. Sono soppresse le lettere c), g) ed I) del
decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284.

83. All'articolo 10 del decreto legislativo 21 n
284, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) del comma 1 e' sostituita dall
Dirigente del Ministero delle infrastrutture e d
incarico di livello dirigenziale generale nell'
previsti dall'articolo 2, comma 5, del decreto del
Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211 "Reg
riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture
con funzioni di Presidente™;

b) al comma 1, lettera b) le parole "dei quali
dal Comitato centrale fra i componenti in ra
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti" son
seguenti: "dei quali il primo, responsabil
amministrativa e contabile, con incarico di livello
seconda fascia assegnato nell'ambito di quelli prev
14, comma 4, del decreto del Presidente della Repub
2008, n. 211";

c) al comma 1, lettera g) le parole "quattro ra
sostituite dalle seguenti: "un rappresentante per ¢

84. Le disposizioni di cui al comma 83 entrano i
gennaio 2013.  ((11))

85. Lo stanziamento assegnato al Comitato central
autotrasportatori per le iniziative in materia di
circolazione, di controlli sui veicoli pesanti
ambientale, stanziato sul capitolo 1330 - piano di
bilancio del Ministero delle infrastrutture e d
ridotto di 1,5 milioni di euro per I'anno 2012 e di
euro per gli anni 2013 e 2014.

86. Il Comitato centrale per I'Albo degli autotra
fondi disponibili, proseguira’ in particolare
necessari per |'attuazione dei controlli sull'autot
dalle direttive dell'Unione europea in materia
intercorse tra il Ministero delle infrastrutture e
il Ministero dell'interno.

87. Al fine di consentire una sollecita definizio
connesse alla soppressione dellINPDAP ed alla
nell'INPS e realizzare i conseguenti risparmi previ
21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214
del bilancio di chiusura dell'INPDAP si provvede me
di un commissario ad acta.

88. All'articolo 24, comma 18, del citato decreto
2011, le parole: "30 giugno 2012" sono sostituite d
31 ottobre 2012".

89. Il Comitato amministratore della forma
complementare denominata FONDINPS previsto dall
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del
continua ad operare in regime di proroga fino a
della procedura di ricostituzione dello stesso, e ¢
il 31 ottobre 2012, con le riduzioni stabilite dall
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legg
n. 122.

90. In funzione del processo di razionalizzazione
lo sviluppo della formazione professionale dei la
istituito con il decreto del Presidente della Repu
1973, n. 478, e di contenimento dei costi degli org
il regime di commissariamento del suddetto Isti
partire dal 22 dicembre 2011, con decreto del Minis
delle politiche sociali, i cui effetti sono conferm
nomina di un dirigente generale di ruolo del Minist
fino all'approvazione del nuovo Statuto, volto
predetto Istituto secondo regole di contenimento
comunque, non oltre il 31 dicembre 2012.

90-bis. Per il personale alle dipendenze dell'ent
del 7 luglio 2002, transitato alla CONI Servizi S.p
dell'articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n.
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 17
oltre il 31 dicembre 2013, l'articolo 30 del decret
marzo 2001, n. 165. Alle amministrazioni destinatar
in mobilita’ sono trasferite le risorse finanziarie
corresponsione del trattamento economico al persona
cui confronti trova applicazione anche il c
dell'articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del
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AGGIORNAMENTO (11)

La L. 24 dicembre 2012, n. 228 ha disposto (con
388) che e’ fissato al 30 giugno 2013 il termine
termini e dei regimi giuridici di cui al comma
articolo.

Art. 13.

((Istituzione dell'lstituto per la vigilanza sulle

((1. Al fine di assicurare la piena integrazione de
vigilanza nel settore assicurativo, anche attravers
collegamento con la vigilanza bancaria, e’ istituit
in Roma, ['Istituto per la vigilanza sulle assic
Resta, in ogni caso, ferma la disciplina in mater
vigilanza regolamentare, informativa, ispettiva
esercitati dalla Consob sui soggetti abilitati e
assicurazione nonche' sui prodotti di cui all'artic
lettera w-bis), del decreto legislativo 24 febbraio
relativa disciplina regolamentare di attuazione))

l'art. 1, comma
di scadenza dei
84 del presente

assicurazioni))

Il'attivita' di
o un piu' stretto
0, con sede legale
urazioni (IVASS).
ia di poteri di

e sanzionatori
sulle imprese di
olo 1, comma 1,
1998, n. 58, e

2.1 ((IVASS))  ha personalita’ giuridica di diritto pubblico.

((3. L'Istituto opera sulla base di principi
organizzativa, finanziaria e contabile, oltre che d
economicita’, mantenendo i contributi di vigilanza
dal Capo Il del Titolo XIX del decreto legislativo
n. 209 (Codice delle assicurazione private) ))

di autonomia
i trasparenza e di
annuali previsti
7 settembre 2005,

4.l ((IVASS)) e icomponenti dei suoi organi operano con pie

autonomia e indipendenza e non sono sottoposti a
altri soggetti pubblici o privati. L' ((IVASS))

lle direttive di

puo’ fornire dati al

Ministro dello sviluppo economico ..)) e al Ministro dell'economia

e delle finanze, esclusivamente in forma aggregata.

5. L'Istituto trasmette annualmente al Parlamento
relazione sulla propria attivita'.

6.  ((Fermo restando quanto previsto dagli articoli
comma 9, 32, comma 2, e 190 del decreto legislativo

e al Governo una

25-bis, 30,
24 febbraio 1998,

n. 58,)) L' ((IVASS)) svolge le funzioni gia' affidate all'lstituto

per la vigilanza sulle assicurazioni private
collettivo (ISVAP) ai sensi dell'art. 4 della legge
n. 576, (Riforma della vigilanza sulle assicurazion
del D.Lgs. 7 settembre 2005, n. 209.

e di interesse
12 agosto 1982,
i) e dell'art. 5

7. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135))
8. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135))
9. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135))

10. Sono organi dell’ ((IVASS))

a) il Presidente;

b) il Consiglio;

c) il Direttorio di cui all'art. 21 dello Sta
d'ltalia, operante nella composizione integrata di

11. Presidente dell'lstituto e' il Direttore Gene
d'ltalia.
12. Il Presidente €' il legale rappresentante
presiede il Consiglio.
13. Il Consiglio e' composto dal Presidente e da
scelti tra persone di indiscussa moralita' ed indip
di elevata qualificazione professionale in ca
..)) , nominati con decreto del Presidente della Repubbl
delibera del Consiglio dei Ministri, ad iniziativa
Consiglio, su proposta del Governatore della Banc
concerto con il Ministro dello sviluppo economico
14. | due consiglieri restano in carica sei anni,
di rinnovo per un ulteriore mandato. Gli emolumen
carica sono fissati con decreto del Ministro dello
(..)) , adottato su proposta del Governatore della Banca
15. Al Consiglio spetta I'amministrazione general
In particolare il Consiglio:

- adotta il regolamento organizzativo dell'

- delibera in ordine al trattamento normativo
personale dipendente dell'lstituto e adotta il rela

- adotta i provvedimenti di nomina, assegnazio
cessazione dal servizio dei dipendenti;

- conferisce gli incarichi di livello dirigenzi

- approva gli accordi stipulati con le organizz

- provvede alla gestione dei contributi dei sog

- esamina ed approva il bilancio;

- esercita le ulteriori competenze indicate
delibera sulle questioni che il Direttorio integr
ritenga di sottoporgli.

16. Nell'ambito delle proprie competenze, il
rilasciare deleghe anche a singoli consiglieri

tuto della Banca
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ato eventualmente

Consiglio puo’
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dell'lstituto con qualifica dirigenziale per
provvedimenti che non richiedono valutazion
discrezionale, stabilendone oggetto e limiti, ne
modalita’ previste dallo Statuto.

17. Ai soli fini dell'esercizio delle funzi

attribuite all' ((IVASS))  in materia assicurativa

Direttorio della Banca d'ltalia €' integrato con i
cui al comma 13.
18. Al Direttorio integrato spetta l'attivita'

l'adozione di
i di carattere
| rispetto delle

oni istituzionali
((CF) .

due consiglieri di

di indirizzo e

direzione strategica dell’ ((IVASS)) ela competenza ad assumere i

provvedimenti aventi rilevanza esterna relativi al
funzioni istituzionali in materia di vigilanza assi

19. Nell'ambito delle proprie competenze il Dir
puo' rilasciare deleghe al Presidente, a singol
dipendenti dell'lstituto con qualifica dirigenzial
Commissioni o Collegi previsti dallo Statuto, stabi
limiti nel rispetto delle modalita' previste dallo

20. Rientra, in ogni caso, nella competenza
Direttorio integrato I'approvazione della relazione
comma 5, del presente articolo e I'adozione di
carattere normativo.

21. Rientra, altresi', nella competenza del Dir
I'adozione nei confronti dei dirigenti de
provvedimenti di distacco ed il conferimento
incarichi, ivi compresa la nomina dei delegati p
europea delle assicurazioni e delle pensio
professionali (EIOPA).

22. Neicasi di necessita' e di urgenza, i
competenza del Direttorio integrato possono es
componenti del Consiglio di amministrazione anc
salvo ratifica collegiale.

23. Il Direttorio integrato viene informato

dell' ((IVASS)) sui fatti rilevanti concernenti I'amministraz

dell'lstituto.
24. In sede di prima applicazione lo Statuto
deliberato dal Direttorio della Banca d'ltalia
decreto del Presidente della Repubblica su propost
del Consiglio dei Ministri,

((di concerto con il Ministro))

I'esercizio delle

curativa ..))

ettorio integrato

i consiglieri, a

e o a Comitati,

lendone oggetto e

Statuto medesimo.
esclusiva del
annuale di cui al
provvedimenti a

ettorio integrato
I ((IVASS)) di
di particolari
resso I'Autorita’
ni aziendali e

provvedimenti di
sere assunti dai
he singolarmente,

dal Presidente
ione

dell' ((IVASS)) e

ed approvato con

a del Presidente
dello

sviluppo economico ..)) , previa deliberazione del Consiglio dei

Ministri. Le modifiche allo Statuto dell’
Direttorio integrato, sono approvate con le medesim
25. Lo Statuto detta disposizioni in or

organizzativo dell’ ((IVASS)) eiin particolare:

- stabilisce norme di dettaglio sulle compete
dell'lstituto;

- prevede la facolta' del Direttorio integrato
Segretario generale con compiti di ordinaria ammin
su delega del Consiglio;

- disciplina il funzionamento degli organi e
stabilisce i quorum costitutivi e deliberativi di g
prevedendo che il Direttorio integrato possa assume

di sua competenza solo con la presenza di almeno un

di cui al comma 13;

- definisce principi e criteri ai fini del c
deleghe da parte degli organi collegiali;

- definisce le modalita’ dell'esercizio
istituzionali nei casi di necessita' e di urgenza;

- stabilisce norme in materia di incompatibilit
I'adozione di un codice etico sia per i dipen
componenti degli organi;

- definisce i criteri ai fini di eventuali
distacco dei dipendenti dalla Banca d'ltalia
dall' ((IVASS)) alla Banca d'ltalia;

- definisce norme relative alla consulenza e
giudizio dell'Istituto.

26. Lo Statuto, tenendo conto delle funzion
stabilisce criteri per I'ottimizzazione delle risor
delle spese per il funzionamento e per le collabora

27. Aifini dell'esercizio delle sue funzioni
avvalersi delle infrastrutture tecnologiche della B

((28. Alla data di entrata in vigore del presen
organi dell'ISVAP decadono e il Presidente dell'ent
le funzioni di Commissario per [l'ordinaria
amministrazione dell'ente, mantenendo il tratt
connesso all'incarico precedentemente ricoperto, ri
cento.

29. Il Commissario straordinario riferisce co
quindicinale al direttore generale della Banca d'
all'attivita' svolta ed ai provvedimenti assunti da
per tutta la fase transitoria, continua ad avvalers
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della rappresentanza in giudizio dell'’Avvocatura de

30. Entro 120 giorni dalla data di cui al comma
articolo, sono nominati i Consiglieri di cui al
Direttorio della Banca d'ltalia predispone lo Statu

31. Alla data di entrata in vigore dello Statuto,
straordinario decade))

((32. Alla medesima data I'|'SVAP e' soppresso e ['l
tutte le funzioni, le competenze, i poteri e in
attivi e passivi. All'lVASS sono trasferite le riso
strumentali dell'ente soppresso. Il personale del
passa alle dipendenze dell'IlVASS conservando
trattamento giuridico, economico e previdenziale di
dotazione dell'lVASS e' determinata entro il limite
alle unita' di personale di ruolo a tempo indeterm
in servizio presso I'ente soppresso))

((33. Entro centoventi giorni dalla data di sube
nelle funzioni di ISVAP, il consiglio di amministra
organizzazioni sindacali, definisce il tratta
economico e previdenziale del personale dell'lVASS
che lo stesso non potra’, in nessun caso, com
bilancio aggiuntivi rispetto a quelli previsti
ordinamento dell'ISVAP))

((34. Entro centoventi giorni dalla data di sube
nelle funzioni di ISVAP il consiglio definisce il p
organizzativo che tenga conto dei principi dettati
sensi del comma 25 del presente articolo. In ogni
dovra' realizzare risparmi rispetto al costo totale
dell'ente soppresso))

35. Alla data di subentro dell’
precedentemente attribuite all'lSVAP, e' trasferit
Concessionaria servizi assicurativi pubblici Spa, |
dei periti assicurativi di cui agli artt. 157 e s
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e ogni
spettante all'ISVAP in materia.

36. Alla medesima data e' trasferita alla Consap
del Centro di informazione previsto dagli artt. 154
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

37. Con decreto del Ministro dello sviluppo e
I' ((IVASS)) , e'stabilita la quota dei contributi di vigilanza
al comma 3 del presente articolo, da riconoscere al
copertura degli oneri sostenuti per l'esercizio del
cui ai commi 35 e 36))

38. Con regolamento emanato ai sensi dell'art. 17
agosto 1988, n. 400, da adottarsi entro due ann
entrata in vigore del presente decreto, e' discipli
di apposito Organismo, avente personalita' giur
privato e ordinato in forma di associazione, cui s
le funzioni e competenze in materia di tenuta de
degli intermediari assicurativi e riassicurativi no
sui soggetti iscritti nel registro medesimo. Il r
prevedere, nel rispetto dei principi di s
proporzionalita', una revisione delle categorie di
all'iscrizione nel Registro. L'organismo sara'
vigilanza dell’
procedimento di nomina dei componenti dell'Organism
al medesimo delle funzioni e competenze attribuite

all' ((IVASS)) con attribuzione dei necessari poteri sanzionatori

((39. La contabilita' dell'lVASS viene verifica
esterni cosi' come stabilito per la Banca d'
dell'articolo 27 dello statuto del Sistema europeo
e della Banca centrale europea (SEBC), fermi rest
gia' esercitati dalla Corte dei conti su ISVAP ai s
4 della legge 12 agosto 1982, n. 576, come modific
351, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2

((40. A decorrere dalla data di entrata in vigore
dell'lVASS sono abrogati gli articoli 9, 10, 11, 1
della legge 12 agosto 1982, n. 576, nonche' l'artic
della legge 8 agosto 1995, n. 335. Sono altresi' a
disposizioni incompatibili con le norme di cui ai p

automaticamente dalle funzioni.
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brogate tutte le
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41. ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135))

42. Dalla data di cui ai commi 40 e 41 e fermo
previsto al comma 40 del presente articolo,
alllSVAP )
normative e' da intendersi effettuato all'
disciplinano la gestione dei compiti di cui ai comm
presente articolo, ogni riferimento all'ISVAP si i
alla Consap Spa.

((43. Le disposizioni adottate dall'ISVAP nell’
funzioni e delle competenze trasferite all'IlVASS r
fino all'eventuale adozione, da parte dell'lVASS me

restando quanto
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contenuto in norme di legge o in altre disposizion
((IVASS))
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estano in vigore
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disposizioni nelle materie regolate))

Art. 14.

Riduzione delle spese di personale

1. Al fine di dare attuazione a quanto previst
assunzioni dall'articolo 16, comma 1, del decreto
2011, n. 98 convertito, con modificazioni dalla leg
n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni
vigenti in materia:

a. all'articolo 3, comma 102, della legge 24 d
244 come modificato da ultimo dall'articolo 9
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito ¢
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole "Pe
2010-2013" sono sostituite dalle seguenti "Per
2010-2014",

b. all'articolo 66, comma 9, del decreto-legge
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
133, come modificato dall'articolo 9, comma 7, del
maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni,
luglio 2010, n. 122, le parole: "Per l'anno 2014"
dalle seguenti "Per I'anno 2015";

c. all'articolo 9, comma 8, del decreto-legge 3
78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 lu
le parole "A decorrere dall'anno 2015" sono sostitu
"A decorrere dall'anno 2016".

2. All'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legg
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge
133, le parole "A decorrere dall'anno 2010" sono
seguenti "Per gli anni 2010 e 2011". In fine e' agg
periodo "La predetta facolta’ assunzionale e' fiss
del venti per cento per il triennio 2012-2014, d
cento nell'anno 2015 e del cento per cento a de
2016"

3. All'articolo 66, del decreto-legge 25 giugn
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agost
come modificato da ultimo dall'articolo 1, comma 3,
29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24
14, al comma 13 le parole "Per il quadriennio
sostituite dalle seguenti "Per il triennio 2009-2
comma 13, e' aggiunto il seguente: "13-bis Per il t
il sistema delle universita' statali, puo' proceder
personale a tempo indeterminato e di ricercatori a
nel limite di un contingente corrispondente ad un
venti per cento di quella relativa al corrisp
complessivamente cessato dal servizio nell'anno
predetta facolta' e' fissata nella misura del cinqu
I'anno 2015 e del cento per cento a decorrere
L'attribuzione a ciascuna universita' del ¢
assunzioni ((di cui ai periodi precedenti))
del Ministro dell'lstruzione, dell'Universita’
tenuto conto di quanto previsto dall'articolo
legislativo 29 marzo 2012, n. 49. Il Ministero
dell'Universita' e della Ricerca procede annualment
delle assunzioni effettuate comunicandone gli es
dell'economia e delle finanze. Al fine di completa
delle attivita', sino al 31 dicembre 2014, le dispo
non si applicano agli istituti ad ordinamento spec
decreti del Ministro dell'istruzione, dell'univ
ricerca 8 luglio 2005, pubblicato nella Gazzetta Uf

2 agosto 2005, 18 novembre 2005, pubblicato nella G

n. 279 del 30 novembre 2005, e 18 novembre 2005,
Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° dicembre 2005."

4. All'articolo 66, comma 14, del decreto-legge 2
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
133, le parole "Per il triennio 2011-2013" sono
seguenti "Per il quadriennio 2011-2014" e all'u
parole "del 50 per cento per I'anno 2014 e del
decorrere dall'anno 2015" sono sostituite dalle seg
50 per cento per l'anno 2015 e del 100 per ¢
dall'anno 2016".

((4-bis. In relazione all'esigenza di ottimizzare |
personale presso le amministrazioni soggette ag
riduzione organizzativa previsti dall'articolo 2 de
ed al fine di consentire ai vincitori di concorso
immissione in servizio, per il triennio 2012-2014,
pubbliche di cui al comma 1 del predetto articolo 2
quanto previsto dal comma 13 del medesimo ar
dispongano di graduatorie in corso di validita’, p
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, fermo restando
ticolo, che non
ossono effettuare



assunzioni con le modalita’ previste dall'articolo
legge 24 dicembre 2003, n. 350, anche con riferimen
concorso presso altre amministrazioni. Le assun
presente comma sono effettuate nei limiti delle
procedure assunzionali vigenti e nell'ambito d
all'esito del processo di riorganizzazione di
dell'articolo 2 del presente decreto. L'assunzione
periodo avviene previo consenso del vincitore e I'e
dell'interessato non determina decadenza del diritt

In relazione a quanto previsto dal presente comma,
comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,
luglio 2012" sono sostituite dalle seguenti: "31 di

5. Ai fini del concorso agli obiettivi di fin
decorrere dalla data di entrata in vigore del pres
camere di commercio, industria, artigianato e ag
procedere ad assunzioni di personale a tempo indete
del 20 per cento della spesa corrispondente alle ce
precedente, sino all'anno 2014; nel limite del 50
spesa corrispondente alle cessazioni dell'anno prec
2015; nel limite del 100 per cento della spesa co
cessazioni dell'anno precedente, a decorrere dall
fatte salve le assunzioni gia' effettuate alla dat
vigore del presente decreto. All'articolo 2, comma
dicembre 2009, n. 191, sono soppresse le parole " e

((5-bis. A decorrere dall'anno 2013, il regime dell
personale a tempo indeterminato delle aziende speci
camere di commercio, industria, artigianato e agric
a quello previsto per la relativa camera di commerc
dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 19
normativa in materia di contratti di lavoro flessib

6. A decorrere dal 2012 le assunzioni dei segr
provinciali sono autorizzate con le modalita’

66, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 13

unita' non superiore ((all'80 per cento di quelle))
servizio nel corso dell'anno precedente.

7. Le cessazioni dal servizio per processi di mob
seguito dell'applicazione della disposizione di cui
comma 11, lettera a), non possono essere calcolat
utile per definire I'ammontare delle disponibilita
destinare alle assunzioni o il numero delle unita’
relazione alle limitazioni del turn over.

8. Le strutture interessate dalla limitazione
previste dal comma 2 adottano, con le proced
rispettivi ordinamenti, le opportune misure per des
effettivamente operativi un numero di unita’
inferiore a quello corrispondente alle minori as
derivanti; tra le predette misure e' inclusa anche
nozione di servizi operativi in modo tale che essi
via diretta agli specifici compiti assegnati alla
normativa di riferimento. La revisione della no
operativi e' operata in conformita’ con le linee gu
decreto del presidente del Consiglio dei ministri,
Ministro dell'economia e delle finanze e con i Mini
In ogni caso i dipendenti di eta' inferiore a 32
eccezionali, devono essere utilizzati a servizi ope

9. Ferme le vigenti disposizioni in materia di
assunzioni, le facolta' assunzionali degli enti di
articolo sono prioritariamente utilizzate per
dall'esterno, di personale di livello non dirige
diploma di laurea.
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10.  ((COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135))

11. Al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297
le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 626, comma 1, le parole "
sostituite dalle seguenti "70 unita™;

b) all'articolo 639, comma 3, le parole da "e'
"unita™ sono sostituite dalle seguenti "e' stabili
massimo di 624 unita™.

12. A decorrere dall'entrata in vigore del presen
fino al raggiungimento del limite previsto dal comm
non possono essere disposte nuove selezioni per
destinare all'estero ai sensi dell'articolo 6
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ne' possono es
relativi comandi o fuori ruolo.

((13. Il personale docente dichiarato permanentemen
propria funzione per motivi di salute, ma idoneo a
entro trenta giorni dalla data di entrata in vig
decreto, con decreto del direttore generale dell'u

, sono apportate

100 unita™ sono

stabilito" sino a
to entro il limite

te decreto-legge e
a 11, lettera b),
il personale da
39 del decreto
sere rinnovati i

te inidoneo alla
d altri compiti,
ore del presente
fficio scolastico



regionale competente transita nei ruoli del persona
tecnico e ausiliario con la qualifica di assistente
tecnico. Il personale viene immesso in ruolo su tut
e disponibili nella provincia di appartenenza, te
sedi indicate dal richiedente ovvero su posti di a
richiesta dell'interessato, e mantiene il mag
stipendiale mediante assegno personale riassorbibil
miglioramenti economici a qualsiasi it
Successivamente all'immissione nei ruoli di cui al
periodo il personale ivi contemplato puo' altresi
amministrazioni pubbliche in cui possono esse
utilizzate le professionalita’ possedute dal prede
valere sulle facolta' assunzionali e nel rispetto
previste per le amministrazioni di destinazione. Il
dichiarato temporaneamente inidoneo alla propria fu
di salute, ma idoneo ad altri compiti, entro venti

di notifica del verbale della commissione medica op
aziende sanitarie locali e' utilizzato, su posti
disponibili di assistente amministrativo o tecnico
appartenenza, tenuto conto delle sedi indicate dal
su posti di altra provincia))

14. 1l personale docente attualmente titolare
concorso C999 e C555, entro 30 giorni dalla data di
del presente decreto, con decreto del diretto
competente ufficio scolastico regionale transit
personale non docente con la qualifica di assistent
tecnico o collaboratore scolastico in base al
posseduto. |l personale viene immesso in ruolo s
vacanti e disponibili nella provincia di appartenen
delle sedi indicate dal richiedente, e manti
trattamento stipendiale mediante assegno personale
i successivi miglioramenti economici a qualsiasi ti

15. Con decreto del Ministro dell'istruzione, d
della ricerca, di concerto con il Ministro per la f
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
giorni dalla data di entrata in vigore del prese
stabiliti i criteri e le procedure per l'attuazione
14. Al fine di garantire I'effettivo conseguimento
sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 d
196, il Ministero dell'economia e delle finan
monitoraggio degli effetti finanziari derivanti d
introdotte dai predetti commi 13 e 14. Nel
verifichino, o siano in procinto di verificarsi, sc
alle previsioni, fatta salva |'adozione dei prov
all'articolo 11, comma 3, lettera l), della citata
2009, il Ministro dell'economia e delle finanze pro
dall'anno 2013, con proprio decreto,alla riduzio
necessaria alla copertura finanziaria, del fondo di
64, comma 9, del Decreto-legge 112 del 2008.

16. Ai fini dell'applicazione dei parametri previ
19, comma 5, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
comma 69, della legge 12 novembre 2011, n. 183, per
caratterizzate da specificita’ linguistica si inten
quali siano presenti minoranze di lingua madre stra

17. Al personale dipendente docente a tempo i
terminate le operazioni di mobilita' e di assegna
risulti in esubero nella propria classe di concorso
in cui presta servizio, e' assegnato per la
scolastico un posto nella medesima provincia, ¢
personale a tempo determinato, sulla base dei segue

a) posti rimasti disponibili in altri gradi d'i
classi di concorso, anche quando il docente non e’
relativa abilitazione o idoneita' allinsegname
medesimo possegga titolo di studio valido, seco
vigente, per l'accesso all'insegnamento nello
d'istruzione o per ciascuna classe di concorso;

b) posti di sostegno disponibili all'inizio del
nei casiin cui il dipendente disponga del pr
specializzazione oppure qualora abbia frequentato u
di formazione;

c) frazioni di posto disponibili presso gli ist
assegnate prioritariamente dai rispettivi dirigen
personale in esubero nella medesima provincia e cla
che si trovi in situazioni in cui si applichino le
purche' detto personale non trovi diversa utiliz
delle medesime lettere;

d) posti che dovessero rendersi disponibil
scolastico, prioritariamente assegnati al personal
provincia in esubero nella relativa classe di conco
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Itra provincia a
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in situazioni in cui si applichino le lettere a) e

in cui sia stata gia' disposta la messa a dispo
personale e purche' non sia gia' diversamente uti
delle precedenti lettere;

e) il personale in esubero che non trovi utiliz
delle precedenti lettere e' utilizzato a disp
copertura delle supplenze brevi e saltuarie che d
disponibili nella medesima provincia nella med
coNcorso ovvero per posti a cui possano applicarsi
anche nel caso ne sia stata gia' disposta la messa

18. Le assegnazioni di cui alle lettere c), d) ed
17)) sono effettuate dai dirigenti scolastici sulla bas
utilizzo predisposto dagli uffici scolastici region
comma 20.

19. Per la durata dell'utilizzazione il dipendent

b), anche nel caso
sizione di detto
lizzato ai sensi

zazione ai sensi

osizione per la

ovessero rendersi

esima classe di

le lettere a) e b)

a disposizione;

e) ((del comma
e del piano di

aliai sensi del

e assegnato ad un

posto  ((ai sensi dei commi 17 e 18)) percepisce lo stipendio proprio

dell'ordine di scuola in cui e' impegnato, qualora
gia' in godimento. Nei casi di cui alla lettera e)

la differenza e' erogata dall'istituto scolastico i

il servizio, a valere sulla dotazione finanzi
assegnata all'istituto stesso. Negli altri casi,
favore del dipendente e’ erogata a mezzo dei ruoli

20. Gli uffici scolastici regionali predispongono
aggiornano un piano di disponibilita’ ed utilizzo
esubero, che provvedono a portare a conoscenza
scolastiche interessate, anche al fine di consentir
competenza dei dirigenti scolastici.

((20-bis. Il personale docente di cui al comma 17,
I'anno scolastico 2013-2014 non sia proficuament
seguito dell'espletamento delle operazioni ai se
comma 17, lettere a), b) e c), puo' essere colloca
dal 1° settembre 2013 nel caso in cui maturi
I'accesso al trattamento pensionistico entro il 31
base alla disciplina vigente prima dell'ent
dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem
Ai fini della liquidazione del trattamento di fine
denominato si applicano le disposizioni di cui all'
11, lettera a), numeri 1) e 2), del presente decret

21. | risparmi conseguenti all'applicazione dei ¢
concorrono al raggiungimento degli obiettivi di cui
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

22. Il comma 5 dell'articolo 25 del decreto legi
2001, n. 165, si interpreta nel senso che la deleg
compiti non costituisce affidamento di mansioni
funzioni vicarie, anche nel caso in cui dett
dell'esonero o semiesonero ai sensi dell'articolo
legislativo n. 297 del 1994. Il docente dele
retribuito esclusivamente a carico dei fondi di
remunerazione accessoria presso la specifica istit
od educativa ai sensi dell'articolo 88, comma 2, le
relativo al personale scolastico.

23. Per I'anno 2012 le unita' complessive di pers
e amministrativo e del contingente degli esperti di
168 del decreto del Presidente della Repubblica 5 g
inviate all'estero non possono essere supe
rispettivamente in servizio alla data di entrat
presente decreto.

24. Per I'anno 2012 in relazione al personale di
152 e 157 del decreto del Presidente della Repubbli
non si procede ad adeguamenti retributivi € non si
unita' di personale cessato.

25. Per I'anno 2012 gli stanziamenti relativi all
commi 23 e 24 sono ridotti rispettivamente di euro
euro 5.000.000.

26. Per I'anno 2012, l'autorizzazione di spesa di
1, comma 2 della legge 3 agosto 1998, n. 299 e'
2.800.000.

27 All'articolo 17 del decreto legge 6 lugl
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
dopo il comma 5 e’ aggiunto il seguente comma:

"5-bis. A decorrere dall'esercizio finanziario 20
pertinenza del Ministero dell'istruzione, dell'uni
ricerca, degli stanziamenti di cui al comma 5
rimborso forfetario alle regioni delle spese s
accertamenti medico-legali sul personale scolast
assente dal servizio per malattia effettuati dalle
locali. Entro il mese di novembre di ciascun an
dellistruzione, dell'universita’ e della rice
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ripartire detto fondo tra le regioni al cui

Servizio Sanitario Nazionale concorre lo Stato
all'organico di diritto delle regioni con rif
scolastico che si conclude in ciascun esercizio
medesimo anno 2012, le istituzioni scolastiche ed
non sono tenute a corrispondere alcuna somma per
medico-legali di cui al primo periodo.

Titolo III
Razionalizzazione e riduzione della spesa sanitaria

Art. 15.

Disposizioni urgenti per I'equilibrio del settore s
di governo della spesa farmaceutic

1. Ferma restando l'efficacia delle disposizioni
di piani di rientro dai disavanzi sanitari di cui
commi da 75 a 96, della legge 23 dicembre 2009, n.
garantire il rispetto degli obblighi comunitari e
degli obiettivi di finanza pubblica, I'efficienz
risorse destinate al settore sanitario e
nell'erogazione delle prestazioni sanitarie, s
disposizioni di cui al presente articolo.

2. A decorrere dalla data di entrata in vig
decreto, l'ulteriore sconto dovuto dalle farmacie
sensi del secondo periodo del comma 6 dell'articolo
legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con mod
legge 30 luglio 2010 n. 122, e' rideterminato al va
cento. Limitatamente al periodo decorrente dalla da
vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2
le aziende farmaceutiche devono corrispondere alle
dell' ultimo periodo del comma 6 dell'articolo 11 d
31 maggio 2010 n. 78, convertito dalla legge 30 lug
e' rideterminato al valore del 4,1 per cento. Per |
a carico del Servizio sanitario nazionale
farmaceutica territoriale, di cui all'articolo 5 de
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni
novembre 2007, n. 222 e successive modificazioni,
nella misura del 13,1 per cento. In caso di sforame
continuano ad applicarsi le vigenti disposizion
ripiano di cui all'articolo 5 del decreto-legge 1°
159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
222. A decorrere dal 1° gennaio 2013, l'attu
remunerazione della filiera distributiva del farmac
un nuovo metodo, definito con decreto del Ministro
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina
in sede di Conferenza permanente peri rapporti t
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza
un accordo tra le associazioni di catego
rappresentative e I'Agenzia italiana del farmaco pe

competenza della medesima Agenzia, da emanare entr

dalla data di entrata in vigore della legge di
presente decreto, secondo i criteri stabiliti
dell'articolo 11 del decreto-legge 31 marzo 2010, n
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
mancato accordo entro i termini di cui al period
provvede con decreto del Ministro della salute, di
Ministro dell'economia e delle finanze, previa in
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
province autonome di Trento e di Bolzano, sentit
parlamentari competenti. Solo con I'entrata in
metodo di remunerazione, cessano di avere effi
disposizioni che prevedono I'imposizione di sconti
quanto dovuto alle farmacie per le erogazioni in re
sanitario nazionale. La base di calcolo per definir
di remunerazione e’ riferita ai margini vigenti al
ogni caso dovra' essere garantita l'invarianza dei
pubblica. (2) ((11))

3. A decorrere dall'anno 2013 l'onere a car
sanitario nazionale per I'assistenza farmaceutica
cui all'articolo 5 del decreto-legge 1° ottobr
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novem
successive modificazioni, ' rideterminato nella
per cento al netto degli importi corrisposti d
I'acquisto di farmaci ad un prezzo diverso dal p
rimborso stabilito dall'AIFA in base a quanto previ
11, comma 9, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
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sforamento di tale tetto continuano ad applic
disposizioni in materia di ripiano di cui all
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito,
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. A decorrere d
eventuali importi derivanti dalla procedura di ripi

alle regioni, per il 25%, in proporzione allo sfor
registrato nelle singole regioni e, per il residuo

quota di accesso delle singole regioni al rip
indistinta delle disponibilita’ finanziarie per il
nazionale.

4. A decorrere dall'anno 2013 il tetto della s
ospedaliera di cui all'articolo 5, comma 5, del
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni
novembre 2007, n. 222, e' rideterminato nella mis
cento e si applicano le disposizioni dei commi da 5

5. Il tetto di cui al comma 4 €' calcolato al net
i farmaci di classe A in distribuzione diretta e
conto, nonche' al netto della spesa per i vaccini,

di cui alle lettere c) e c-bis) dell'articolo 8,

legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modif
preparazioni magistrali e officinali effettuate
ospedaliere, per i medicinali esteri e per i
produzione regionale.

6. La spesa farmaceutica ospedaliera e' calcolata
seguenti somme:

a) somme versate dalle aziende farmaceutiche, p
ambito ospedaliero, ai sensi dell'articolo 1, comma
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive
proroga, a fronte della sospensione, nei loro
riduzione del 5 per cento dei prezzi dei farm
deliberazione del Consiglio di amministrazione dell
settembre 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
italiana del 29 settembre 2006, n.227;

b) somme restituite dalle aziende farmaceutiche
alle province autonome di Trento e di Bolzan
superamento del limite massimo di spesa fissato per
sede di contrattazione del prezzo ai sensi dell'ar
33, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269,
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 3
modificazioni;

c) somme restituite dalle aziende farmaceuti
forma di extra-sconti, alle regioni e alle prov
Trento e di Bolzano, in applicazione di procedure d
condizionata (payment by results, risk sharing
sottoscritte in sede di contrattazione del prezzo d
sensi dell'articolo 48, comma 33, del decreto-le
2003, n.269, convertito, con modificazioni, dalla |
2003, n.326, e successive modificazioni.

7. A decorrere dall'anno 2013, e' posta a cari
farmaceutiche una quota pari al 50 per cent
superamento del tetto di spesa a livello na
all'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 1° ottob
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novem
come modificato dal comma 4 del presente articolo.
cento dell'intero disavanzo a livello nazionale e’
sole regioni nelle quali ' superato il tetto di sp
proporzione ai rispettivi disavanzi; non e' tenut
regione che abbia fatto registrare un equi
complessivo.

8. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dal
comma 7 si applicano le disposizioni seguenti:

a) I'AIFA attribuisce a ciascuna a
dell'autorizzazione all'immissione in commercio di
provvisoria entro il 31 marzo di ogni anno ed in vi
il 30 settembre successivo, un budget annuale calc
degli acquisti di medicinali da parte delle str
relativi agli ultimi dodici mesi per i quali sono d
distintamente per i farmaci equivalenti e per
coperti da brevetto; dal calcolo sono detratte le
comma 6 restituite dall'azienda al Servizio sanit
quelle restituite in applicazione delle lettere g)
calcolo €' altresi' detratto il valore, definito su
dell'anno precedente, della minore spesa prevedibil
nell'anno per il quale e' effettuata I'attribuzion
seguito delle decadenze di brevetti in possesso del
considerazione;

b) le risorse rese disponibili dalla ridu
complessiva prevista per effetto delle decadenze
avvengono nell'anno per il quale e' effettuata |
budget, nonche' le risorse incrementali derivan
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aumento del tetto di spesa rispetto all'anno
utilizzate dall'AIFA, nella misura percentuale del
fini della definizione del budget di ciascuna azien
delle stesse risorse costituisce un fondo aggiuntiv
farmaci innovativi; ove non vengano autorizzati far
nel caso in cui la spesa per farmaci innovativi
parzialmente tale quota, le disponibilita’ inutiliz
alla prima quota del 10 per cento, destinata ai bud
residuo 10 per cento delle risorse costituisce un f
per ulteriori esigenze connesse all' evoluzio
farmaceutico;

c) la somma dei budget di ciascuna azienda
incrementata delle somme utilizzate per i due fo
lettera b), deve risultare uguale all'onere a car
sanitario nazionale per l'assistenza farmaceuti
livello nazionale previsto dalla normativa vigente;

d) ai fini del monitoraggio complessivo della s
l'assistenza farmaceutica ospedaliera si fa rif
rilevati dai modelli CE, al netto della spesa per
diretta di medicinali di cui all'articolo 8, comma
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive
fini del monitoraggio della spesa per singolo m
riferimento ai dati trasmessi nell'ambito del
informativo sanitario dalle regioni, relativi
medicinali in ambito ospedaliero, e ai dati trasmes
relativi alle prestazioni farmaceutiche effettuate
diretta e per conto; ai fini della definizione dei
nelle more della completa attivazione del flusso
consumi dei medicinali in ambito ospedaliero, alle
hanno fornito i dati, o li hanno forniti pa
attribuita la spesa per l'assistenza farmaceu
rilevata nell'ambito del nuovo sistema informativo
del decreto del Ministro della salute 15 luglio
nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2005;

e) I'AIFA procede mensilmente al monitorag
farmaceutica in rapporto al tetto, in ogni regi
nazionale, e ne comunica gli esiti al Ministero del
Ministero dell'economia e delle finanze e alle regi

f)in caso di mancato rispetto del tetto
predispone le procedure di recupero del disavanzo
aziende farmaceutiche secondo le modalita’ stabil
seguenti del presente comma;

g) il ripiano e' effettuato tramite versamenti
regioni e delle province autonome in proporzion
riparto delle complessive disponibilita’ del S
nazionale, al netto delle quote relative
interregionale; I'entita’ del ripiano a carico dell
titolari di AIC e' calcolata in proporzione al supe
definitivo attribuito secondo le modalita' previ
comma;

h) la quota del superamento del tetto imputabil
da parte dei farmaci innovativi, dello specifico fo
lettera b), e’ ripartita, ai fini del ripiano, al
tutte le aziende titolari di AIC in proporzion
fatturati relativi ai medicinali non innovativi cop

i) in caso di superamento del budget attri
titolare di farmaci in possesso della qualifica di
ai sensi del Regolamento (CE) n. 141/2000 del Parl
del Consiglio, del 16 dicembre 1999, che
caratteristica di farmaci innovativi, la quota
riconducibile a tali farmaci e' ripartita, ai fini
lordo IVA, tra tutte le aziende titolari di AIC in
rispettivi fatturati relativi ai medicinali non inn
brevetto;

j) la mancata integrale corresponsione a
interessate, da parte delle aziende farmaceutiche,
nei termini previsti comporta I'adozione da pa
provvedimenti di riduzione del prezzo di uno o
dell'azienda interessata in misura e per un periodo
coprire l'importo corrispondente alla somma non ver
del 20 per cento, fermo restando quanto previsto
vigente in materia di recupero del credito da parte
amministrazioni interessate nei confronti delle azi
inadempienti;

k) in sede di prima applicazione della disci
presente comma, ai fini della definizione dei budg
farmaceutiche per I'anno 2013, fermo restando quant
lettere a) b) e c), dai fatturati aziendali rela
detratta una quota derivante dalla ripartizione fra
farmaceutiche, in proporzione al rispettivo fa
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all'anno 2012, dell'ammontare del superamento, a li
del tetto di spesa farmaceutica ospedaliera per lo

9. L'AIFA segnala al Ministro della salute I'immi
mercato di medicinali innovativi ad alto costo ¢
della rilevanza delle patologie in cui sono ut
numerosita' dei pazienti trattabili, potrebbero
squilibri di bilancio per il Servizio sanitario naz

10. Al fine di incrementare l'appropriatezza
I'appropriatezza d'uso dei farmaci il comitato
verifica degli adempimenti di cui agli articoli 9
Stato Regioni del 23 marzo 2005 verificano annualme
delle Regioni si sia provveduto a garantire l'a
funzionamento dei registri dei farmaci sottopos
I'attivazione delle procedure per ottenere I'event
parte delle aziende farmaceutiche interessate. | re
di cui al presente comma sono parte integran
informativo del Servizio sanitario nazionale.

11. La disciplina dei commi da 4 a 10 del pres
materia di spesa farmaceutica sostituisce inte
prevista dalla lettera b) del comma 1 dell'a
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, ¢
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; conseguentemen
alla lettera b) contenuti nello stesso articolo 17
legge devono intendersi come riferimenti ai commi
presente articolo.

11-bis. Il medico che curi un paziente, per la pr
patologia cronica, ovvero per un nuovo episodio
cronica, per il cui trattamento sono disponibili
equivalenti, indica nella ricetta del Servizio sani
denominazione del principio attivo contenuto nel f
denominazione di uno specifico medicinale a b
principio attivo accompagnata dalla denominazione
L'indicazione dello specifico medicinale e' vi
farmacista ove nella ricetta sia inse
obbligatoriamente da una sintetica motivazione, la
sostituibilita’ di cui all'articolo 11, comma 12,
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazion
marzo 2012, n. 27. L'indicazione e' vincolante p
anche quando il farmaco indicato abbia un prezzo p
rimborso, fatta comunque salva la diversa richiesta

11-ter. Nell'adottare eventuali decisioni basate
terapeutica fra medicinali contenenti differenti pr
regioni si attengono alle motivate e documentate va
dall'Agenzia italiana del farmaco.

12 . Con le disposizioni di cui ai commi 13 e
misure di razionalizzazione della spesa per acq
servizi e ulteriori misure in campo sanitario per
gli anni 2013 e seguenti le predette misure sono ap
stipulazione, entro il 15 novembre 2012, del Patt
2013-2015, sancita dalla Conferenza permanente per
Stato, le regioni e le province autonome di Trent
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugn
nella quale possono essere convenute rimodulazio
fermo restando limporto complessivo degli obi
annuali. Con il medesimo Patto si procede
dell'attuazione delle misure finalizzate all'a
pagamento dei crediti degli enti del servizio sanit

13.Alfine di razionalizzare le risorse in ambito
conseguire una riduzione della spesa per acquisto d

a) ferme restando le disposizioni di cui all'ar
1, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98,
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, g
connesse prestazioni relative a contratti in esser
servizi e di fornitura di beni e servizi, con
acquisti dei farmaci, stipulati da aziende ed e
sanitario nazionale, sono ridotti del 5 per cento a
data di entrata in vigore del presente decreto
decorrere dal 1° gennaio 2013 e))
medesimi; tale riduzione per la fornitura di dispos
fino al 31 dicembre 2012
essenziali di assistenza con specifico riferimento
inclusione sociale, le regioni e le province autono
Bolzano possono comunque conseguire I'obiettivo eco
di cui alla presente lettera adottando misure alt
assicurino l'equilibrio del bilancio sanitario))

b) all'articolo 17, comma 1, lettera a), del
luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 lugli
quarto e il quinto periodo sono sostituiti dai s
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per gli acquisti anche grazie a strumenti di rileva
unitari corrisposti dalle Aziende Sanitarie per gli

e servizi, emergano differenze significative dei pr
Aziende Sanitarie sono tenute a proporre ai
rinegoziazione dei contratti che abbia l'effetto
prezzi unitari di fornitura ai prezzi di riferi
individuati, e senza che cio' comporti modifica
contratto. In caso di mancato accordo, entro il ter
dalla trasmissione della proposta, in ordine ai p
proposti, le Aziende sanitarie hanno il diritto
contratto senza alcun onere a carico delle stesse,
all'articolo 1671 del codice civile. Ai fini della

per differenze significative dei prezzi si int
superiori al 20 per cento rispetto al prezzo di r
base dei risultati della prima applicazione
disposizione, a decorrere dal 1° gennaio 2013 la i
dispositivi medici per le finalita' della presente
effettuata dalla medesima Agenzia di cui all'artico
legislativo 30 giugno 1993, n. 266, sulla base di c
decreto del Ministro della salute, di concerto
dell'economia e delle finanze, relativamente a para
di standard tecnologico, di sicurezza e di effic
della predetta individuazione resta ferma i
dispositivi medici eventualmente gia' operata da pa
Agenzia. Le aziende sanitarie che abbiano proceduto
del contratto, nelle more dell'espletamento delle
sede centralizzata o aziendale, possono, al fi
comunque la disponibilita' dei beni e servizi i
garantire l'attivita’' gestionale e assistenziale,
contratti accedendo a convenzioni-quadro, anche di
tramite affidamento diretto a condizioni piu’
ampliamento di contratto stipulato da altre a
mediante gare di appalto o forniture»;

b-bis) l'articolo 7-bis del decreto-legge 7 mag
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio
abrogato;

c) sulla base e nel rispetto degli stand
strutturali, tecnologici e quantitativi relativ
ospedaliera fissati, entro il 31 ottobre 2012,
approvato ai sensi dell'articolo 1, comma 169,
dicembre 2004, n. 311, previa intesa della Conferen
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province a
e di Bolzano, nonche' tenendo conto della mobilita
le regioni e le province autonome di Trento e di
nel rispetto della riorganizzazione di servizi dist
cure primarie finalizzate all'assistenza 24 ore su
adeguandoli agli standard europei, entro il 3
provvedimenti di riduzione dello standard dei posti
accreditati ed effettivamente a carico del se
regionale, ad un livello non superiore a 3,7 posti
abitanti, comprensivi di 0,7 posti letto per mille
riabilitazione e la lungodegenza post-acuzie, adegu
le dotazioni organiche dei presidi ospedalieri pubb
come riferimento un tasso di ospedalizzazione pari
abitanti di cui il 25 per cento riferito a ric
riduzione dei posti letto e' a carico dei pr
pubblici per una quota non inferiore al 50 per cent
posti letto da ridurre ed e’ conseguita esclusivame
soppressione di unita' operative complesse. Nelle s
province autonome, fino ad avvenuta realizzazione
riduzione dei posti letto e delle corrispondenti
complesse, e' sospeso il conferimento o il rinnovo
sensi dell'articolo 15-septies del decreto legisla
1992, n. 502 e successive modificazioni. Nell'ambit
riduzione, le regioni e le province autonome di Tre
operano una verifica, sotto il profilo assistenzia
della funzionalita' delle piccole strutture osped
anche se funzionalmente e amministrativamente
presidi ospedalieri articolati in piu' sedi, e prom
passaggio dal ricovero ordinario al ricovero diurno
diurno all'assistenza in regime ambulatoriale, favo

residenziale e domiciliare. PERIODO SOPPRESSO DALLA

N. 135;

c-bis) e' favorita la sperimentazione di
assistenza, nell'ambito delle varie forme in cui qu
che realizzino effettive finalita' di contenim
sanitaria, anche attraverso specifiche sinergie
pubbliche e private, ospedaliere ed extraospedalier

d) fermo restando quanto previsto dall'artico
lettera a), del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98
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modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 11
servizio sanitario nazionale, ovvero, per essi,
province autonome di Trento e Bolzano, utilizzano,
beni e servizi relativi alle categorie merceologich
piattaforma CONSIP, gli strumenti di acquisto
telematici messi a disposizione dalla stessa CO
disponibili, dalle centrali di committenza regional
costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455,
dicembre 2006, n. 296. | contratti stipulati in vio
disposto dalla presente lettera sono nulli, costi
disciplinare e sono causa di responsabilita’ a
rispetto di quanto disposto alla presente let
adempimento ai fini dell'accesso al finanziament
Servizio sanitario nazionale. Alla verifica del pre
provvede il Tavolo tecnico per la verifica degli ad
all'articolo 12 dell'intesa Stato-regioni del
pubblicata nel supplemento alla Gazzetta Ufficial
maggio 2005, sulla base dell'istruttoria congiunta
CONSIP e dall'Autorita’ per la vigilanza sui contra

e) costituisce adempimento ai fini dell'accesso
integrativo del SSN, ai sensi della vigente legisla
della redazione dei bandi di gara e dei contratti d
facility management in termini tali da specificare
delle singole prestazioni richieste (lavori, serviz
loro incidenza percentuale relativamente all'im
dell'appalto. Alla verifica del predetto adempim
Tavolo tecnico di verifica degli adempimenti di cui
dellintesa Stato-Regioni del 23 marzo 20
dell'istruttoria effettuata dall'Autorita’ per
lavori pubblici;

f) il tetto di spesa per |'acquisto di disposit
all'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 6 lugl
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio
rideterminato, per l'anno 2013
decorrere dal 2014, al valore del 4,4 per cento))

f-bis) all'articolo 3, comma 7, del decret
dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni,
periodo e' inserito il seguente: "Nelle aziende o
aziende ospedaliero-universitarie di cui all'artico
legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, e negli istit
cura a carattere scientifico pubblici, costitu
presidio, le funzioni e i compiti del direttore san
presente articolo e del dirigente medico di cui all
9, del presidio ospedaliero sono svolti da un unico
requisiti di legge";

g) all'articolo 8-sexies del decreto legisla
1992, n. 502, dopo il comma 1 e' inserito il seguen

"1-bis. Il valore complessivo della remunerazio
non puo' in ogni caso superare il 30 per cent
remunerazione assegnato.".

14. A tutti i singoli contratti e a tutti i singo
nell'esercizio 2012, ai sensi dell'articolo 8-quing
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per I'acquist
sanitarie da soggetti privati accreditati
specialistica ambulatoriale e per l'assistenza
applica una riduzione dell'importo e dei corr
d'acquisto in misura percentuale fissa, determinata
dalla provincia autonoma, tale da ridurre la spesa
rispetto alla spesa consuntivata per I'anno 2011, d
per I'anno 2012, dell'l per cento per I'anno 2013 e
decorrere dall'anno 2014. La misura di contenimento
cui al presente comma €' aggiuntiva rispet
eventualmente gia' adottate dalle singole regioni e
di Trento e Bolzano e trova applicazione anche in
sottoscrizione dei contratti e degli accordi, facen
tale ultimo caso, agli atti di programmazione r
province autonome di Trento e Bolzano della spe
livello di spesa determinatosi per il 2
dell'applicazione della misura di contenimento di
comma costituisce il livello su cui si applicano |
regioni devono adottare, a decorrere dal 2013, ai s
17, comma 1, lettera a), terzo periodo del decret
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
2011, n. 111.

15. In deroga alla procedura prevista dall'artico
5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
remunerazione delle strutture che erogano assistenz
ambulatoriale a carico del servizio sanitario nazio
della salute, di concerto con il Ministro dell*
finanze, sentita la Conferenza permanente per i
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Stato, le regioni e le province autonome di Trento
proprio decreto, entro il 15 settembre 2012, dete
massime che le regioni e le province autonome poss
alle strutture accreditate, di cui all'articolo 8-q
legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive mo
base dei dati di costo disponibili e, ove rit
adeguati, dei tariffari regionali, tenuto conto
recuperare, anche tramite la determinazione tariff
inappropriatezza ancora esistenti a livello locale

16. Le tariffe massime di cui al comma 15, valid
entrata in vigore del decreto del Ministro previ
comma 15, fino alla data del 31 dicembre 20
riferimento per la valutazione della congruita'
carico del Servizio Sanitario Nazionale, qua
coordinamento della finanza pubblica.

17. Gli importi tariffari, fissati dalle singole
alle tariffe massime di cui al comma 15 restano a ¢
regionali. Tale disposizione si intende comunque
regioni per le quali il Tavolo di verifica d
istituito ai sensi dell'articolo 12 dell'Intes
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta
abbia verificato il rispetto dell'equilibrio eco
del settore sanitario, fatto salvo quanto specific
per le regioni che hanno sottoscritto I'accordo di
1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n.
modificazioni su un programma operativo di rio
riqualificazione o di potenziamento del Servizio sa
per le quali le tariffe massime costituiscono un li

17-bis. Con decreto di natura non regolamentare d
salute e' istituita, senza nuovi o maggiori oneri
pubblica, una commissione per la formulazione
rispetto degli equilibri di finanza pubblica, pe
delle tariffe determinate ai sensi del comma 15.
composta da rappresentanti del Ministero della salu
dell'economia e delle finanze e della Conferenza
delle province autonome, si confronta con
maggiormente rappresentative a livello nazional
titolari di strutture private accreditate. Ai
commissione non e' corrisposto alcun emolumento, co
spese. La commissione conclude i suoi lavori entro
dalla data dell'insediamento. Entro i successivi
Ministro della salute, di concerto con il Ministro
delle finanze, sentita la Conferenza permanente per
Stato, le regioni e le province autonome di Trent
provvede all'eventuale aggiornamento delle predette

18. Sono abrogate le disposizioni contenute nel
terzo, quarto periodo dell'articolo 1, comma 170,
dicembre 2004 n. 311.

19. Al quinto periodo dell'articolo 1, comma 170,
dicembre 2004 n. 311, le parole: "Con la medesima c
quarto periodo” sono sostituite con le seguen
triennale, a decorrere dalla data di entrata
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,".

20. Si applicano, a decorrere dal 2013, le dis
all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 31 magg
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli
qualora al termine del periodo di riferimento del
ovvero della sua prosecuzione, non venga verificato
sede di verifica annuale e finale, il raggiungiment
strutturali del piano stesso, ovvero della sua pros

21. Il comma 3 dell' articolo 17 del decreto legg
n. 98 convertito, con modificazioni, dalla legge 15
111 €' sostituito dai seguenti:

3. Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi
legge 23 dicembre 2009, n. 191 si applicano anche i
anni 2013, 2014 e 2015.

3-bis. Alla verifica dell'effettivo conseguimen
di cui al comma 3 si provvede con le modalita' prev
2, comma 73, della citata legge n. 191 del 2009
giudicata adempiente ove sia accertato |'effettivo
tali obiettivi. In caso contrario, limitatamente a
2014, la regione e' considerata adempiente ove
I'equilibrio economico.

3-ter. Per le regioni sottoposte ai Piani di ri
sanitari 0 ai Programmi operativi di prosecuzione
restano comunque fermi gli specifici obiettivi
materia di personale.

22. In funzione delle disposizioni recate dal pre
livello del fabbisogno del servizio sanitario

e di Bolzano, con
rmina le tariffe
ono corrispondere
uater del decreto
dificazioni, sulla
enuti congrui ed
dell'esigenza di
aria, margini di

e nazionale.

e dalla data di
sto dal medesimo
14, costituiscono
delle risorse a

li principi di

regioni, superiori
arico dei bilanci
rispettata dalle
egli adempimenti,
a sancita dalla
le Regioni e le
del 23 marzo 2005,
nomico-finanziario
atamente previsto
cui all'articolo
311 e successive
rganizzazione, di
nitario regionale,
mite invalicabile.
el Ministro della
per la finanza
di proposte, nel
r l'aggiornamento
La commissione,
te, del Ministero
delle regioni e
le associazioni
e dei soggetti
componenti della
mpenso o rimborso
sessanta giorni
trenta giorni il
dell'economia e
i rapporti tra lo

o e di Bolzano,
tariffe. (6)

primo, secondo,
della legge 30

della legge 30

adenza di cui al
ti: "Con cadenza
in vigore del

posizioni di cui

io 2010, n. 78,

o 2010, n. 122,
Piano di rientro
positivamente, in
o degli obiettivi

ecuzione.

e 6 luglio 2011,
luglio 2011, n.

71 e 72, della
n ciascuno degli

to degli obiettivi
iste dall'articolo
. La regione €'
conseguimento di
gli anni 2013 e
abbia conseguito

entro dai deficit
di detti Piani
ivi previsti in

sente articolo il
nazionale e del



correlato finanziamento, previsto dalla vigente
ridotto di 900 milioni di euro per I'anno 2012, di

euro per I'anno 2013 e di 2.000 milioni di euro pe
2.100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2
riduzioni sono ripartite fra le regioni e le prov
Trento e di Bolzano secondo criteri e modalita' pro
autocoordinamento dalle regioni e province autonome
Bolzano medesime, da recepire, in sede di espres
sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti
regioni e le province autonome di Trento e
ripartizione del fabbisogno sanitario e dell
finanziarie annue per il Servizio sanitario naziona
settembre 2012, con riferimento all'anno 2012 ed en
2012 con riferimento agli anni 2013 e seguen
intervenga la predetta proposta entro i t
all'attribuzione del concorso alla manovra di corr
alle singole regioni e alle Province autonome di Tr
alla ripartizione del fabbisogno e alla ri
disponibilita’ finanziarie annue per il Servizio sa

si provvede secondo i criteri previsti dalla norma
Regioni a statuto speciale e le Province auton
Bolzano, ad esclusione della regione Siciliana
concorso di cui al presente comma mediante le p
dall'articolo 27 della legge 5 maggio 2009,
all'lemanazione delle norme di attuazione di cui al
27, l'importo del concorso alla manovra di cui al p
annualmente accantonato, a valere sulle quote di co
tributi erariali. ((11))

23. A decorrere dall'anno 2013, la quota premiale
risorse ordinarie previste dalla vigente legis
finanziamento del Servizio sanitario nazi
dall'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 6
n. 149, e' annualmente pari allo 0,25 per cent
risorse.

24. Si applicano, a decorrere dall'esercizio 2013
di cui all'articolo 2, comma 68, della legge 23 d
191.

25. L'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 6 |
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio
interpreta nel senso che le disposizioni ivi
limitazione della crescita dei trattamenti economic
del personale delle pubbliche amministrazioni si ap
compatibili, anche al personale convenzionato
sanitario nazionale fin dalla loro entrata in vigor
prevista dall'articolo 9, commi 3-bis e 3-ter, del
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazion
gennaio 2009, n. 2, in materia di certificazione
dall'articolo 31, comma 1-bis, del decreto-legge 31
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
122, in materia di compensazione dei crediti, e i
attuativi, trovano applicazione nei confronti degli
sanitario nazionale, secondo le modalita’ e le ¢
dalle medesime disposizioni.

25-bis. Ai fini della attivazione dei progra
valutazione sull'applicazione delle norme di ¢
articolo, il Ministero della salute provvede
integrazione di tutti i sistemi informativi del S
nazionale, anche quando gestiti da diverse ammi
Stato, ed alla interconnessione a livello nazionale
informativi su base individuale. Il complesso dell
dei dati individuali cosi' ottenuti e' reso di
attivita' di valutazione esclusivamente in forma
dell'articolo 35 del decreto legislativo 23 giugno
Ministero della salute si avvale dellAGENAS per lo
funzioni di valutazione degli esiti delle prestazio
delle procedure medico-chirurgiche nell'ambito del
nazionale. A tal fine, AGENAS accede, in tutte le
gestione, ai sistemi informativi interconnessi del
nazionale di cui al presente comma in modalita’' ano

25-ter. In relazione alla determinazione dei cost
standard nel settore sanitario secondo quanto prev
legislativo 6 maggio 2011, n. 68, il
all'acquisizione e alla pubblicazione dei relativi
ottobre 2012, nonche' a ridefinire i tempi per
medesimo decreto nella parte relativa ai costi e fa
nel settore sanitario, entro il 31 dicembre 2012.
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che "Restano validi gli atti e i provvedimenti adot
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
dell'articolo 15, comma 2, del decreto-legge 6 lugl
AGGIORNAMENTO (6)

Il D.L. 13 settembre 2012, n. 158, convertito
dalla L. 8 novembre 2012, n. 189, ha disposto (c
comma 2) che "Il decreto di cui al comma 17-bis
dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigo
conversione del presente decreto".
AGGIORNAMENTO (11)

La L. 24 dicembre 2012, n. 228, ha disposto (con
132) che " In funzione delle disposizioni recate da
presente comma, il livello del fabbisogno del S
nazionale e del correlato finanziamento, co
dall'articolo 15, comma 22, del decreto-legge 6 lug
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
ridotto di 600 milioni di euro per I'anno 2013 e di
euro a decorrere dall'anno 2014. Le regioni a statu
province autonome di Trento e di Bolzano, ad esclus
siciliana, assicurano il concorso di cui al present
le procedure previste dall'articolo 27 della legge
42, e successive modificazioni. Fino all'emanazione
attuazione di cui al citato articolo 27 della legge
l'importo del concorso alla manovra di cui al p
annualmente accantonato, a valere sulle quote di co
tributi erariali.”

Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 388) che
giugno 2013 il termine di scadenza dei termini e de
di cui al comma 2, quinto periodo, del presente art

Titolo IV

Razionalizzazione e riduzione della spesa
degli

enti

territoriali

Art. 16.
Riduzione della spesa degli enti territ

1. Ai fini della tutela dell'unita’ economica del
enti territoriali concorrono, anche mediante riduz
per consumi intermedi, alla realizzazione degli obi
pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui al
che costituiscono principi fondamentali di coo
finanza pubblica, ai sensi degli articoli 117, terz
secondo comma, della Costituzione.

2. Gli obiettivi del patto di stabilita’ interno
statuto ordinario sono rideterminati in modo ta
I'importo di 700 milioni di euro per I'anno 2012 e
di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e 2.050
decorrere dall'anno 2015. L'ammontare del concors
ciascuna regione e' determinato, tenendo conto anc
della spesa effettuate dal commissario straor
all'articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n.
con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94
permanente per i rapporti tra lo Stato, le region
autonome di Trento e di Bolzano e recepite con decr
dell'economia e delle finanze entro il 31 gennaio d
caso di mancata deliberazione della Conferenza
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut
di Bolzano, il decreto del Ministero dell'economia
comunque emanato entro il 15 febbraio di ciascun an
riduzione in proporzione alle spese sostenute per
desunte, per I'anno 2011, dal SIOPE. Con decre
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenz
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut
di Bolzano, sono individuate le risorse a qualung
dallo Stato alle regioni a statuto ordinario, in
destinate alla programmazione regionale del Fo
sottoutilizzate, ed escluse quelle destinate
corrente del Servizio sanitario nazionale e del t
locale, che vengono ridotte, per limporto comp
milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014
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di euro a decorrere dall'anno 2015, per ciascuna r
proporzionale agli importi stabiliti ai sensi del p
e del terzo periodo. La predetta riduzione
prioritariamente sulle risorse diverse da quell
programmazione regionale del Fondo per le aree so
caso di insufficienza delle predette risorse le reg
versare all'entrata del bilancio dello Stato le som

3. Con le procedure previste dall'articolo 27 del
2009, n. 42, le Regioni a statuto speciale e le Pro
Trento e Bolzano assicurano un concorso alla fina
l'importo complessivo di 600 milioni di euro per I'
milioni di euro per I'anno 2013 e 1.500 milioni di
2014 e 1.575 milioni di euro a decorrere dall
all'lemanazione delle norme di attuazione di cui al
27, l'importo del concorso complessivo di cui al p

presente comma e' annualmente accantonato, a valere
((o, previo accordo tra la

compartecipazione ai tributi erariali

Regione richiedente, il Ministero per la coesione t
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
risorse destinate alla programmazione regionale d
sviluppo e la coesione))

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut
di Bolzano e recepito con decreto del Ministero del
finanze entro il 31 gennaio di ciascun anno. In

accordo in sede di Conferenza permanente per i rapp

le regioni e le province autonome di Trento
'accantonamento e' effettuato, con decreto
dell'economia e delle finanze da emanare entro il
ciascun anno, in proporzione alle spese soste
intermedi desunte, per I'anno 2011, dal SIOPE. Fi
delle norme di attuazione di cui al citato articolo
del patto di stabilita' interno delle predette a
sono rideterminati tenendo conto degli importi inc
milioni di euro annui derivanti dalle predette proc
utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e
finalita' di cui al presente comma, la Regione in
conseguentemente al CIPE per la presa d'atto, la nu
nel limite delle disponibilita’ residue, con
finanziamento di interventi finalizzati alla
sviluppo in materia di trasporti, di infrastrutture
locali))

4. Dopo il comma 12 dell'articolo 32 della legge
n 183, e' aggiunto il seguente comma: "12-bis. In
accordo di cui ai commi 11 e 12 entro il 31 lugli
delle regioni a statuto speciale e delle province a
e Bolzano sono determinati applicando agli ob
nell'ultimo accordo il miglioramento di cui:

a) al comma 10 del presente articolo;
b) all'articolo 28, comma 3, del decreto legge

n. 201, convertito in legge, con modificazioni,
comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n.214 , c
dall'articolo 35, comma 4, del decreto-legge 24 gen
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
dall'articolo 4, comma 11, del decreto-legge 2 mar
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 april

c) LETTERA SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N.

d) agli ulteriori contributi disposti a carico

speciali.

5. L'ultimo periodo del comma 11 e l'ultimo perio
dell'articolo 32 della legge 12 novembre 2011, n 18

6. Il fondo sperimentale di riequilibrio, come de
dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo
fondo perequativo, come determinato ai sensi dell
medesimo decreto legislativo n. 23 del 2011, ed
erariali dovuti ai comuni della Regione Siciliana
Sardegna sono ridotti di 500 milioni di euro per |
2.250 milioni di euro per I'anno 2013 e 2.500 mili
I'anno 2014 e 2.600 milioni di euro a decorrere dal
gli anni 2012 e 2013 ai Comuni, di cui all'articolo
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, ¢
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, non si applican
recate dal presente comma, fermo restando il co
delle riduzioni ivi previste di 500 milioni di euro
di ((2.250 milioni))

analisi della spesa effettuate dal commissario stra
all'articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n.
con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94
di costo nei singoli settori merceologici, de

di euro per l'anno 2013. Le riduzioni
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nell'ambito della procedura per la determinazion
standard , nonche' dei fabbisogni standard stessi,
risparmi potenziali di ciascun ente, dalla Conferen
autonomie locali, sulla base dell'istruttoria condo
recepite con decreto del Ministero dell'interno ent
2012, relativamente alle riduzioni da operare nell'
((Le riduzioni da applicare a ciascun comune a de
2013 sono determinate, con decreto di natura non
Ministro dell'interno, in proporzione alla med
sostenute per consumi intermedi nel triennio 2010-2
SIOPE, fermo restando che la riduzione per abitante
non puo' assumere valore superiore al 250 per ¢
costituita dal rapporto fra riduzioni calcolate sul
SIOPE 2010-2012 e la popolazione residente di
relativamente a ciascuna classe demografica di cui
del testo unico di cui al decreto legislativo 18
267)) .In caso di incapienza, sulla base dei dati co
Ministero dell'interno, I'Agenzia delle entrate pro
delle predette somme nei confronti dei comuni int
del pagamento agli stessi comuni dell'imposta munic
cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem
Le somme recuperate sono versate allo Stato
all'imposta municipale propria riservata allo Stato
dariversare ai comuni a titolo di imposta m
risultino incapienti per ['effettuazione del rec
quarto periodo del presente comma, il versamento a
Stato della parte non recuperata e' effettuato
disponibilita’ presenti sulla contabilita' speciale
delle entrate - Fondi di Bilancio" che e' r
successivi versamenti dell'imposta municipale prop
comuni.

6-bis. Per I'anno 2012, ai comuni assoggettati ne
del patto di stabilita' interno, non si applica la
al comma 6. Gli importi delle riduzioni da imputare
definiti mediante i meccanismi di cui al secondo e
comma 6, non sono validi ai fini del patto di stab
sono utilizzati esclusivamente per l'estinzione
anticipata del debito, inclusi gli eventuali inden
risorse non utilizzate nel 2012 per I'estinzione
anticipata del debito sono recuperate nel 2013 con
cui al comma 6. A tale fine i comuni comunic
dell'interno, entro il termine perentorio del 31 ma
le modalita’ definite con decreto del Ministero
adottare entro il 31 gennaio 2013, l'importo no
I'estinzione o la riduzione anticipata del debito.
comunicazione da parte dei comuni entro il
perentorio il recupero nel 2013 e' effettuato per u
totale del valore della riduzione non operata nel
I'obiettivo del patto di stabilita' interno di
migliorato di un importo pari al recupero effettua
dell'interno nel medesimo anno.

6-ter. Alla copertura finanziaria degli oneri der
6-bis, nel limite massimo di 500 milioni di euro pe
provvede mediante versamento all'entrata del bilanc
una corrispondente quota delle risorse disponibili
speciale 1778 "Agenzia delle entrate-Fondi di bilan

7. Il fondo sperimentale di riequilibrio, come de
dell'articolo 21 del decreto legislativo 6 maggio
fondo perequativo, come determinato ai sensi dell
medesimo decreto legislativo n. 68 del 2011, ed
erariali dovuti alle province della Regione Sicilia
Sardegna sono ridotti di 500 milioni di euro per |
1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013
milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Le ridu
a ciascuna provincia sono determinate, tenendo ¢
analisi della spesa effettuate dal commissario stra
all'articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n.
con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94
di costo nei singoli settori merceologici, de
nell'ambito della procedura per la determinazion
standard, nonche' dei fabbisogni standard stessi, e
risparmi potenziali di ciascun ente, dalla Conferen
autonomie locali, sulla base dell'istruttoria cond
recepite con decreto del Ministero dell'interno ent
2012, relativamente alle riduzioni da operare ne
entro il ((31 dicembre di ciascun anno precedente a q
riferimento)) relativamente alle riduzioni da operare per gli
2013 e successivi. In caso di mancata deliberazione
Stato-citta' ed autonomie locali, il decreto
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dell'interno e' comunque emanato entro i 15 g
ripartendo le riduzioni in proporzione alle spe
consumi intermedi desunte, per I'anno 2011, dal SIO
2013 e 2014, in deroga a quanto previsto dal period
caso di mancata deliberazione della Conferenza
autonomie locali, le riduzioni da imputare a ciascu
determinate in proporzione alle spese, desunte dal
nel 2011 per I'acquisto di beni e servizi, con I'es
relative alle spese per formazione professional
pubblico locale, per la raccolta di rifiuti soli

servizi socialmente utili finanziati dallo Stat
incapienza, sulla base dei dati comunicati dal
interno, I'Agenzia delle entrate provvede al recupe
somme nei confronti delle province interessate
versamenti dell'imposta sulle assicurazioni contro
civile derivante dalla circolazione dei veicolia m
ciclomotori, di cui all'articolo 60 del decret
dicembre 1997, n. 446, riscossa tramite modello F
riversamento del relativo gettito alle province med
somme da riversare alle province a titolo di
assicurazioni contro la responsabilita’ civile
circolazione dei veicoli a motore, esclusi i cic
all'articolo 60 del decreto legislativo 15 dicemb
risultino incapienti per I'effettuazione del rec
quarto periodo del presente comma, il versamento a
Stato della parte non recuperata e' effettuato
disponibilita’ presenti sulla contabilita' speciale
delle entrate - Fondi di Bilancio" che e' r
successivi versamenti dell'imposta sulle assicur
responsabilita’ civile derivante dalla circolazion
motore, esclusi i ciclomotori.

8. Fermi restando i vincoli assunzionali di cui
del decreto-legge n. 112 del 2008 convertito con |
2008, e successive modificazioni ed integrazioni,
Presidente del Consiglio dei ministri, da eman
dicembre 2012 d'intesa con Conferenza Stato-cit
locali, sono stabiliti i parametri di virt
determinazione delle dotazioni organiche degli enti
prioritariamente conto del rapporto tra dipenden
residente. A tal fine e' determinata la media nazio
in servizio presso gli enti, considerando anc
personale in servizio presso le societa' di cui
comma 7, terzo periodo, del citato decreto-legge n.
decorrere dalla data di efficacia del decreto gli e
collocati ad un livello superiore del 20 per cen
media non possono effettuare assunzioni a qualsiasi
che risultino collocati ad un livello superiore d
rispetto alla media applicano le misure di gestione
situazioni di soprannumero di cui all'articolo
seguenti.

9. Nelle more dell'attuazione delle disposizioni
razionalizzazione delle Province e' fatto comun
stesse di procedere ad assunzioni di personale a te

10. All'articolo 28-quater, comma 1, del decret
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, il q
sostituito dal seguente: «Qualora la regione, I'ent
del Servizio sanitario nazionale non versi
riscossione l'importo oggetto della certificazion
giorni dal termine nella stessa indicato, |'agente
ne da' comunicazione ai Ministeri dell'interno e
delle finanze e I'importo oggetto della certificazi
mediante riduzione delle somme dovute dallo
territoriale a qualsiasi titolo, incluse le quo
riequilibrio o perequativi e le quote di getti
compartecipazione a tributi erariali. Dai recuperi
comma sono escluse le risorse destinate al finanzia
servizio sanitario nazionale. Nel caso in cui il
stato possibile, I'agente della riscossione procede
ruolo emesso a carico del titolare del credito,
coattiva secondo le disposizioni di cui al titolo
decreto.».

11. Il comma 1 dell'articolo 204 del decreto legi
2000, n. 267, si interpreta nel senso che I'ente lo
nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziame
mercato, qualora sia rispettato il limite nell'anno
nuovo indebitamento

12. All'articolo 4-ter, del decreto legge 2 mar
convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile

a) ai commi 1 e 2 le parole: "30 giugno" sono
parole: "20 settembre";
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b) alla fine del comma 2 aggiungere le seguenti
stesso termine i comuni possono variare le c
trasmesse";

b-bis) al comma 3, le parole: "500 milioni" son
seguenti: "200 milioni";

c) al comma 5, le parole "entro il 30 luglio"
dalle parole “entro il 5 ottobre".

12-bis. Nell'anno 2012, alle regioni a statuto
Regione siciliana e alla Sardegna, i cui comuni son
risorse erariali, €' attribuito un contributo, n
importo complessivo di 800 milioni di euro in misur
per cento degli spazi finanziari, validi ai fi
stabilita’ interno, ceduti da ciascuna di esse e at
ricadenti nel proprio territorio nei limiti degli
per ciascuna regione nella tabella allegata al pres
contributo e' destinato dalle regioni alla riduzion

12-ter. Gli importi indicati per ciascuna regio
allegata al presente decreto possono essere modific
di contributo complessivo, mediante accordo da sanc

agosto 2012, in Conferenza permanente per i rapport

regioni e le province autonome di Trento e di Bolza

12-quater. La cessione di spazi finanziari di cui
nonche' l'utilizzo degli stessi da parte dei comuni
di quanto disposto dal comma 138 dell'articolo 1
dicembre 2010, n. 220. Gli spazi finanziari ce
regione vengono ripartiti tra i comuni, al fin
pagamenti dei residui passivi in conto capital
creditori.

12-quinquies. Entro il termine perentorio del 10
regioni comunicano al Ministero dell’economia e de
riferimento a ciascun comune beneficiario, gli ele
occorrenti per la verifica del mantenimento dell'eq
di finanza pubblica.

12-sexies. Alla copertura finanziaria degli one
commi 12 e 12-bis, pari a 500 milioni di euro per
provvede mediante versamento all'entrata del bilanc
una corrispondente quota delle risorse disponibili
speciale 1778 "Agenzia delle entrate-Fondi di bilan

12-septies. Le regioni sottoposte al piano d
finanziaria di cui all'articolo 14, comma 22, del
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
luglio 2010, n. 122, possono disporre, con propria
allanno 2013 della maggiorazione dell'aliquota
regionale all'imposta sul reddito delle persone
prevista dall'articolo 6, comma 1, lettera b
legislativo 6 maggio 2011, n. 68.

12-octies. Il fondo istituito dall'articolo 14, ¢
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, ¢
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, €' attribuit
straordinario del Governo per l'attuazione del
dall'indebitamento pregresso, previsto dall'a
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, ¢
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Il Commissario
Governo €' autorizzato a stipulare il contratto di
all'articolo 5 del decreto del Presidente del Consi
in data 5 dicembre 2008, sotto qualsiasi forma
finanziamenti occorrenti per la copertura degli one
rientro.

Art. 16-bis.
(( (Fondo nazionale per il concorso finanziario
oneri del trasporto pubblico locale).

((1. A decorrere dall'anno 2013 €' istituito il Fon
il concorso finanziario dello Stato, agli one
pubblico locale, anche ferroviario, nelle reg
ordinario. Il Fondo e' alimentato da una comparteci
derivante dalle accise sul gasolio per autotrazione
L'aliquota di compartecipazione e' applicata alla p
del predetto gettito, iscritta nel pertinente capit
previsione dell'entrata, ed e’ stabilita, entro il
con decreto del Presidente del Consiglio dei minis
del Ministro dell'economia e delle finanze, in
assicurare, per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e
2015, I'equivalenza delle risorse del Fondo stesso
somma, per ciascuno dei suddetti anni, delle seguen

a) 465 milioni di euro per I'anno 2013, 443 mil
I'anno 2014, 507 milioni di euro annui a decorrere

b) risorse derivanti dalla compartecipazi
dell'accisa sul gasolio per autotrazione e dell'acc
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per I'anno 2011, di cui agli articoli 1, commi da 2
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive mod
comma 12, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, al
di accisa sulla benzina destinata al finanziame
Servizio sanitario nazionale;

c) risorse derivanti dallo stanziamento iscritt
all'articolo 21, comma 3, del decreto-legge 6 lugl
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
successive modificazioni, ivi comprese quelle di cu
comma 3, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
abrogati:

a) il comma 12 dell'articolo 3 della legge 28 d
549;

b) i commi da 295 a 299 dell'articolo 1 della |
2007, n. 244, e successive modificazioni;

c) il comma 3 dell'articolo 21 del decreto-legg
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 1
111, e successive: modificazioni;

d) il comma 3 dell'articolo 30 del decreto-legg
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214.

3. Ferme restando le funzioni attribuite
legislazione vigente all'Autorita’ di regolazione d
cui all'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem
e successive modificazioni, con decreto del Preside
dei ministri, su proposta del Ministro delle infr
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economi
da emanare previa intesa in sede di Conferenza
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
successive modificazioni, entro il 31 gennaio 2013,
criteri e le modalita' con cui ripartire e trasferi
statuto ordinario le risorse del Fondo di cui al co
sono definiti, in particolare, tenendo conto del ra
da traffico e costi dei servizi previsto dalla no
vigente in materia di servizi di trasporto pubbl
servizi ferroviari regionali, salvaguardando le
mobilita’ nei territori anche con differenziazione
sono finalizzati a incentivare le regioni e gl
razionalizzare e rendere efficiente la programmazio
dei servizi medesimi mediante:

a) un'offerta di servizio piu' idonea, pi
economica per il soddisfacimento della domanda di t

b) il progressivo incremento del rapporto tra r
e costi operativi;

c) la progressiva riduzione dei servizi offert
relazione alla domanda e il corrispondente incremen
quantitativo dei servizi a domanda elevata;

d) la definizione di livelli occupazionali appr

e) la previsione di idonei strumenti di m
verifica.

4. Entro quattro mesi dalla data di emanazione de
al comma 3, le regioni a statuto ordinario, al
assegnazioni di contributi statali destinati a
servizi in materia di trasporto pubblico locale e f
procedono, in conformita’ con quanto stabilito
decreto di cui al comma 3, all'adozione di
riprogrammazione dei servizi di trasporto pubbl
trasporto ferroviario regionale, rimodulano i s
debole e sostituiscono, entro centottanta giorni da
le modalita’ di trasporto da ritenere diseconomiche
mancato raggiungimento del rapporto tra ricavi da
del servizio al netto dei costi dellinfrastr
dall'articolo 19, comma 5, del decreto legislativo
n. 422, con quelle piu' idonee a garantire il servi
dello stesso rapporto tra ricavi e costi. A
riprogrammazione, rimodulazione e sostituzione di
comma, i contratti di servizio gia' stipulati
trasporto, anche ferroviario, con le singole r
ordinario, sono oggetto di revisione.

5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture
di concerto con il Ministro dell'economia e d
emanare, sentita la Conferenza unificata, entro
ciascun anno, sono ripartite le risorse del Fondo d
previo espletamento delle verifiche effettuate
prodotti dal piano di riprogrammazione dei servizi,
4, nell'anno precedente. Per I'anno 2013 il riparto
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effettuato sulla base dei criteri e delle modali
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri d
previa adozione del piano di riprogrammazione di cu
parte delle regioni a statuto ordinario.

6. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
il Ministro delle infrastrutture e dei traspo
Conferenza unificata, e’ ripartito a titolo di anti
regioni a statuto ordinario il 60 per cento dello
Fondo di cui al comma 1. Le risorse ripartite
integrazione, di saldo o di compensazione con gli a
seguito dei risultati delle verifiche di cui al com
effettuate attraverso gli strumenti di monitoriag
erogazione a favore delle regioni a statuto ordinar
cadenza mensile.

7. A decorrere dal 1° gennaio 2013, le azie
pubblico locale e le aziende esercenti serviz
interesse regionale e locale trasmettono, per via
cadenza semestrale all'Osservatorio istituito ai se
1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e trasportistici, che lo stesso Osservatorio provv
con adeguate garanzie di tutela dei dati commercial
a creare una banca di dati e un sistema informativo
dell'andamento del settore, senza nuovi o maggiori
della finanza pubblica. | dati devono essere ce
modalita’ indicate con apposito decreto del
infrastrutture e dei trasporti, di concerto c
dell'economia e delle finanze e con il Ministro
contributi pubblici e i corrispettivi dei contratti
possono essere erogati alle aziende di traspo
ferroviario che non trasmettono tali dati seco
indicate.

8. Le risorse di cui al comma 1 non possono es
finalita' diverse da quelle del finanziamento del t
locale, anche ferroviario. Ferme restando le funzio
sensi della legislazione vigente all'Autorita’ di
trasporti, di cui all'articolo 37 del decreto-legge
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214, e successive modificazioni, il monitoraggio
modalita' complessive di erogazione del servizio in
e' svolto dall'Osservatorio di cui al comma 7 del p
in conformita’ alle disposizioni del decreto de
Consiglio dei ministri di cui al comma 3.

9. La regione non puo' avere completo accesso al
comma 1 se non assicura l'equilibrio economico
I'appropriatezza della gestione stessa, secondo i
con il decreto del Presidente del Consiglio dei min
comma 3. Con decreto del Presidente del Consiglio
proposta del Ministro delle infrastrutture e d
concerto con il Ministro dell'economia e delle fin
previa intesa in sede di Conferenza unificata, son
l'ipotesi di squilibrio economico:

a) le modalita’ di redazione del piano di rip
servizi, anche con la previsione dell'eventuale nom
ad acta;

b) la decadenza dei direttori generali deg
societa’ regionali che gestiscono il trasporto pubb

c) le verifiche sull'attuazione del piano
programmi operativi, anche con I'eventuale nomina
acta))

Art. 17.

Riordino delle province e loro funzi

1. Alfine di contribuire al conseguimento de
finanza pubblica imposti dagli obblighi europe
raggiungimento del pareggio di bilancio, tutte |
regioni a statuto ordinario esistenti alla data di
del presente decreto sono oggetto di riordino sulla
e secondo la procedura di cui ai commi 2 e 3.

2. Entro dieci giorni dalla data di entrata in vi
decreto, il Consiglio dei ministri determina
deliberazione, da adottare su proposta dei Ministr
della pubblica amministrazione, di concerto c
dell'economia e delle finanze, il riordino delle pr
di requisiti minimi, da individuarsi nella dimensio
nella popolazione residente in ciascuna provinc
presente articolo, anche in deroga alla discip
popolazione residente e' determinata in base ai d
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nazionale di statistica relativi all'ultimo cens
comunque disponibili alla data di entrata in vigore
conversione del presente decreto. Sono fatte salve
cui territorio si trova il comune capoluogo di reg
salve, altresi', le province confinanti solo con pr
diverse da quella di appartenenza e con una delle
all'articolo 18, comma 1.

3. Il Consiglio delle autonomie locali di ogni r
ordinario o, in mancanza, I'organo regionale di rac
ed enti locali, entro settanta giorni dalla data di
Gazzetta Ufficiale della deliberazione di cui
rispetto della continuita' territoriale della provi
ipotesi di riordino relativa alle province ubicat
della rispettiva regione e la invia alla regione m
giorno successivo. Entro venti giorni dalla data
dell'ipotesi di riordino o, comunque, anche i
trasmissione, trascorsi novantadue giorni dalla
pubblicazione, ciascuna regione trasmette al Govern
al comma 4, una proposta di riordino delle prov
proprio territorio, formulata sulla base dell'ipote
periodo. Le ipotesi e le proposte di riordino ten
eventuali iniziative comunali volte a modificare
provinciali esistenti alla data di adozione della
cui al comma 2. Resta fermo che il riordino deve
nel rispetto dei requisiti minimi di cui al
determinati sulla base dei dati di dimensione t
popolazione, come esistenti alla data di adozione d
di cui al medesimo comma 2.

4. ((Entro il 31 dicembre 2013))
iniziativa governativa le province sono riordinate
proposte regionali di cui al comma 3, con contestu
dell'ambito delle citta’ metropolitane di cui
conseguente alle eventuali iniziative dei c
dell'articolo 133, primo comma, della Costituzione
2 del medesimo articolo 18. Se alla data di cui al
o piu' proposte di riordino delle regioni non s
Governo, il provvedimento legislativo di cui al cit
e' assunto previo parere della Conferenza un
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
successive modificazioni, che si esprime entr
esclusivamente in ordine al riordino delle prov
territori delle regioni medesime.

4-bis. In esito al riordino di cui al comma 1, as
comune capoluogo delle singole province il comune g
provincia con maggior popolazione residente, salvo
accordo tra i comuni gia' capoluogo di ciascuna pro
riordino.

5. Le Regioni a statuto speciale, entro sei mes
entrata in vigore del presente decreto, adeguano i
ai principi di cui al presente articolo, che costi
dell'ordinamento giuridico della Repubblica
fondamentali di coordinamento della finanza pubblic
di cui al presente articolo non trovano applicazion
autonome di Trento e Bolzano.

6. Fermo restando quanto disposto dal comma
articolo, e fatte salve le funzioni di indirizzo e
di cui all'articolo 23, comma 14, del decreto-legge
n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n.
del principio di sussidiarieta’ di cui all'articolo
della Costituzione, e in attuazione delle disposi
comma 18 del citato articolo 23, come convertito, ¢
dalla citata legge n. 214 del 2011, sono trasferi
funzioni amministrative conferite alle province con
fino alla data di entrata in vigore del presente de
nelle materie di competenza legislativa esclusiva
sensi dell'articolo 117, comma secondo, della Costi

7. Le funzioni amministrative di cui al comma 6
con decreto del Presidente del Consiglio dei minis
del Ministro dell'interno di concerto con il Minist
amministrazione e con il Ministro dell'economia e d
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrat
presente decreto, previa intesa con la Conferenza
autonomie locali.

8. Con uno o piu' decreti del Presidente d
ministri, su proposta del Ministro dell'interno, de
pubblica amministrazione e la semplificazione
dell'economia e delle finanze, da adottare entro ¢
dalla data di entrata in vigore del presente decret
con la Conferenza Stato-citta’ ed autonomie locali,
individuazione delle funzioni di cui al comma 7,
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puntuale individuazione dei beni e delle risorse fi
strumentali e organizzative connessi all'esercizi
stesse ed al loro conseguente trasferimento dalla p
interessati. Sugli schemi dei decreti, per qu
trasferimento di risorse umane, sono consultate
sindacali maggiormente rappresentative.

8-bis. Sui decreti di cui ai commi 7e 8 e' acq
della Commissione parlamentare per la semplifi
all'articolo 14, comma 19, della legge 28 novembre
successive modificazioni.

9. La decorrenza dell'esercizio delle funzioni tr
del comma 6 e' inderogabilmente subordinata e
all'effettivo trasferimento dei beni e delle ris
umane e strumentali necessarie all'esercizio delle

10.  ((in attesa del riordino, in via transitoria))
delle province quali enti con funzioni di area
dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della

a) pianificazione territoriale provinciale
nonche' tutela e valorizzazione dell'ambiente, per
competenza;

b) pianificazione dei servizi di trasporto in a
autorizzazione e controllo in materia di trasp
coerenza con la programmazione regionale nonc
classificazione e gestione delle strade provincia
della circolazione stradale ad esse inerente.

b-bis) programmazione provinciale della ret
gestione dell'edilizia scolastica relativa alle scu
secondo grado.

11. Restano ferme le funzioni di programmazione e
delle regioni, loro spettanti nelle materie di cui
commi terzo e quarto, della Costituzione, e le funz
sensi dell'articolo 118 della Costituzione.

12. Resta fermo che gli organi di governo dell
esclusivamente il Consiglio provinciale e il
Provincia, ai sensi dell'articolo 23, comma
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
dicembre 2011, n. 214.

13. La redistribuzione del patto di stabilita’ in
territoriali interessati, conseguente all'attuazi
articolo, e' operata a invarianza del contributo co

13-bis. Per I'anno 2012 alle province di cui all'

7, €' attribuito un contributo, nei limiti di un im
di 100 milioni di euro. Il contributo non e’ co
entrate valide ai fini del patto di stabilita
destinato alla riduzione del debito. Il riparto del
province e’ stabilito con le modalita’ previste dal
13-ter. Alla copertura finanziaria degli oneri de
13-bis, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2
mediante versamento all'entrata del bilancio del
corrispondente quota delle risorse disponibili s
speciale 1778 "Agenzia delle entrate-Fondi di bilan

Art. 18.

Istituzione delle Citta' metropolitane e soppressio
del relativo territorio

1. A garanzia dell'efficace ed efficiente s
funzioni amministrative, in attuazione degli arti
secondo comma, lettera p), della Costituzione, le P
Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze,
Reggio Calabria sono soppresse, con contestuale
relative citta' metropolitane, il 1° gennai
precedentemente, alla data della cessazione o dello
consiglio provinciale, ovvero della scadenza d
commissario eventualmente nominato ai sensi
disposizioni di cui al testo unico delle leggi sull
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agost
qualora abbiano luogo entro il 31 dicembre 2013.
disposizioni di cui agli articoli 22 e 23 del citat
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, nonche'
e 24, commi 9 e 10, della legge 5 maggio 2009, n.
modificazioni.

2. Il territorio della citta' metropolitana coi
della provincia contestualmente soppressa ai sensi
restando il potere dei comuni interessati di delibe
consiglio, I'adesione alla citta' metropolitana o,
una provincia limitrofa ai sensi dell'articolo 1
della Costituzione. Le citta' metropolitane consegu
del patto di stabilita' interno attribuiti alle pro

nanziarie, umane,
o delle funzioni
rovincia ai comuni
anto attiene al
le organizzazioni

uisito il parere
cazione di cui
2005, n. 246, e

asferite ai sensi

d e' contestuale
orse finanziarie,
medesime.

, sono funzioni
vasta, ai sensi
Costituzione:

di coordinamento
gli aspetti di

mbito provinciale,
orto privato, in

he' costruzione,
li e regolazione

e scolastica e
ole secondarie di

di coordinamento
all'articolo 117,
ioni esercitate ai

a Provincia sono
Presidente della
15, del citato

nella legge 22

terno tra gli enti
one del presente
mplessivo.

articolo 16, comma
porto complessivo
nteggiato fra le

' interno ed e’
contributo tra le
medesimo comma 7.
rivanti dal comma
012, si provvede
lo Stato di una
ulla contabilita’
cio".

ne delle province

volgimento delle
coli 114 e 117,
rovince di Roma,
Bari, Napoli e
istituzione delle
o 2014, ovvero
scioglimento del
ellincarico del
delle vigenti
‘ordinamento degli
0 2000, n. 267,
Sono abrogate le
o testo unico di
agli articoli 23
42, e successive

ncide con quello
del comma 1, fermo
rare, con atto del

in alternativa, a
33, primo comma,
ono gli obiettivi
vince soppresse.



2-bis. Lo statuto della citta' metropolitana pu
proposta del comune capoluogo deliberata dal cons
procedura di cui all'articolo 6, comma 4, del testo
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, una
territorio del comune capoluogo medesimo in piu' co
sulla proposta complessiva di statuto, previa acqui
della regione da esprimere entro novanta giorni
referendum tra tutti i cittadini della citta’
effettuare entro centottanta giorni dalla sua appro
delle relative leggi regionali. Il referendum e'
validita' se il parere della regione e' favorevole
parere. In caso di parere regionale negativo il quo
e' del 30 per cento degli aventi diritto. Se I'esit
e' favorevole, entro i successivi novanta giorni,
con il suo esito, le regioni provvedono con pr
revisione delle circoscrizioni territoriali dei
parte della citta' metropolitana. Nel caso di cui a
il capoluogo di regione diventa la citta' metropoli
nel proprio territorio il comune capoluogo di regio

3. Sono organi della citta® metropolitan
metropolitano ed il sindaco metropolitano, il quale
vicesindaco ed attribuire deleghe a singoli consigl
di cui al primo periodo del presente comma durano i
la disciplina di cui agli articoli 51, comma 1, 52
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267
sindaco del comune capoluogo €' di diritto il sinda
non trovano applicazione agli organi della citta'
citati articoli 52 e 53 e, in caso di cessazione
sindaco del comune capoluogo, le funzioni del sind
sono svolte, sino all'elezione del nuovo sind
capoluogo, dal vicesindaco nominato ai sensi del p
presente comma, ovvero, in mancanza, dal consigli
piu' anziano.

3-bis. Alla data di entrata in vigore della legg
del presente decreto e' istituita, senza oneri a
finanza pubblica, la Conferenza metropolitana della
i sindaci dei comuni del territorio di cui al com
presidente della provincia, con il compito di elabo
lo statuto della citta' metropolitana entro il n
antecedente alla scadenza del mandato del president
o del commissario, ove anteriore al 2014, ovve
scadenza del mandato del presidente successiva al
entro il 31 ottobre 2013. La deliberazione di cui a
adottata a maggioranza dei due terzi dei componenti
e, comunque, con il voto favorevole del sindaco del
e del presidente della provincia. Lo statuto di cui
resta in vigore fino all'approvazione dello statuto
al comma 9.

3-ter. In caso di mancata approvazione dello
termine di cui al comma 3-bis, il sindaco metropoli
il sindaco del comune capoluogo, fino alla data di
statuto definitivo della citta’ metropolitana nel
stesso preveda I'elezione del sindaco secondo le mo
comma 4, lettere b) e c), e comunque, fino alla da
del suo mandato.

3-quater. La conferenza di cui al comma 3-bis ¢
alla data di approvazione dello statuto della citta
in mancanza, il 1° novembre 2013.

4. Fermo restando che trova comunque applicazione
cui all'articolo 51, commi 2 e 3, del citato testo
della citta’ metropolitana di cui al comma 3-b
definitivo di cui al comma 9 possono stabilire
metropolitano:

a) sia di diritto il sindaco del comune capoluo

b) sia eletto secondo le modalita’ stabilite pe
presidente della provincia;

c) nel caso in cui lo statuto contenga la previ
comma 2-bis, sia eletto a suffragio universale e di
sistema previsto dagli articoli 74 e 75 del citato
al decreto legislativo n. 267 del 2000, nel testo v
di entrata in vigore del presente decreto; il ric
comma 1 del citato articolo 75 alle disposizioni di
marzo 1951, n. 122, e' da intendersi al testo vigen
entrata in vigore del presente decreto.

5. Il consiglio metropolitano e' composto da:

a) sedici consiglieri nelle citta' metropolitan
residente superiore a 3.000.000 di abitanti;

b) dodici consiglieri nelle citta’ metropolitan
residente superiore a 800.000 e inferiore o pari
abitanti;

o' prevedere, su
iglio secondo la
unico di cui al
articolazione del
muni. In tale caso
sizione del parere
, €' indetto un
metropolitana da
vazione sulla base
senza quorum di
oin mancanza di
rum di validita'

o del referendum
e in conformita’'
oprie leggi alla
comuni che fanno
| presente comma
tana che comprende
ne.

a il consiglio
puo' nominare un
ieri. Gli organi

n carica secondo
e 53 del citato
del 2000. Se il
co metropolitano,
metropolitana i
dalla carica di
aco metropolitano
aco del comune
rimo periodo del
ere metropolitano

e di conversione
ggiuntivi per la
quale fanno parte
ma 2 nonche' il
rare e deliberare
ovantesimo giorno
e della provincia
ro, nel caso di

1° gennaio 2014,

| primo periodo €'
della Conferenza
comune capoluogo
al presente comma
definitivo di cui

statuto entro |l
tano e' di diritto
approvazione dello
caso in cui lo
dalita’ di cui al

ta di cessazione

essa di esistere
' metropolitana o,

la disciplina di
unico, lo statuto
is e lo statuto
che il sindaco

go;
r l'elezione del

sione di cui al

retto, secondo il
testo unico di cui
igente alla data
hiamo di cui al
cui alla legge 8
te alla data di

e con popolazione

e con popolazione
a 3.000.000 di



c) dieci consiglieri nelle altre citta' metropo

6. | componenti del consiglio metropolitano so
sindaci e i consiglieri comunali dei comuni ricompr
della citta’ metropolitana, da un collegio forma
L'elezione e’ effettuata, nei casi di cui al comma
secondo le modalita' stabilite per I'elezione
provinciale e, nei casi di cui al medesimo comma
secondo il sistema previsto dall'articolo 75 del ci
di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 nel t
data di entrata in vigore del presente decreto. Il
comma 1 del citato articolo 75 alle disposizioni di
marzo 1951, n. 122, e' da intendersi al testo vigen
entrata in vigore del presente decreto. L'elezio
metropolitano ha luogo entro quarantacinque

proclamazione del sindaco del comune capoluogo o, n

comma 4, lettera b), contestualmente alla sua
quindici giorni dalla proclamazione dei consigli
metropolitana, il sindaco metropolitano convoc
metropolitano per il suo insediamento.

7. Alla citta' metropolitana sono attribuite:

a) le funzioni fondamentali delle province;

b) le seguenti funzioni fondamentali:

1) pianificazione territoriale generale
infrastrutturali;

2) strutturazione di sistemi coordinati di ge
pubblici, nonche' organizzazione dei servizi pubbl
generale di ambito metropolitano;

3) mobilita’ e viabilita';

4) promozione e coordinamento dello svil
sociale.

7-bis. Restano ferme le funzioni di progr
coordinamento delle regioni, loro spettanti nelle
all'articolo 117, commi terzo e quarto, della Co
funzioni esercitate ai sensi dell'articolo 118 dell
8. Alla citta' metropolitana spettano:

a) il patrimonio e le risorse umane e strumenta
soppressa, a cui ciascuna citta’ metropolitana
universale in tutti i rapporti attivi e passivi;

b) le risorse finanziarie di cui agli artico
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68; il decret
del Consiglio dei ministri di cui al citato articol
entro tre mesi dall'entrata in vigore del present
restando le risorse finanziarie e i beni trasferi
comma 8 dell'articolo 17 del presente decreto
maggiori oneri a carico del bilancio statale.

9. Lo statuto definitivo della citta' metropolita
consiglio metropolitano a maggioranza assoluta entr

prima convocazione, previo parere dei comuni da esp

mesi dalla proposta di statuto. Lo statuto di cui
nonche' lo statuto definitivo della citta’ metropol

a) regola l'organizzazione interna e |
funzionamento degli organi e di assunzione delle de

b) regola le forme di indirizzo e di coordina
complessiva di governo del territorio metropolitano

c) disciplina i rapporti fra i comuni facenti p
metropolitana e le modalita’ di organizzazione e di
funzioni metropolitane, prevedendo le modalita’
citta' metropolitana puo' conferire ai comuni ri
territorio o alle loro forme associative,
differenziata per determinate aree territoriali,
con il contestuale trasferimento delle risorse uman
finanziarie necessarie per il loro svolgimento;

d) prevede le modalita’ con le quali i comuni f
citta' metropolitana e le loro forme associative
proprie funzioni alla medesima con il contestuale t
risorse umane, strumentali e finanziarie necessa
svolgimento;

€) puo' regolare le modalita’ in base alle qua
ricompresi nel territorio metropolitano possono ist
la citta' metropolitana.

10. La titolarita' delle cariche di consiglie
sindaco metropolitano e vicesindaco e' a tito
onorifico e non comporta la spettanza di a
remunerazione, indennita’ di funzione o gettoni di

11. Si applicano, in quanto compatibili, le disp
ai comuni di cui al citato testo unico di cui al de
n. 267 del 2000, e successive modificazioni, ed all
legge 5 giugno 2003, n. 131. Entro sei mesi dalla d
vigore del presente decreto, nel rispetto degli sta
Regioni a statuto speciale e le Province autonome
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Bolzano adeguano i propri ordinamenti alle disposi
presente articolo, che costituiscono principi
giuridico della Repubblica.

11-bis. Lo Stato e le regioni, ciascuno per le pr
attribuiscono ulteriori funzioni alle citta’
attuazione dei principi di sussidiarieta’, di
adeguatezza di cui al primo comma dell'arti
Costituzione.

AGGIORNAMENTO (11)

La L. 24 dicembre 2012, n. 228, ha disposto (con
115) che l'applicazione delle disposizioni di
articolo e' sospesa fino al 31 dicembre 2013.

Art. 19.

Funzioni fondamentali dei comuni e modalita’ di es
di funzioni e servizi comunali

1. All'articolo 14 del decreto-legge 31 magg
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli
successive modificazioni, sono apportate le seguent

a) il comma 27 e' sostituito dal seguente: "27.
funzioni di programmazione e di coordinamento del
spettanti nelle materie di cui all'articolo 117
quarto, della Costituzione, e le funzioni ese
dell'articolo 118 della Costituzione, sono funzioni
comuni, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma,
Costituzione:

a) organizzazione generale dell'amministr
finanziaria e contabile e controllo;

b) organizzazione dei servizi pubblici di int
ambito comunale, ivi compresi i servizi di t
comunale;

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mant
dalla normativa vigente;

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia
nonche' la partecipazione alla pianificazione terri
sovracomunale;

e) attivita', in ambito comunale, di p
protezione civile e di coordinamento dei primi socc
f) l'organizzazione e la gestione dei serv
avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani

dei relativi tributi;

g) progettazione e gestione del sistema lo
sociali ed erogazione delle relative prestazio
secondo quanto previsto dall'articolo 118, qua
Costituzione;

h) edilizia scolastica per la parte non
competenza delle province, organizzazione e gest
scolastici;
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i) polizia municipale e polizia amministrativ a locale;

1) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e
compiti in materia di servizi anagrafici nonche ' in materia di
servizi elettorali ..)) , nell'esercizio delle funzioni di

competenza statale;
((I-bis) i servizi in materia statistica))

b) il comma 28 e' sostituito dal seguente: "2
popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3
appartengono o sono appartenuti a comunita' montane
il cui territorio coincide integralmente con quello
isole e il comune di Campione d'ltalia, esercitano
in forma associata, mediante unione di comuni o
funzioni fondamentali dei comuni di cui al comma 2
della lettera l). Se I'esercizio di tali funzioni
tecnologie dellinformazione e della comunicazio
esercitano obbligatoriamente in forma associata sec
stabilite dal presente articolo, fermo restando c
comprendono la realizzazione e la gestione d
tecnologiche, rete dati, fonia, apparati, di
applicativi software, I'approvvigionamento di
software, la formazione informatica e la consul
dell'informatica.”;

c) dopo il comma 28 e' aggiunto il seguente:
unioni di cui al comma 28 si applica l'articolo
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti s
previsto al comma 17, lettera a), dell'articolo 16
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13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazio
settembre 2011, n. 148.";

d) il comma 30 e' sostituito dal seguente: "30.
materie di cui all'articolo 117, commi terzo
Costituzione, individua, previa concertazione
interessati nell'ambito del Consiglio delle auto
dimensione territoriale ottimale e omogenea per are
lo svolgimento, in forma obbligatoriamente associa
comuni delle funzioni fondamentali di cui al comm
principi di efficacia, economicita’, di efficienza
delle spese, secondo le forme associative previst
Nell'ambito della normativa regionale, i comuni av
delle funzioni fondamentali in forma associata
indicato dalla stessa normativa.";

e) il comma 31 e' sostituito dai seguenti:
demografico minimo delle unioni di cui al pres
fissato in 10.000 abitanti, salvo diverso i
individuato dalla regione entro i tre mesi ante
termine di esercizio associato obbligatorio
fondamentali, ai sensi del comma 31-ter.

31-bis. Le convenzioni di cui al comma 28 han
triennale e alle medesime si applica, in qua
I'articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 20
alla scadenza del predetto periodo, non sia comprov
comuni aderenti, il conseguimento di significa
efficacia ed efficienza nella gestione, secondo mo
con decreto del Ministro dell'interno, da adottare
sentita la Conferenza Stato-Citta' e autonomie
interessati sono obbligati ad esercitare le funz
esclusivamente mediante unione di comuni.

31-ter. | comuni interessati assicurano I
disposizioni di cui al presente articolo:

a) entro il 1° gennaio 2013 con riguardo ad
funzioni fondamentali di cui al comma 28;

b) entro il 1° gennaio 2014 con riguardo alle
fondamentali di cui al comma 28.

31-quater. In caso di decorso dei termini di cui
il prefetto assegna agli enti inadempienti un t
entro il quale provvedere. Decorso inutiimente dett
applicazione l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003

2.1commidalal6 dellarticolo 16 del dec
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
settembre 2011, n. 148, sono sostituiti dai seguent

"1. Al fine di assicurare il conseguimento de
finanza pubblica, I'ottimale coordinamento della fi
contenimento delle spese degli enti territorial
svolgimento delle funzioni amministrative e dei ser
comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti, in al
previsto dall'articolo 14 del decreto-legge 31 magg
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli
successive modificazioni, e a condizione di n
I'applicazione, possono esercitare in forma ass
funzioni e tutti i servizi pubblici loro spettanti
legislazione vigente mediante un'unione di comuni ¢
deroga all'articolo 32, commi 3 e 6, del decret
agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, la
al presente articolo.

2. Sono affidate inoltre all'unione di cui al com
dei comuni associati, la programmazione economico-
gestione contabile di cui alla parte Il del
legislativo n. 267 del 2000, la titolarita' della p
sui tributi locali dei comuni associati nonche' que
con riferimento alle funzioni da essi eserci
dell'unione. | comuni componenti l'unione
predisposizione del bilancio di previsione dell'u
successivo mediante la deliberazione, da parte
comunale, da adottare annualmente, entro il 30
documento programmatico, nell'ambito del piano gene
deliberato dall'unione entro il precedente 1
regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17,
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifica
del Ministro dell'interno, di concerto con il
pubblica amministrazione e semplificazione e ¢
dell'economia e delle finanze, sono disciplinati
amministrativo-contabile di formazione e di variazi
programmatico, i poteri di vigilanza sulla sua
successione nei rapporti amministrativo-contabili t
e l'unione.

3. L'unione succede a tutti gli effetti nei rappo
essere alla data di costituzione che siano inerenti
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ai servizi ad essa affidati ai sensi del comma 1, f
disposizioni di cui all'articolo 111 del codice di
Alle unioni di cui al comma 1 sono trasferite tutte
e strumentali relative alle funzioni ed ai serviz
nonche' i relativi rapporti finanziari risultanti
decorrere dall'anno 2014, le unioni di comuni di cu
soggette alla disciplina del patto di stabilita' in
locali prevista per i comuni aventi corrispondente
4. Le unioni sono istituite in modo che la comple
residente nei rispettivi territori, determi
dell'articolo 156, comma 2, del citato testo unico
legislativo n. 267 del 2000, sia di norma superiore
ovvero a 3.000 abitanti se i comuni che intend

medesima unione appartengono o sono appartenuti a ¢

5. | comuni di cui al comma 1, con deliberazio
comunale, da adottare, a maggioranza dei componen
alle disposizioni di cui al comma 4, avanzano
proposta di aggregazione, di identico contenuto,
della rispettiva unione. Nel termine perentorio del
la regione provvede, secondo il proprio ordina
l'istituzione di tutte le unioni del proprio
determinate nelle proposte di cui al primo per
provvede anche in caso di proposta di aggregazione
conforme alle disposizioni di cui al presente artic

6. Gli organi dell'unione di cui al comma 1 sono
presidente e la giunta.

7. 1l consiglio e' composto da tutti i sindaci de
membri dell'unione nonche’, in prima applicazione,
comunali per ciascuno di essi. | consiglieri di cui
sono eletti, non oltre venti giorni dopo la dat
dell'unione in tutti i comuni che sono membri
rispettivi consigli comunali, con la garanzia
appartenga alle opposizioni. Fino all'elezione
dell'unione ai sensi del comma 8, primo periodo,
comune avente il maggior numero di abitanti tra
membri dell'unione esercita tutte le funzioni
dell'unione medesima. Al consiglio spettano le comp
dal citato testo unico di cui al decreto legislativ
al consiglio comunale, fermo restando quanto previs
presente articolo.

8. Entro trenta giorni dalla data di istituzione
consiglio e' convocato di diritto ed elegge il pres
tra i sindaci dei comuni associati. Al presidente,
due anni e mezzo ed €' rinnovabile, spettano le com
al sindaco dall'articolo 50 del citato testo unico
legislativo n. 267 del 2000, ferme restando in cap
ciascuno dei comuni che sono membri dell'unione le
cui all'articolo 54 del medesimo testo unico
modificazioni.

9. La giunta dell'unione e' composta dal pr
presiede, e dagli assessori, nominati dal medesim
componenti il consiglio in numero non superiore a q
i comuni aventi corrispondente popolazione. Alla gi
competenze di cui all'articolo 48 del citato testo
decreto legislativo n. 267 del 2000; essa decade co
cessazione del rispettivo presidente.

10. Lo statuto dell'unione individua le modalita’
dei propri organi e ne disciplina i rapporti. Il co
statuto dell'unione, con deliberazione a maggiora
propri componenti, entro venti giorni dalla dat
dell'unione.

11. Ai consiglieri, al presidente ed agli assesso
applicano le disposizioni di cui agli articoli 82 e
testo unico di cui al decreto legislativo n.
successive modificazioni, ed ai relativi atti d
riferimento al trattamento spettante, risp
consiglieri, al sindaco ed agli assessori dei
corrispondente popolazione. Gli amministratori d
data di assunzione della carica, non possono contin
retribuzioni, gettoni e indennita’ o emolumenti di
essi gia' attribuiti in qualita’ di amministratori
dell'articolo 77, comma 2, del decreto legislativo
267.

12. L'esercizio in forma associata di cui al comm
assicurato anche mediante una o piu' conven
dell'articolo 30 del testo unico, che hanno durata
Ove alla scadenza del predetto periodo, non sia com
dei comuni aderenti, il conseguimento di signific
efficacia ed efficienza nella gestione, secondo mo
con il decreto di cui all'articolo 14, com
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decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, ¢
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive mo
stessi si applica la disciplina di cui al comma 1.

13. A decorrere dal giorno della proclamazione de
organi di governo dell'unione, nei comuni che s
stessa unione gli organi di governo sono il sindaco
comunale, e le giunte decadono di diritto.".

3. L'articolo 32 del decreto legislativo 18 agost
sostituito dal seguente:

"Art. 32 (Unione di comuni) 1. L'unione di comuni
costituito da due o piu' comuni, di norma conter
all'esercizio associato di funzioni e servizi. O
prevalenza da comuni montani, essa assume la denomi
di comuni montani e puo’ esercitare anche le specif
tutela e di promozione della montagna attribui
dell'articolo 44, secondo comma, della Costituzione
favore dei territori montani.

2. Ogni comune puo' far parte di una sola union
unioni di comuni possono stipulare apposite convenz
con singoli comuni.

3. Gli organi dell'unione, presidente, giunta e
formati, senza nuovi o maggiori oneri per la fina
amministratori in carica dei comuni associati e a
essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennita
qualsiasi forma percepiti. Il presidente e' scelto
comuni associati e la giunta tra i componenti d
comuni associati. Il consiglio e' composto da
consiglieri, eletti dai singoli consigli dei comuni
propri componenti, non superiore a quello previsto
popolazione pari a quella complessiva dell'ent
rappresentanza delle minoranze e assicurando, o
rappresentanza di ogni comune.

4. L'unione ha autonomia statutaria e potesta’ re
essa si applicano, in quanto compatibili, i princ
I'ordinamento dei comuni, con particolare riguardo
amministratori, all'ordinamento finanziario e conta
e all'organizzazione.

5. All'unione sono conferite dai comuni parteci
umane e strumentali necessarie all'esercizio del
attribuite. Fermi restando i vincoli previsti dalla
in materia di personale, la spesa sostenuta
dell'Unione non puo' comportare, in sede di prima
superamento della somma delle spese di per
precedentemente dai singoli comuni partecipanti. A
specifiche misure di razionalizzazione organizzativ
programmazione dei fabbisogni, devono essere assic
risparmi di spesa in materia di personale.

6. L'atto costitutivo e lo statuto dell'unione so
consigli dei comuni partecipanti con le proce
maggioranza richieste per le modifiche statuta
individua le funzioni svolte dall'unione e le corri

7. Alle unioni competono gli introiti derivanti d
tariffe e dai contributi sui servizi ad esse affida

8. Gli statuti delle unioni sono inviati al Minis
per le finalita' di cui all'articolo 6, commi 5 e 6

4. | comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti
di un'unione di comuni gia' costituita alla data di
del presente decreto optano, ove ne ricorrano i pre
disciplina di cui all'articolo 14 del decreto-legge
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
122, e successive modificazioni, come modifica
decreto, ovvero per quella di cui all'articolo 16
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazio
settembre 2011, n. 148, come modificato dal present

5. Entro due mesi dalla data di entrata in vig
decreto, ciascuna regione ha facolta' di in
demografici diversi rispetto a quelli di cui all'ar
4, del citato decreto-legge n. 138 del 2011,
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 14
dal presente decreto.

6. Ai fini di cui all'articolo 16, comma
decreto-legge n. 138 del 2011, convertito con mo
legge 14 settembre 2011, n. 148, come modific
decreto, nel termine perentorio di sei mesi dalla d
vigore del presente decreto, i comuni di cui al cit
comma 1, con deliberazione del consiglio comunale,
maggioranza dei componenti, conformemente alle disp
comma 4 del medesimo articolo 16, avanzano alla reg
di aggregazione, di identico contenuto, per I
rispettiva unione.
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7. Sono abrogati i commi 3-bis, 3-ter, 3-qua
3-sexies, 3-septies e 3-octies dell'articolo
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto le
2005, n. 82.

Art. 20.

Disposizioni per favorire la fusione di comuni e
dell'esercizio delle funzioni comuna

1. A decorrere dall'anno 2013, il contributo
comuni che danno luogo alla fusione, di cui all'art
del citato testo unico di cui al decreto legislativ
e' commisurato al 20 per cento dei trasferimenti er
per I'anno 2010, nel limite degli stanziamenti fina

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano
comuni realizzate negli anni 2012 e successivi.

3. Con decreto del Ministro dell'interno
regolamentare sono disciplinate modalita’ e
l'attribuzione dei contributi alla fusione dei comu

4. A decorrere dall'anno 2013 sono conseguenteme
disposizioni del regolamento concernente i criteri
fondi erariali destinati al finanziamento delle pro
tra i comuni e l'esercizio associato di funzioni co
con decreto del Ministro dell'interno del 1° set
318,)) , incompatibili con le disposizioni di cui ai commi
del presente articolo.

Titolo V
Finalizzazione dei risparmi di spesa ed altre disposizioni di
carattere finanziario

Art. 21.

Riduzione dell'iva

1. All'articolo 40 del decreto-legge n. 98 del 20
legge n. 111 del 2011, e successive modifiche, s
seguenti modificazioni:
a) al comma 1-ter:

1) nel primo periodo, le parole: "1° ottobre
dicembre 2012", sono sostituite dalle seguenti: "1°
al 31 dicembre 2013";

2) il secondo periodo e' abrogato;

3) nel terzo periodo le parole "sono ulterior
di 0,5 punti percentuali”, sono sostituite dalla
rispettivamente rideterminate nella misura dell'l
cento";.

b) al comma 1-quater:

1) sono soppresse le parole ", secondo e terz

2) le parole "30 settembre 2012", sono sostit
"30 giugno 2013";

3) le parole da "a 13.119 milioni di euro" si
comma, sono sostituite dalle seguenti "a 6.560 mili
a decorrere dall'anno 2013".

2. Con la legge di stabilita’ per I'anno 2013

misure di attuazione del programma di razionalizzaz
pubblica previsto dall'articolo 1, comma 1-bis, del
52 del 2012, ((convertito, con modificazioni, dalla legge n. 94
2012)) e le disposizioni aventi ad oggetto I'eliminazione
di regimi di esenzione, esclusione e favore
dall'articolo 40, comma 1-quater, del decreto legge
convertito con legge n. 111 del 2011
del presente articolo))
derivanti dal primo periodo concorrono, unitamente
spesa derivanti dai regolamenti di riordino,
soppressione di enti ed organismi pubblici sta
strutture pubbliche statali o partecipate dall
all'articolo 12 del presente decreto, al fine di e
dal 1° luglio 2013, delle aliquote iva previsto
comma 1-ter, del citato decreto legge n. 98 del 201
legge n. 111 del 2011, come modificato dal comma 1.

Art. 22.

Salvaguardia dei lavoratori dall'incremento dei req
al sistema pensionistico

1. Ferme restando le disposizioni di salvaguard
commi 14 e 15 dell'articolo 24 del decreto-legge 6
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201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
214 e dai commi 2-ter e 2-quater dell'articolo 6 de
dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazion
febbraio 2012, n. 14, nonche' le disposizioni, i
condizioni di cui al decreto del Ministro del
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell
finanze del 1° giugno 2012, che ha determinato in
il numero dei soggetti interessati dalla concession
cui alle predette disposizioni, le disposizion
requisiti di accesso e di regime delle decorrenze v
data di entrata in vigore del citato decreto-legge
continuano ad applicarsi, nel limite di ulteriori
ancorche' maturino i requisiti per l'accesso
successivamente al 31 dicembre 2011:

a) ai lavoratori per i quali le imprese abbiano
governativa entro il 31 dicembre 2011 accordi
gestione delle eccedenze occupazionali con utilizzo
sociali ancorche' alla data del 4 dicembre 2011 gli
ancora non risultino cessati dall'attivita' lavorat
mobilita’ ai sensi degli articoli 4 e 24 della legg
n. 223, e successive modificazioni, i quali in ogni
requisiti per il pensionamento entro il perio
dell'indennita’ di mobilita’ di cui all'articolo 7
della legge 23 luglio 1991, n. 223 ovvero, ove
mobilita’ lunga ai sensi dell'articolo 7, commi 6 e
legge n. 223 del 1991. Ai lavoratori di cui alla
continua ad applicarsi la disciplina
mobilita’ in vigore alla data del 31 dicembre 2011,
riguardo al regime della durata;

b) nei limiti di ulteriori 1.600 soggetti r
indicato dall'articolo 6 del citato decreto min
giugno 2012 ai lavoratori che, alla data del 4 di

((in materia di))

erano titolari di prestazione straordinaria a cari
solidarieta’ di settore di cui all'articolo 2, comm

23 dicembre 1996, n. 662, ma per i quali il diritt
predetti fondi era previsto da accordi stipulati al
ferma restando la permanenza nel fondo fino al ses
di eta’;

c) ai lavoratori di cui all'articolo 24, comma
decreto-legge n. 201 del 2011
dalla legge n. 214 del 2011,))
1, lettera d) del citato decreto ministeriale del 1
antecedentemente alla data del 4 dicembre 201
autorizzati alla prosecuzione volontaria della ¢
perfezionano i requisiti anagrafici e contributivi
la decorrenza del trattamento pensionistico, secon
vigente alla data di entrata in vigore del decreto
2011, n. 201, nel periodo compreso fra il venti
trentaseiesimo mese successivo alla data di entrat
medesimo decreto-legge;

d) ai lavoratori di cui all'articolo 6,
decreto-legge n. 216 del 2011
dalla legge n. 14 del 2012))
anagrafici e contributivi che, in base alla discipl
vigente prima della data di entrata in vig
decreto-legge n. 201 del 2011
dalla legge n. 214 del 2011,))
del trattamento medesimo nel periodo compreso fra i
e il trentaseiesimo mese successivo alla data di e
del decreto-legge n. 201 del 2011.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle p
di concerto con il Ministro dell'economia e d
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrat
legge di conversione del presente decreto sono defi
di attuazione del comma 1. L'INPS provvede al mo
base della data di cessazione del rapporto di lavor
di pensionamento presentate dai lavoratori di cui
intendono avvalersi dei requisiti di accesso e
decorrenze vigenti prima della data di entrata
decreto legge n. 201 del 2011. Qualora dal pred
risulti il raggiungimento del limite numerico
pensione determinato ai sensi del comma 1, il p
prendera’ in esame ulteriori domande di pensionamen
usufruire dei benefici previsti dalla disposizione

Art. 23.
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1. Per I'anno 2013 e' autorizzata la spesa di 400
da destinarsi a misure di sostegno al settore
merci. Con decreto del Ministro delle infrastruttur
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f
sono ripartite per le esigenze del settore.

2. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comm
4-undecies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, r
della quota del cinque per mille dell'imposta s
persone fisiche in base alla scelta del contribuen
anche relativamente all'esercizio finanziario 2013
alle dichiarazioni dei redditi 2012. Le disposizio
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri i
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 de
si applicano anche all'esercizio finanziario 2013
stabiliti relativamente al predetto esercizio
aggiornati per gli anni:
2014)) . Lerisorse complessive destinate alla liquida
quota del 5 per mille nell'anno 2013 sono quantifi
di euro 400 milioni. Le somme non utilizzate entro
ciascun anno possono esserlo nell'eserci
((All'articolo 16 della legge 6 luglio 2012, n. 96,

e' inserito il seguente:

"1-bis. Nel caso in cui si verifichi I'estinzione
partiti politici, le residue risorse inerenti agli
registrati dai relativi rendiconti inerenti ai co
ricevuti, come certificati all'esito dei co
dall'articolo 9, possono essere versati all'entr
dello Stato per essere riassegnati alle finalita' d
1, comma 337, della legge 23 dicembre 2005, n. 266"

3. Per le finalita’ di cui alla legge 29 luglio 1
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per I'an

4. La dotazione del Fondo di intervento in
concessione dei prestiti d'onore e I'erogazione del
da ripartire tra le regioni, di cui alla legge 11 f
147, e' incrementata di 90 milioni di euro per I'an

5. Al fine di assicurare la prosecuzione degli in
dall'articolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre
autorizzata la spesa di 103 milioni di euro a de
2013.

6. Ai fini della proroga per I'anno 2013 del
italiana a missioni internazionali, la dotazione d
all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre
incrementata di 1.000 milioni di euro per I'anno 20

7. Al fine di assicurare la prosecuzione degli i
all'articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ag
a decorrere dal 1° gennaio 2013, il piano di
all'articolo 7-bis, comma 1, terzo periodo, del
maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni,
luglio 2008, n. 125, puo' essere prorogato fino al
Si applicano le disposizioni di cui al medesimo art
1,2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008,
modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008
modificazioni. A tal fine e’ autorizzata la spesa d
euro per I'anno 2013, con specifica destinazione d
euro e di 5,8 milioni di euro, rispettivamente, per
cui al comma 74 e di cui al comma 75 del citato
decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con mod
legge n. 102 del 2009

8. La dotazione del fondo di cui all'articolo 7-q
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e'
((658 milioni))
del Presidente del Consiglio dei ministri, tra le
all'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2
indicate nell'allegato 3 della medesima legge, con
finalita' gia' oggetto di finanziamento ai se
articolo, ((nonche’, in via prevalente, per l'incremento
dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 12
dicembre 2006, n. 296, finalizzato al finanziament
domiciliare prioritariamente nei confronti delle p
non autosufficienti, inclusi i malati di s
amiotrofica))

9. E' autorizzata la spesa di 9 milioni di euro,
per gli interventi connessi alle eccezionali avvers
che hanno colpito il territorio nazionale nel mese

10. Agli oneri derivanti dal comma 9 si provvede,
4.012.422, mediante riduzione dell'autorizzazione
all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 magg
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relativamente alla quota destinata allo Stato del
dellimposta sul reddito delle persone fisiche e,
4.987.578, mediante riduzione dell'autorizzazione
all'articolo 33, comma 11, della legge 12 novembre
cui al fondo per il riparto della quota del 5 per m
IRPEF in base alle scelte del contribuente.

((10-bis. Fermo restando quanto previsto dall'artic
del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, una ult
superiore a 6 milioni di euro delle risorse del Fo
per la solidarieta’ alle vittime dei reati di tip
richieste estorsive e dell'usura, di cui all'a
6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 22
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
disponibili al termine dell'anno 2011 ed accertate
di cui al comma 1 del medesimo articolo 5, e determ
del Ministro dell'interno, di concerto con il Minis
e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di
della legge di conversione del presente decre
all'entrata del bilancio dello Stato per ess
nell'anno 2012, agli interventi di cui al comma
articolo))

11. Al fine di assicurare la prosecuzione degli i
al superamento dell'emergenza umanitaria nel territ
ivi comprese le operazioni per la salvaguardia dell
mare,)) in relazione all'eccezionale afflusso di

appartenenti ai paesi del Nord Africa ...))

del Presidente del Consiglio dei Ministri 12
successivamente prorogata fino al 31 dicembre 2012
Presidente del Consiglio dei Ministri 6 ottobre 2
rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del

n. 235 dell'8 ottobre 2011))

dello stato di previsione del Ministero dell'
finanze, anche al fine di far fronte alle attivi
interventi urgenti gia' posti in essere. Con ordina
Dipartimento della protezione civile, adottate, di
Ministero dell'economia e delle finanze, ai sensi
comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225
I'ammontare di risorse da assegnare per gli interve
competenza alla Protezione civile ovvero direttame
dell'interno e alle altre Amministrazioni interessa
utilizzate nell'esercizio possono esserlo in quell
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizz
con propri decreti le occorrenti variazioni di bila
assicurare la prosecuzione degli interventi a f
stranieri non accompagnati connessi al superamen
umanitaria e consentire nel 2012 una ge
dell'accoglienza, e’ istituito presso il Ministero
politiche sociali il Fondo nazionale per I'accogl
stranieri non accompagnati, la cui dotazione e’
milioni di euro per I'anno 2012. Il Ministro del
politiche sociali, con proprio decreto, sentit
unificata di cui al decreto legislativo 28 agost
provvede annualmente e nei limiti delle risorse d
Fondo alla copertura dei costi sostenuti dagli
I'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati
12. Con ordinanze adottate, almeno dieci gi

scadenza del termine di cui al ((comma 11))

5, commi 4-ter e 4-quater, della citata legge 24 f
225, si provvedera' a regolare la chiusura dello st
ed il rientro nella gestione ordinaria, da par
dellinterno e delle altre amministrazioni c
interventi concernenti l'afflusso di immigrati
nazionale.

((12-bis. Al comma 1 dell'articolo 5 del decreto-le
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
2011, n. 214, dopo il secondo periodo €' inserito i
data dai trenta giorni dall'entrata in vigore delle
approvazione del nuovo modello di dichiarazione
concernente le informazioni necessarie per |
dell'lSEE, attuative del decreto di cui al periodo
abrogati il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 1
del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 maggio

12-ter. Al comma 4 dell'articolo 11 del citato de
del 2011 e' aggiunto, in fine, il seguente perio
informazioni sono altresi' utilizzate ai fini dell
degli adempimenti dei cittadini in merito alla c
dichiarazione sostitutiva unica di cui all‘articol
legislativo 31 marzo 1998, n. 109, nonche' in sede
veridicita' dei dati dichiarati nella medesima dich
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12-quater. All'articolo 33, comma 1, della legge
n. 183, al primo periodo, la parola: "1.143" €'
seguente: "1.113", al secondo periodo, le parole: "
sostituite dalle seguenti: "70 milioni" e, al t
parole: "50 milioni" dalle seguenti: "90 milioni".

12-quinquies. Per I'anno 2012 il contributo di cu

comma 963, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e’

30 milioni di euro.

12-sexies. Le somme non utilizzate ai sensi dell'
1, lettera c), del decreto-legge 31 dicembre
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbr
nonche' le residue disponibilita’ finanziarie
liquidatoria dell'Azienda universitaria Policlinico
all'articolo 2, commi 3 e seguenti, del decreto-
1999, n. 341, convertito, con modificazioni, dalla
1999, n. 453, versate all'entrata del bilancio dell
della conclusione della gestione commissariale dell
sono riassegnate ad apposito programma dello stato
Ministero dell'economia e delle finanze, per il co
residuali attivita' di definizione delle pendenze i
della cessazione della suddetta gestione.

12-septies. Al fine di concorrere ad assicurar
L'Aquila e negli altri comuni del cratere di cui
Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 1
2009 la stabilita’ dell'equilibrio finanziario, anc
la continuita’ del servizio di smaltimento dei rifi
e' assegnato un contributo straordinario per il sol
sulla base dei maggiori costi sostenuti o dell
conseguite, derivanti dalla situazione emergenziale
euro 26.000.000 per il comune di L'Aquila, 4.000.00
comuni e 5.000.000 per la provincia di L
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 28 apri
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugn
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bil

12-octies. In considerazione del permanere dello
nell'isola di Lampedusa, la sospensione degli a
versamenti dei tributi, nonche' dei contributi
assistenziali e dei premi per I'assicurazione obbli
infortuni e le malattie professionali, prevista
comma 44, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
dicembre 2012.

12-novies. | criteri della riduzione dei contribu
amministrazioni provinciali e dei comuni per la cop
finanziario di mobilita’ dei segretari comunali e p
al decreto previsto dall'articolo 7, comma
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, ¢
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ed i relat
attuativi gia' adottati dal Ministro dell'interno d
Ministro dell'economia e delle finanze, trovano ap
data dal 1° gennaio 2013. Fino alla predetta
applicarsi il sistema di contribuzione diretta a ¢
locali.

12-decies. Nella massa passiva di cui al document
del debito approvato con decreto del Ministro dell'
finanze del 4 agosto 2010 e con larticolo
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,
debiti conseguenti alle aperture di credito, anche
relativi contratti siano sostituiti con succes
operazioni di finanziamento.

12-undecies. Al fine di armonizzare la normativa
trasporto pubblico regionale e locale con i princ
stabiliti dagli articoli 2 e 8 della legge 5 maggio
materia di federalismo fiscale, ed in attuazione
della Costituzione, all'articolo 17, comma 1, del d
19 novembre 1997, n. 422, dopo le parole: "alle azi
servizi stessi" sono inserite le seguenti: ", deter
criterio dei costi standard che dovra' essere osse
affidanti nella quantificazione dei corrispettivi
d'asta previsti nel bando di gara o nella lettera
procedure concorsuali di cui al successivo artico
lettera a)".

12-duodecies. Al comma 7 dell'articolo 41 della |
2002, n. 289, le parole: "Per gli anni 2004-2012"
dalle seguenti: "Per gli anni 2004-2013". E' ulteri
al 31 dicembre 2013 il termine di cui al primo p
8-quinquies dell'articolo 6 del decreto-legge 28 d
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300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
17, come da ultimo prorogato al 31 dicembre 2012
comma 6-quinquies, del decreto-legge 29 dicembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbr
Al terzo periodo dell'articolo 2, comma
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n.
"2012", ovunque ricorra, €' sostituita dalla segu
fine di attuare le disposizioni di cui al pr
autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per I'ann
di euro a decorrere dall'anno 2014. Al relativo o
mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale
formazione, di cui all'articolo 18, comma 1,
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
12-terdecies. Sono ulteriormente ripristinati
all'articolo 2, comma 244, della legge 24 dicembr
nella misura di 2 milioni di euro per I'anno 2013,
cofinanziamento, con specifica destinazione al co
Piattaforma per la gestione della rete logi
soprattutto al fine di efficientare le attivita'
anche con riferimento al trasporto di merci perico
del progetto UIRNet del Ministero delle infra
trasporti, il cui soggetto attuatore, ai sensi del
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, €'
12-quaterdecies. Per sostenere lo sviluppo delle
servizi basati su dati geospaziali e per sviluppa
dell'osservazione della terra anche a fini di tutel
mitigazione dei rischi e per attivita' di ricerca s
idatie le informazioni, acquisiti dal suolo,
piattaforme satellitari nell'ambito di attivita
risorse pubbliche, sono resi disponibili per tu
utilizzatori nazionali, anche privati, nei limiti i
di tutela della sicurezza nazionale. A tale fine, |
la raccolta dei dati geografici, territoriali ed am
da tutte le attivita' sostenute da risorse pubblic
ISPRA, che vi provvede con le risorse umane,
finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Presidente della Repubblica, sulla base di una inte
del Consiglio - Dipartimento della protezione civil
difesa, Ministero dell'ambiente e della tutela del
mare, Ministero dell'istruzione, dell'universita’ e
regioni, adottata dalla Conferenza permanente per i
Stato, le regioni e le province autonome di Trento
definite le modalita' per la gestione della p
l'accesso, l'interoperativita' e la condivisione,
reale, dei dati e delle informazioni in essa ¢
obblighi di comunicazione e disponibilita’ dei d
parte di tutti i soggetti che svolgono tale attivit
pubblico, anche parziale. Dall'attuazione delle

presente comma non devono derivare nuovi 0 maggio

finanza pubblica.

12-quinquiesdecies. L'importo massimo delle s
all'articolo 27, commi 9 e 12, del decreto legisla
2005, n. 206, in materia di pratiche commercia
competenza ad accertare e sanzionare le quali
garante della concorrenza e del mercato, escluso un
in cui le pratiche commerciali scorrette siano pos
settori in cui esista una regolazione di derivazion
finalita' di tutela del consumatore, affidata ad
munita di poteri inibitori e sanzionatori e |
aspetti regolati, ' aumentato a 5.000.000 di euro.

12-sexiesdecies. A seguito della soppression
nazionale delle armi, il Banco nazionale di prova d
11, secondo comma, della legge 18 aprile 1975, n
altresi’, per ogni arma da sparo prodott
commercializzata in Italia, la qualita’ di arma
compresa quella destinata all'uso sportivo ai sen
normativa, e la corrispondenza alle categorie di cu
europea, anche in relazione alla dichiarazione del
qualita’ resa dallo stesso interessato, ¢
documentazione tecnica ovvero, in assenza, prodo
Banco. Il Banco nazionale rende accessibili i
all'attivita' istituzionale e di verifica svolta,
della legge 7 agosto 1990, n. 241.

12-septiesdecies. Al fine di rendere uniformi
modalita’ di espletamento delle procedure rela
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straordinario per l'apertura di nuove sedi farm
all'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.
assicurare linterscambio e la tempestiva
informazioni, il Ministero della salute, in colla
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza
piattaforma tecnologica ed applicativa unica per lo
predette procedure, da mettere a disposizione delle
province autonome e dei candidati. L'onere per lar
piattaforma, che non puo' eccedere il limite di 400
carico del bilancio del Ministero della salute, che
con quota parte delle somme di cui alla lettera d)
comma 409, della legge 23 dicembre 2005, n. 26
lettera d) dell'articolo 1, comma 409, della legge
n. 266, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
che favoriscano il completamento e il migliorament
assistenza e di vendita costituita dalle farmacie t
12-duodevicies. All'articolo 11 del decreto-legge
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
27, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3 e' aggiunto, in fine, il seguent
effetti delle disposizioni del presente artico
soprannumerarie si intendono le farmacie aperte in
topografico o della distanza ai sensi dell'articol
unico delle leggi sanitarie di cui al regio decreto
n. 1265, e successive modificazioni, sia an
posteriormente all'entrata in vigore della legge 8
362, che non risultino riassorbite nella determina
complessivo delle farmacie stabilito in base al
popolazione di cui al comma 1, lettera a), del pres

b) al comma 5, e' aggiunta, in fine, la seguent

"b-bis) per l'attivita' svolta dai ricercatori
corsi di laurea in farmacia e in chimica e tecnolog
Sono assegnati, per anno e per ciascun commissario,
primi dieci anni, e 0,08 punti per i secondi dieci

c) al comma 6, il terzo e il quarto periodo son
seguenti: "A seguito dell'approvazione della grad
vincitore sara' assegnata la prima sede da lui indi
preferenza, che non risulti assegnata a un candidat
in graduatoria. Entro quindici giorni dall'assegnaz
del concorso devono dichiarare se accettano o meno
L'inutile decorso del termine concesso per la dichi
a una non accettazione. Dopo la scadenza del term
l'accettazione, le sedi non accettate sono offert
candidati che seguono in graduatoria, secondo la p
nei periodi precedenti, fino all'esaurimento del
concorso o allinterpello di tutti i candidati
Successivamente, la graduatoria, valida per due ann
sua pubblicazione, deve essere utilizzata con i
scorrimento per la copertura delle sedi farmaceuti
resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate
concorso, con le modalita’ indicate nei preced
presente comma’;

d) al comma 7, primo periodo, le parole: ", di
ai 40 anni," sono soppresse;

e)al comma 17, alle parole: "La direzion
privata" sono premesse le seguenti: "A decorrere da
e fatta eccezione, comunque, per le farmacie rurali

12-undevicies. Alla legge 2 aprile 1968, n. 475,
1-bis €' inserito il seguente:

"Art. 1-ter. - 1. Le sedi farmaceutiche di cui a
sono considerate, agli effetti della normativa vi
urbane, indipendentemente dalla popolazione residen
cui sono istituite™))

((Titolo V-bis
Efficientamento, valorizzazione e dismissione del patrimonio pubblico, e misure di razii
finanziaria nonche' misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario))

Art. 23-bis.
(( (Dismissione e razionalizzazione di partecip
dello Stato). ))

((1. Ai fini della razionalizzazione e del riasse
nell'ambito delle partecipazioni detenute dallo Sta
ad avvalersi dell'organismo di cui all'articolo 1
Presidente del Consiglio dei Ministri 4 maggio 2007
Cassa Depositi e Prestiti Societa' per azioni (CDP
di opzione per I'acquisto delle partecipazioni a
dallo Stato in Fintecna S.p.A., Sace S.p.A. e Simes
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di opzione possono essere esercitati anche dis
centoventi giorni dall'entrata in vigore del presen

2. Entro dieci giorni dall'eventuale esercizio
S.p.A. provvede al pagamento al Ministero dell'
finanze del corrispettivo provvisorio pari al 60 pe
del patrimonio netto contabile come risultante
consolidato ove redatto, al 31 dicembre 2011 di cia
la quale ha esercitato I'opzione di cui al comma 1.
si provvede ai relativi adempimenti connessi al tr
partecipazioni.

3. Con decreto del Ministro dell'economia e d
emanare, entro sessanta giorni dalla data di eserc
di cui al comma 1, ai sensi dell'articolo 5, comma
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326
il valore definitivo di trasferimento, ritenuto con

4. | corrispettivi provvisorio e definitivo
operazioni di cessione delle partecipazioni dello
presente articolo, al netto degli oneri inerenti al
versati all'entrata del bilancio dello Stato per e
al Fondo per I'ammortamento dei titoli di Stato
pagamento dei debiti dello Stato; a tale ultimo fin
possono essere riassegnati al Fondo speciale per
residui perenti delle spese correnti e al Fondo
reiscrizione dei residui perenti in conto capitale
essere utilizzati per incrementare I'importo stabil
35, comma 1, lettera b), del decreto-legge 24 genn
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro dell'economia e delle finanze, si
determinazione delle percentuali di riparto tra le
nel presente comma.

5. Fintecna S.p.A., Sace S.p.A. e Simest S.p
svolgere le attivita' loro gia' affidate sulla base
normativi e regolamentari vigenti alla data di entr
presente decreto. La Simest S.p.A., nella gestione
di sostegno finanziario all'internazionalizzazio
produttivo, continua ad osservare le convenzioni
dello sviluppo economico gia' sottoscritte
sottoscritte in base alla normativa di riferimento.

6. Alla data di trasferimento della parteci
detenuta dallo Stato in Sace, e’ abrogato l'articol
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 32
trasferimento della partecipazione azionaria detenu
Simest S.p.A. sono abrogati l'articolo 1, commi 6 e
3, commi 5 e 6, della legge 24 aprile 1990, n. 100.

7. All'articolo 5, comma 3, lettera b), del
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio
novembre 2003, n. 326, e' aggiunto il seguente per
ministeriali di cui alla presente lettera sono sogg
preventivo della Corte dei conti e trasmessi
Commissioni parlamentari”.

8. Ai fini di certezza giuridica e fermo restando
dal comma 1, entro 10 giorni dalla data di pu
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
disposizione, CDP S.p.A. provvede comungue a presen
preventive istanze per il rilascio di pareri, nulla
per I'emissione da parte di Autorita' pubbliche, is
altre autorita' di atti o provvedimenti di loro com
per il rilascio dei relativi pareri e nulla-
I'emissione dei relativi atti da parte delle Au
competenti decorrono dalla data di comunicazione de

Art. 23-ter.
(( (valorizzazione e dismissione di immobili pubbli

((1. All'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, fra le parole: "del
"finanze" e' inserita la seguente: "delle"; dopo le
sociale pari" le parole: "a 2 milioni" sono
seguenti: "ad almeno un milione e comunque no
milioni"; dopo le parole: "immobiliari chiusi promo
le seguenti: "o partecipati"; dopo le parole: "in f
sono inserite le seguenti: "o associata" e dopo le
le parole: "dell'articolo 31" sono soppresse;

2) al terzo periodo, dopo le parole: "I
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inserite le seguenti: "della societa’ di gestione

cui al primo periodo del presente comma" e dopo
Ministero dell'economia e delle finanze" sono aggiu
", fatto salvo quanto previsto dal successivo comma

3) al quinto periodo, dopo la parola: "invest
la seguente: "anche";

b) al comma 2:

1) al primo periodo, dopo le parole: "immo
sono inserite le seguenti: "o partecipati"; dopo le
consorziata" sono inserite le seguenti: "o ass
parole: "ai sensi" sono soppresse le parole: "dell'
le parole: "del fondo medesimo," sono inserite le
trasferiti," e dopo la parola: "diritti" sono inser
“reali immobiliari,";

2) al secondo periodo dopo le parole: "Ta
inserite le seguenti: "o trasferimenti";

3) il terzo periodo e' sostituito dal s
presentare proposte di valorizzazione anche soggett
le modalita’ di cui al decreto legislativo 12 april

c) al comma 3:

1) al primo periodo, le parole: "nel fondo di
sono sostituite dalle seguenti: "nei fondi di cui a
8-quater" e le parole: "ai decreti legislativi 17 m
e 17 marzo 1995, n. 175," sono sostituite dalle seg
legislativo 7 settembre 2005, n. 209";

2) al secondo periodo, la parola: "suddetti"
dopo la parola: "fondi" sono aggiunte le seguenti:
1. 11 20 per cento del piano di impiego di cui al p
e' destinato, per gli anni 2012, 2013 e 2014, al
delle quote dei fondi di cui ai successivi commi 8-

3) all'ultimo periodo, le parole: "al comma 1
dalle seguenti: "ai commi 1, 8-ter e 8-quater"”;

d) al comma 4:

1) al primo periodo, dopo la parola: "c
inserite le seguenti: "o trasferimento” e le parole
2" sono sostituite dalle seguenti: "di cui ai ¢
8-quater";

2) al secondo periodo, le parole: "di cui a
soppresse;

3) al quarto periodo, dopo la parola: "apport
le seguenti: "o il trasferimento"; le parole: "di
sono sostituite dalle seguenti: "di cui ai ¢
8-quater”; le parole: "all'espletamento” sono
seguenti: "al completamento" e tra le parole: "del
"di valorizzazione e di regolarizzazione" e' inser
"amministrative";

4) al quinto periodo, dopo le parole: "non
sono inserite le seguenti: "secondo le valutazioni
relativa societa' di gestione del risparmio," e dop
soggetti apportanti* le parole: "di cui al comma 1"

5) dopo l'ultimo periodo e' aggiunto il segu
dell'apporto ai fondi di cui al comma 8-ter da
territoriali €' riconosciuto, in favore di qu
ammontare pari almeno al 70 per cento del valore di
in quote del fondo; compatibilmente con |
economico-finanziaria dei fondi gestiti dalla soci
del risparmio di cui al comma 1, la restante part
corrisposta in denaro";

e) al comma 7, dopo le parole: "Agli apporti"
seguenti: "e ai trasferimenti";
f) al comma 8-bis:

1) al primo periodo, dopo le parole: "gestion
la parola: "del" e' sostituita dalle seguenti: "cos

2) al secondo periodo €' soppressa la parola:
le parole: "societa' di gestione del risparmio"
seguenti: "di cui al comma 1";

3) il terzo periodo €' sostituito dai seguent
convenzione, a titolo oneroso, sono regolati i
societa’ di gestione di cui al comma 1 e I'Agenzia
le attivita' svolte ai sensi del presente articolo
demanio, quest'ultima utilizza parte delle risor
capitolo di spesa n. 7754 dello stato di previsio
dell'economia e delle finanze. Le risorse di cui a
del comma 1 dell'articolo 6 della legge 12 novembr
sono utilizzate dall'Agenzia del demanio per |
I'eventuale costituzione della societa’ di gestione
delle societa’, per il collocamento delle quote de
azioni della societa’, nonche' per tutte le
propedeutiche, connesse alle operazioni di cui al p

g) dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti
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"8-ter. Allo scopo di conseguire la riduzione d
il Ministro dell'economia e delle finanze, attraver
gestione del risparmio di cui al comma 1, promuove,
di cui all'articolo 4 del decreto-legge 25 settembr
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novem
la costituzione di uno o piu' fondi comun
immobiliare, a cui trasferire o conferire immobi
dello Stato non utilizzati per finalita' istit
diritti reali immobiliari. Le risorse derivanti dal
quote del Ministero dell'economia e delle fina
all'entrata del bilancio dello Stato per essere ria
per 'ammortamento dei titoli di Stato, e destinate
debiti dello Stato; a tale ultimo fine i corrispett
riassegnati al Fondo speciale per reiscrizione dei
delle spese correnti e al Fondo speciale per la
residui perenti in conto capitale, ovvero possono
per incrementare l'importo stabilito dall'artico
lettera b), del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.
Presidente del Consiglio dei Ministri, su propo
dell'economia e delle finanze, si provvede alla det
percentuali di riparto tra le finalita' indicate ne
Le societa' controllate direttamente o indirettam
possono deliberare il trasferimento o il conferimen
immobili di proprieta’. Possono altresi' esser
conferiti ai medesimi fondi i beni valorizzabili,
trasferimento ai sensi dell'articolo 5, comma 1,
decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, individ
del demanio e a seguito di apposita manifestazion
competenti organi degli Enti interessati, del
valorizzazione secondo le procedure del presente co
Ministro dell'economia e delle finanze di cui al
citato decreto-legge 25 settembre 2001, n. 35
altresi', le modalita’ di concertazione con le com
tecniche dei diversi livelli di governo territor
nonche' l'attribuzione agli Enti territoriali delle
nel rispetto della ripartizione e per le fi
dall'articolo 9 del decreto legislativo 28 magg
limitatamente ai beni di cui all'articolo 5, comm
sopra richiamato, derivanti dal conferimento a
immobiliari. Ai fondi di cui al presente comma poss
anche i soggetti di cui al comma 2 con le modalit
ovvero con apposita deliberazione adottata secondo
cui all'articolo 58 del decreto-legge 25 giugn
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agost
anche in deroga all'obbligo di allegare il piano de
valorizzazioni immobiliari al bilancio. Tale delibe
espressamente le destinazioni urbanistiche non co
strategie di trasformazione urbana. La totalit
rivenienti dalla valorizzazione ed alienazione d
proprieta’ delle Regioni e degli Enti locali trasfe
cui al presente comma, e' destinata alla ridu
dell'Ente e, solo in assenza del debito, o comung
eventualmente eccedente, a spese di investimento.

8-quater. Per le medesime finalita' di cui al
Ministro dell'economia e delle finanze, attraverso
gestione del risparmio di cui al comma 1, promuove,
modalita’ di cui all'articolo 4 del decreto-legge 2
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 410, uno o piu’ fondi comuni di investimento i
sono trasferiti o conferiti, ai sensi del comma 4,
proprieta’ dello Stato non piu' utilizzati dal Mini
per finalita' istituzionali e suscettibili di valor
diritti reali immobiliari. Con uno o piu' decreti d
difesa, sentita 'Agenzia del demanio, da emanarsi
sessanta giorni dall'entrata in vigore delle prese
sono individuati tutti i beni di proprieta’ stat
medesimo Dicastero e non utilizzati dallo stes
istituzionali. L'inserimento degli immobili nei pre
determina la classificazione come patrimonio dispon
A decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazze
citati decreti, 'Agenzia del demanio awvia |
regolarizzazione e valorizzazione previste dal
ovvero dall'articolo 33-bis, limitatamente ai beni
valorizzazione. Al predetto Dicastero sono attri
rivenienti dalla cessione delle quote dei fondi a ¢
dell'economia e delle finanze in misura del 30
prioritaria destinazione alla razionalizzazio
infrastrutturale, ad esclusione di spese di natura
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze
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dell'Agenzia del demanio, sono assegnate una part
quote dello stesso Ministero, nella misura massima
minima del 10 per cento delle stesse, agli
interessati dalle procedure di cui al presente c
rivenienti dalla cessione delle stesse sono destina
del debito dell'Ente e, solo in assenza del debito,
parte eventualmente eccedente, a spese di investim
derivanti dalla cessione delle quote del Ministero
delle finanze sono versate all'entrata del bilancio
essere riassegnate al Fondo per I'ammortamento dei
destinate al pagamento dei debiti dello Stato; a ta
corrispettivi possono essere riassegnati al Fo
reiscrizione dei residui perenti delle spese corr
speciale per la reiscrizione dei residui perenti in
ovvero possono essere utilizzati per incrementare |
dall'articolo 35, comma 1, lettera b), del decreto-
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla le
n. 27. Con decreto del Presidente del Consiglio
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze
determinazione delle percentuali di riparto tra le
nel presente comma. Gli immobili, individuati co
Ministero della difesa di cui al secondo periodo de
non suscettibili di valorizzazione rientrano nel
dell'’Agenzia del demanio per la gestione e I'ammini
le norme vigenti. Spettano all'’Amministrazione dell
obblighi di custodia degli immobili individuati
decreti, fino al conferimento o al trasferimento
fondi di cui al presente comma ovvero fino alla f
dei medesimi all'Agenzia del demanio. La predetta
effettuarsi gradualmente e d'intesa con I'Agenzia d
data dal centoventesimo giorno dalla pubblicaz
Ufficiale dei relativi decreti individuativi.
8-quinquies. In deroga alla normativa vigente,
dell'Agenzia del demanio e' disposto d'ufficio, la
sulla base di elaborati planimetrici in possesso, |
la regolarizzazione catastale degli immobili di
Stato, ivi compresi quelli in uso all'’Amministrazio
seguito dell'emanazione dei predetti provvediment
Agenzia fiscale procede alle conseguenti attivit
catastale. In caso di dismissione degli immobili di
Stato, eventuali regolarizzazioni catastali possono
anche successivamente agli atti o ai provvedimenti
a cura degli acquirenti. Tutte le attivita' rese
Amministrazioni dall'Agenzia del demanio ai se
articolo e del successivo articolo 33-bis,
quest'ultima a titolo oneroso sulla base di speci
con le parti interessate".

1-bis. All'articolo 31, comma 46, della legge 23
448, |a lettera a) e' sostituita dalla seguente:

"a) per una durata di 20 anni diminuita del tempo
data di stipulazione della convenzione che ha
concessione del diritto di superficie o la cessio
delle aree e quella di stipulazione della nuova con

2. Sono abrogati:

a) l'articolo 3, comma 6, I'articolo 5, commi 5
l'articolo 7 del decreto legislativo 28 maggio 2010
b) al comma 1 dell'articolo 6 della legge 12 n
183, le parole: ", a uso diverso da quello residenz

gli immobili inseriti negli elenchi predisposti o d
sensi del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 8
pubblici non territoriali ivi inclusi quelli di cui
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196";
c) l'articolo 314 del decreto legislativo 15 ma
d) i periodi dal secondo al quinto dell'a
196-bis, della legge n. 191 del 2009.))

Art. 23-quater.
(Incorporazione delllAmministrazione autonoma dei M
dell'Agenzia del territorio e soppressione del
sviluppo del settore ippico).

1. L'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Sta
territorio sono incorporate, rispettivamente, n
dogane e nell'Agenzia delle entrate ai sensi del co
dal 1° dicembre 2012 e i relativi organi decadono,
adempimenti di cui al comma 4. Entro il 30 ottobre
dell'economia e delle finanze trasmette una relazio

2. Le funzioni attribuite agli enti di cui a
normativa vigente continuano ad essere esercitate,
risorse umane, finanziarie e strumentali, comp
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rapporti giuridici attivi e passivi, anche processu
esperita alcuna procedura di liquidazione, nep
rispettivamente, dall'’Agenzia delle dogane,
denominazione di "Agenzia delle dogane e dei mo
Agenzia delle entrate. Le risorse finanziarie di ¢
periodo inerenti all’Agenzia delle dogane e dei mon
dalle modalita’ di determinazione delle dotazioni d
medesima Agenzia ai sensi dell'articolo 1, comma 74
dicembre 2005, n. 266.

3. Con decreti di natura non regolamentar
dell'economia e delle finanze da adottare entro il
sono trasferite le risorse umane, strumentali e
enti incorporati e sono adottate le misure eventua
per garantire la neutralita’' finanziaria per il bil
dell'operazione di incorporazione. Fino all'adozi
decreti, per garantire la continuita’ dei rappor
all'ente incorporato, I'Agenzia incorporante puo' d
dirigenti per lo svolgimento delle attivita
amministrazione, ivi comprese le operazioni
riscossione a valere sui conti correnti gia' i
incorporato che rimangono aperti fino alla data d
decreti medesimi.

4. Entro il 31 dicembre 2012, i bilanci di chi
incorporati sono deliberati dagli organi in cari
cessazione dell'ente, corredati della relazione re
interno di controllo in carica alla data di incorpo
medesimo e trasmessi per |'approvazione al Minister
delle finanze. Ai componenti degli organi degli ent
1 i compensi, indennita’' o altri emolumenti comunq
essi spettanti sono corrisposti fino alla data d
deliberazione dei bilanci di chiusura e, comunque,
giorni dalla data di incorporazione. | comitati d
Agenzie incorporanti sono rinnovati entro quindici
dal termine di cui al comma 1, anche al fine di
trasferimento di funzioni derivante dal presente ar

5. A decorrere dal 1° dicembre 2012 le dotazioni
Agenzie incorporanti sono provvisoriamente incremen
pari alle unita' di personale di ruolo trasferite,
gli enti incorporati. Detto personale e' inquadrato
Agenzie incorporanti. | dipendenti trasfe
linquadramento previdenziale di provenienza ed
economico fondamentale e accessorio, limitatamente
continuative, corrisposto al momento dell'inquadram
cui tale trattamento risulti piu' elevato rispetto
per il personale dell'amministrazione incorporante,
la differenza un assegno ad personam riassorbibile
miglioramenti economici a qualsiasi titolo consegui

6. Peri restanti rapporti di lavoro le Age
subentrano nella titolarita’ del rapporto fino
scadenza.

7. Le Agenzie incorporanti esercitano i compit
facenti capo agli enti incorporati con
amministrative individuate mediante le ordin
definizione del relativo assetto organizzativo. Nel
misure, nei limiti della dotazione organica della d
fascia, I'Agenzia delle entrate istituisce
vicedirettore, di cui uno, anche in deroga ai con
dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo
per i compiti di indirizzo e coordinamento
riconducibili all'area di attivita' dell'’Agenzia
I'Agenzia delle dogane e dei monopoli istituis
vicedirettore, di cui uno, anche in deroga ai con
dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo
per i compiti di indirizzo e coordinamento
riconducibili all'area di attivita' dell'’Amministra
Monopoli di Stato. Per lo svolgimento sul territori
devoluti allAmministrazione autonoma dei Mono
I'Agenzia delle dogane e dei monopoli stipula appo
non onerose, con la Guardia di finanza e con I'Agen
Al fine di garantire la continuita' delle attivita'
agli enti di cui al presente comma fino al pe
processo di riorganizzazione indicato, I'attivita'
predetti enti continua ad essere esercitata da
competenti, con i relativi titolari, presso le sedi
a tal fine utilizzati. Nei casi in cui le disposizi
amministrativi ovvero contrattuali fanno riferiment
territorio ed all Amministrazione autonoma dei Mono
intendono riferite, rispettivamente, all'Agenzia
all'Agenzia delle dogane e dei monopoli.

8. Le risorse finanziarie disponibili, a quals
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bilanci degli enti incorporati ai sensi del presen
versate all'entrata del bilancio dello Stato e son
far data dall'anno contabile 2013, alle Agenzie inc
di garantire la continuita' nella prosecuzione dei
dagli enti incorporati, la gestione contabile
finanziarie per l'anno in corso, gia'
dell'’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato
alle equivalenti strutture degli uffici incorporant

9. L'Agenzia per lo sviluppo del settore ippico-A
decorrere dalla data di entrata in vigore della leg
del presente decreto. In relazione agli adempimenti
i decreti di natura non regolamentare sono adotta
termine dicui al predetto comma, dal Ministro
agricole alimentari e forestali di concerto c
dell'economia e delle finanze. Con i medesimi decre
tra il Ministero delle politiche agricole alimentar
I'Agenzia delle dogane e dei monopoli le funzioni a
dalla normativa vigente, nonche' le relative
finanziarie e strumentali, compresi i relativi r
attivi e passivi, senza che sia esperita alc
liquidazione di ASSI, neppure giudiziale. Fino
predetti decreti, per garantire la continuita' dei
capo all'ente soppresso, il Ministro delle po
alimentari e forestali puo' delegare uno o piu’
svolgimento delle attivita' di ordinaria ammi
comprese le operazioni di pagamento e riscossione a
correnti gia' intestati all'ente soppresso che rima
alla data di emanazione dei decreti medesimi. Trova
commi da 4 a 8, intendendosi per Amministrazione
fini del presente comma, anche il Ministero delle p
alimentari e forestali. Con apposito decreto de
Consiglio dei Ministri, da adottare di concerto
dell'economia e delle finanze entro sessanta giorn
entrata in vigore del presente decreto, e' approvat
corrispondenza per l'inquadramento del personale
comunque ferma, nei limiti temporali previsti
normativa, la validita' delle graduatorie dei
espletati dall’ASSI e dall'Unire. Con decreto de
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
agricole alimentari e forestali, di concerto
dell'economia e delle finanze, sono ridetermin
organiche del Ministero delle politiche agrico
forestali, con l'istituzione di un posto di dirig
prima fascia, in relazione alle funzioni ed alla q
risorse trasferite ai sensi del terzo periodo del
ferma in ogni caso l'assegnazione delle r
dirigenziali generali di ASSI all'Agenzia dell
monopoli; con regolamento emanato ai sensi del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
modificazioni, e' rideterminato |'assetto organizza
Ministero in conseguenza dell'attuazione delle
presente comma.

9-bis. Al fine di assicurare il controllo pubblic
delle manifestazioni ippiche, Unirelab s.r.l. conti
funzioni esercitate alla data di entrata in vig
decreto. Con decreto del Ministro delle politiche a
e forestali, di concerto con il Ministro dell’
finanze, da emanare entro novanta giorni dalla dat
vigore della legge di conversione del present
stabilite le modalita’ di trasferimento delle quo
predetta societa' al Ministero delle politiche agri
forestali. Si applica quanto previsto dall'articolo
presente decreto.

10. A decorrere dal 1° dicembre 2012, al decreto
del 1999 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 57, comma 1, le parole:
territorio” sono sostituite dalle seguenti: "e dei

b) all'articolo 62, comma 1, in fine, e' aggi
periodo: "L'agenzia delle entrate svolge, inoltre,
all'articolo 64";

c) all'articolo 63, nella rubrica e nel comma 1
"delle dogane" sono inserite le seguenti: "e de
medesimo comma e' aggiunto, in fine, il seguente pe
svolge, inoltre, le funzioni gia' di competenza de
autonoma dei Monopoli di Stato";

d) all'articolo 64, sono apportate le seguenti

1) nella rubrica, le parole: "Agenzia del
sostituite dalle seguenti: "Ulteriori funzioni d
entrate";

2) al comma 1, le parole: "del territorio e
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dalle seguenti: "delle entrate e' inoltre";
((3) ai commi 3-bis e 4, le parole: “del terri
sostituite dalle seguenti: ‘delle entrate'))

((d-bis) all'articolo 67, comma 3, secondo peri
parole: '‘pubbliche amministrazioni' sono inserite
ferma restando ai fini della scelta la leg
riconosciuta a quelli rientranti nei settori di cui
comma 6, terzo periodo, del decreto legislativo 30
165,")

11. Dall'attuazione del presente articolo non dev
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

12. Il Ministro dell'economia e delle finanze e
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz

Art. 23-quinquies
(Riduzione delle dotazioni organiche e riordino del
Ministero dell'economia e delle finanze e delle A

1. Il Ministero dell'economia e delle finanze,
riduzione degli assetti organizzativi prevista dal
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, ¢
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e le
provvedono, anche con le modalita’ indicate nell'ar
10, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14:

a) ad apportare, entro il 31 ottobre 2012, un'u
degli uffici dirigenziali di livello generale e
generale, e delle relative dotazioni organiche, in

1) per il Ministero, non inferiore al 20 per
risultanti a seguito dell'applicazione del predetto
decreto-legge n. 138 del 2011;

2) per le Agenzie fiscali, tale che il rappor
dirigenziale di livello non generale e personale n
non superiore ad 1 su 40 ed il rapporto tra persona
livello generale e personale dirigenziale di livell
non superiore ad 1 su 20 per I'Agenzia delle entrat
I'Agenzia delle dogane e dei monopoli. Per
funzionalita' dell'assetto operativo conseguente
dell'organico dirigenziale delle Agenzie fiscali
previste posizioni organizzative di livello non
numero comunque non superiore ai posti dirigenziali
di entrata in vigore della legge di conversione del
ed effettivamente soppressi, e in ogni caso non
complessive, nei limiti del risparmio di spesa
riduzione delle posizioni dirigenziali, detratt
inferiore al 20 per cento, e in ogni caso in misura
13,8 milioni di euro, da affidare a personale della
abbia maturato almeno cinque anni di esperien
nell'area stessa; l'attribuzione di tali posiz
secondo criteri di valorizzazione delle capacita' e
base di apposite procedure selettive; al personale
posizioni sono attribuite un'indennita’ di pos
secondo il livello di responsabilita’ ricoperto, e
risultato, in misura complessivamente non superiore
del trattamento economico attualmente corrisposto
seconda fascia di livello retributivo piu' basso
della retribuzione di risultato; I'indennita’
corrisposta a seguito di valutazione annuale posit
svolto, e' determinata in misura non superiore al 2
indennita’' di posizione attribuita; in relazione al
dell'indennita’ di posizione non sono piu’ erogati
lavoro straordinario, nonche' tutte le altre voci
economico accessorio a carico del fondo, esclusa
agenzia; il fondo per il trattamento accessor
dirigente e' corrispondentemente ridotto in prop
dirigenziali coperti e effettivamente soppressi ai
articolo;

b) alla rideterminazione delle dotazioni organi
non dirigenziale, apportando una ulteriore riduzion
10 per cento della spesa complessiva relativa al nu
organico di tale personale risultante a seguito
per il Ministero, del predetto articolo 1 del decr
del 2011 e, per le agenzie, dell'articolo 23-qua
decreto.

1-bis. L'Agenzia del demanio, nell'ambito della
contabile ed organizzativa, adegua le politiche a
funzionamento perseguendo un rapporto tra personal
personale non dirigente non superiore a 1 su 15.

1-ter. Le riduzioni delle dotazioni organiche di
lettere a), numero 1), e b), si applicano anche
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diretta collaborazione del Ministero dell'economia
Resta comunque fermo quanto disposto dall'artic
lettera a), della legge 29 ottobre 1991, n. 358, ch
con riferimento ad entrambe le sezioni dell’
all'articolo 3, comma 3, del regolamento di cui
Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 227.

2. Alle amministrazioni di cui al comma 1 che non
a quanto previsto dal predetto comma entro il 31
fatto comunque divieto, a decorrere dalla predetta
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo
contratto. Fino all'emanazione dei provvedimenti di
dotazioni organiche sono provvisoriamente individua
ai posti coperti alla data di entrata in vigore del
sono fatte salve le procedure concorsuali e di mobi
rinnovo di incarichi ai sensi dell'articolo 19, com
decreto legislativo n. 165 del 2001 avviate alla pr

3. Restano esclusi dall'applicazione dei commi 1
organiche relative al personale amministrat
dirigenziale e non dirigenziale operante presso le
commissioni tributarie ed ai giudici tributari. Gl
livello dirigenziale generale corrispondenti a po
ruolo istituzionale del Ministero dell'economia e d
trasformati in posti di livello dirigenziale
riduzione dei posti di livello dirigenziale gen
presente comma concorre, per la quota di competenza
della Ragioneria generale dello Stato, alla riduzi
comma 1. | soggetti titolari dei corrispondenti inc
di entrata in vigore del presente decreto cons
dirigenziale generale fino alla data di cessazione
fatte comunque salve le procedure finalizzate al
posti di livello dirigenziale generale avviate alla
fine di garantire la continuita’ dell'azione a
riduzione della dotazione organica degli uffici
generali non ha effetto sul numero degli incarich
sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legisl
2001.

4. Ferme le vigenti disposizioni in materia di
assunzioni, le facolta' assunzionali degli enti di
articolo sono prioritariamente utilizzate per
tramite selezione per concorso pubblico, di persona
dirigenziale munito di diploma di laurea.

5. La riorganizzazione del Ministero dell'economi
e delle Agenzie fiscali e' effettuata, in base alle
rispettivi ordinamenti ed in deroga all'ar
l'osservanza, in particolare, dei seguenti principi

a) nei casi in cui si ritenga indispens
dell'efficace svolgimento di compiti e funzioni de
centrale, l'articolazione delle strutture organiz
territoriali, si procede comunque alla riduzione
stessi. Gli uffici da chiudere sono individuati
prioritariamente a quelli aventi sede in province c
abitanti, ovvero aventi un numero di dipendenti in
a 30 unita’, ovvero dislocati in stabili in locazio

b) al fine di razionalizzare le competenze, le
che svolgono compiti analoghi sono accorpate;

c) con riferimento alle strutture che ope
territoriale sia ministeriale sia delle Agenzie, le
riviste in modo tale che, di norma:

1) gli incaricati di funzioni di livello diri
non hanno mai competenza infraregionale;

2) gliincaricati di funzioni di livello
generale non hanno mai competenza infraprovinciale,
cui gli uffici abbiano sede in comuni citta' metrop

3) gli uffici infraprovinciali sono retti da

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore de
-9
((e' trasferita))
((I'attuale titolare))
del personale e dei servizi. La direzione comunicaz
della fiscalita' assume la denominazione di direzi
istituzionale e svolge i propri compiti con riferi
compiti istituzionali del Ministero. Il Dipartimen
((esercita)) le competenze in materia di
relativa alle entrate tributarie e alla norma
disposizioni di cui al periodo precedente si
modalita' e con la decorrenza stabilite con i
organizzazione del Ministero adottato ai sensi dell
10-ter, del presente decreto.

7.1 componenti dei consigli di amministrazione d
e della Consip S.p.a. attualmente in carica decadon

, con |l
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pubblicazione del presente decreto, senza applicazi
2383, terzo comma, del codice civile e restano in
data dell'assemblea da convocare, entro trenta gior
degli organi decaduti. Il Ministero dell'economia
nell'esercizio dei propri diritti di azionista, pro

nuovi consigli, prevedendo la composizione degli
membri, di cui due dipendenti de
economico-finanziaria e il terzo con funzioni
delegato. Per tali incarichi si applica l'articolo
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
modificazioni.

8. Il Ministero dell'economia e delle finanze, n
propri diritti di azionista, assicura la tempest
delle necessarie operazioni societarie e le cons
statutarie, tenendo anche conto della natura in hou
di cui al comma 7.

Art. 23-sexies.
(Emissione di strumenti finanziari)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi
patrimoniale previsti in attuazione della racc
European Banking Authority dell'8 dicembre 201
dell'economia e delle finanze (di seguito il
specifica richiesta di Banca Monte dei Paschi di
seguito I"Emittente”) e subordinatamente al v
condizioni di cui agli articoli 23-septies, comma
23-novies:

a) provvede a sottoscrivere, fino al
deroga alle norme di contabilita’ di Stato, strumen
seguito i "Nuovi Strumenti Finanziari"), computabil
di vigilanza (Core Tier 1) come definito dalla ra
dell'8 dicembre 2011, fino all'importo di euro due

b) provvede altresi' a sottoscrivere, entro il
Nuovi Strumenti Finanziari per limporto ult
unmiliardonovecentomilioni al fine dell'integrale s
strumenti finanziari emessi dall'Emittente e
Ministero ai sensi dell'articolo 12 del decreto-I
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
2009, n. 2, nel rispetto delle condizioni di remun
dall'articolo 23-septies, comma 2.

((1-bis. II Ministero, in conformita’ a qua
dall'articolo 23-decies, comma 4, sottoscrive,
indicati al precedente comma, Nuovi Strumenti Fin
ordinarie di nuova emissione dell'Emittente, fi
dellimporto degli interessi non pagati in forma mo

Art. 23-septies.
(Condizioni di sottoscrizione).

1. 1l Ministero non puo' sottoscrivere alcun
Finanziario se 'Emittente non ha provveduto, ne
condizioni indicate dal decreto del Ministro dell*
finanze 25 febbraio 2009, pubblicato nella Gazzetta
del 7 marzo 2009, e del relativo prospetto, a
strumenti finanziari emessi dall'Emittente e
Ministero ai sensi dell'articolo 12 del decreto-l
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
2009, n. 2, ed alla accettazione preventiva di qua
comma 2. L'importo dovuto dall'Emittente e' compens
dovuto dal Ministero per la sottoscrizione dei
((L'Emittente comunica al Ministero la data in cui
procedere al riscatto unitamente alla richiesta di
23-novies, comma 1.))
2. In caso di emissione di Nuovi Strumenti
remunerazione degli strumenti finanziari gia' emess
sottoscritti dal Ministero ai sensi dell'a
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
decorrente dal 1° gennaio 2012 fino alla data
calcolata secondo le condizioni di remunerazione pr
Strumenti Finanziari, ai sensi dell'articolo 23-dec
ministeriale di cui all'articolo 23-duodecies. La
corrisposta alla prima data di pagamento degli inte
i Nuovi Strumenti Finanziari.
dell'articolo 23-decies.))
((2-bis. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Fina
del Ministero e' altresi' subordinata all'assu
dell'Emittente, delle deliberazioni in ordine all'a

Finanziari.

a servizio dell'eventuale conversione in azioni ord

((1° marzo 2013))
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nzione da parte
umento di capitale
inarie dei Nuovi



Strumenti Finanziari prevista dall'articolo 23-
nonche' al servizio dell'assegnazione di azioni or
emissione dellEmittente in conformita’ a
dall'articolo 23-decies, comma 4. La deliberazi
assunta anche mediante conferimento per ci
amministratori della facolta’ prevista dall'artico
comma, del codice civile.))

Art. 23-octies.
(Conformita’ con la disciplina degli aiuti

1. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanzia
solo a seguito dell'acquisizione della decisione
europea sulla compatibilita' delle misure previ
decreto con il quadro normativo dell'Unione europe
aiuti di Stato applicabile alle misure di sostegno
contesto della crisi finanziaria.

2. In caso di sottoscrizione dei Nuovi Strumen
parte del Ministero, I'Emittente svolge la propria
da non abusare del sostegno ricevuto e conseguirne

3. L'Emittente e' tenuto a presentare un piano di
(il "Piano”) conforme alle disposizioni europee in
di Stato ai sensi dell'articolo 107 del Trattato
dell'Unione europea, anche per quanto attiene
commerciali e di espansione, alle politiche di di
utili e ai meccanismi di remunerazione e incentivaz
le sue eventuali successive variazioni sono
Commissione europea ai sensi del paragrafo 14 de
della Commissione europea 2011/C-356/02.

4. Per il tempo necessario all'attuazione
ristrutturazione, I'Emittente non puo' acquisire
indirettamente, nuove partecipazioni in banche,
finanziari e in imprese di assicurazione e di riass
che l'acquisizione sia funzionale all'attuazione
compatibile con la normativa europea in materia di
Per il tempo necessario all'attuazione del Piano di
I'Emittente e' vincolato al contenimento della com
delle remunerazioni, ivi inclusi bonus monetari
accordate o pagate ai componenti del consiglio di a
direttore generale e agli altri dirigenti che posso
rilevanti per la banca, in modo da assicur
collegamento con i risultati aziendali, con i risch
esposta e con l'esigenza di mantenere adegu
patrimonializzazione. In caso di inosservanza, si a
amministrativa pecuniaria prevista dall'articolo 14
del testo unico di cui al decreto legislativo 1° se
385, secondo la procedura prevista dall'articolo
decreto legislativo.
fino all'approvazione del Piano da parte della Com
I'Emittente non puo' deliberare o effettuare
dividendi ordinari o straordinari.))

5. Nel caso in cui il bilancio approvato evidenzi
esercizio non sono corrisposti interessi sugli
finanziari subordinati il cui contratto preveda la
banca emittente di non corrispondere la remuneraz
andamenti negativi della gestione.
applicazione, nei limiti in cui cio' risulti co
quadro normativo dell'Unione europea in materia di
casiin cui la facolta’ delllEmittente di non
remunerazione sugli strumenti finanziari in ca
negativi della gestione non comporti la definiti
remunerazione ma un differimento della stessa, ovve
tale facolta' non possa essere esercitata in ragion
ricorrere di determinate condizioni, di al
contrattuali, tali che il mancato pagamento de
determina un inadempimento al contratto.))

Art. 23-novies.
(Procedura).

1. L'Emittente, se intende emettere Nuovi Stru

trasmette al Ministero e alla Banca d'ltalia,
giorni)) prima della data di sottoscrizione prevista, una
che include:

a) la delibera del consiglio di amministrazione

b) l''mporto della sottoscrizione richiesta;

c) il valore nominale iniziale di ciascuno stru
emesso;

d) la data di sottoscrizione prevista;

e) il Piano di cui all'articolo 23-octies, comm
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one si considera
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2. Entro quindici giorni dalla comunicazione di ¢ ui al precedente
comma, la Banca d'ltalia valuta:

a) l'adeguatezza del Piano, avendo rigua rdo anche alla
conformita’ del Piano alla normativa europea in mat eriadi aiuti di
Stato, secondo quanto previsto dall'articolo 2 3-octies e dalle
disposizioni di vigilanza;

b) l'adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica

dell'Emittente;
c) il profilo di rischio dell'Emittente;

((d) la computabilita’ dei Nuovi Strumenti Fi nanziari nel
patrimonio di vigilanza;))

e) l'ammontare dei Nuovi Strumenti Finanzi ari al fine del
conseguimento delle finalita' di cui all'articolo 2 3-sexies, comma 1.
3. La Banca d'ltalia puo' chiedere all'Emitt ente chiarimenti,

integrazioni ed effettuare accertamenti. In tali ca siil termine di

cui al comma 2 e' sospeso. Le valutazioni di cui al comma 2 sono
comunicate all'Emittente e al Ministero. ((Nel termine di cui al
comma 2 la Banca d'ltalia rilascia altresi' I' autorizzazione al
riscatto degli strumenti finanziari emessi dall'Emittente e
sottoscritti dal Ministero ai sensi dell'a rticolo 12 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.))

4. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanzia ri da parte del
Ministero e' effettuata, per I'ammontare di cui al comma 2, lettera
e), comunicato dalla Banca d'ltalia, sulla bas e della positiva
valutazione da parte della stessa degli elementi di cui al comma 2.

5. Il Ministero sottoscrive i Nuovi Strumenti Finanziari dopo
I'entrata in vigore del decreto del Presidente d el Consiglio dei
Ministri di cui all'articolo 23-undecies.

6. La sottoscrizione dei Nuovi Strumenti Finanzi ari e' approvata
con decreto del Ministro dell'economia e delle fina nze.

Art. 23-decies.
(Caratteristiche dei Nuovi Strumenti Fina nziari).

1. I Nuovi Strumenti Finanziari sono privi dei diritti indicati
nell'articolo 2351 del codice civile e sono conver tibili in azioni
ordinarie a richiesta dell'Emittente. L'esercizio d ella facolta’ di
conversione e' sospensivamente condizionato alla deliberazione in
ordine al relativo aumento di capitale. ((A tal fine, la
determinazione del prezzo di emissione e' effe ttuata in deroga
all'articolo 2441, sesto comma, del codice civile t enendo conto del
valore di mercato delle azioni ordinarie, in confor mita' ai criteri
previsti in relazione alla determinazione del rappo rto di conversione
dal decreto di cui all'articolo 23-duodecies, comma 1. Non €'
richiesto il parere sulla congruita' del prezzo di emissione delle
azioni previsto dall'articolo 158, comma 1, del de creto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58.))

2. E' prevista a favore dell'Emittente la facolta ' di rimborso o
riscatto, a condizione che I'esercizio della facolt a'di rimborso o
riscatto sia autorizzato dalla Banca d'ltalia, aven do riguardo alle
condizioni finanziarie e di solvibilita' dell’ Emittente e del
relativo gruppo bancario.

3. ((Gli interessi sono pagati in forma monetari a fino a
concorrenza del risultato dell'esercizio come risul tante dall'ultimo
bilancio dell'Emittente, al lordo degli inte ressi stessi e
dell'eventuale relativo effetto fiscale e al netto degli
accantonamenti per riserve obbligatorie.)) La delibera con la quale
I'assemblea decide sulla destinazione degli utili e' vincolata al
rispetto delle condizioni di remunerazione dei Nuovi Strumenti
Finanziari.

((4. Gli eventuali interessi eccedenti il risultato dell'esercizio,
come definito al comma 3, sono composti mediante assegnazione al
Ministero di azioni ordinarie di nuova emissione va lutate al valore
di mercato. A tal fine, la determinazione del prezz o di emissione e'
effettuata in deroga all'articolo 2441, sesto c omma, del codice
civile, tenendo conto del valore di mercato delle azioni, in
conformita’ ai criteri previsti in relazione al pagamento degli
interessi dal decreto di cui all'articolo 23-duodec ies, comma 1. Non
€' richiesto il parere sulla congruita’ del prezzo di emissione delle
azioni previsto dall'articolo 158, comma 1, del de creto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58. Nei limiti in cui cio' ri sulti compatibile
con il quadro normativo dell'Unione europea in mate ria di aiuti di
Stato, in relazione agli esercizi finanziari 2012 e 2013 gli
eventuali interessi eccedenti il risultato del l'esercizio, come
definito al comma 3, possono essere corrispost i anche mediante
assegnazione al Ministero del corrispondente valore nominale di Nuovi
Strumenti Finanziari di nuova emissione.))

5. All'assunzione di partecipazioni azionarie nellEmittente da

parte del Ministero conseguente alla sottoscri zione dei Nuovi



Strumenti Finanziari non si applicano:

a) le disposizioni di cui ai capilll e IV de | titolo Il del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

b) le disposizioni degli articoli 106, comma 1, e 109, comma 1,
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

c) eventuali limiti di possesso azionar io previsti da
disposizioni legislative o statutarie.

6. 1l consiglio di amministrazione dell'Emitt ente delibera in
merito all'emissione dei Nuovi Strumenti Finanziari .

7. Con il decreto di cui all'articolo 23-duodecie s sono specificate
le caratteristiche dei Nuovi Strumenti Finanziari individuate dal
presente decreto e definite le ulteriori cara tteristiche degli
stessi.

Art. 23-undecies.
(Risorse finanziarie).

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze , sono individuate
le risorse necessarie per finanziare la sottoscr izione dei Nuovi
Strumenti Finanziari. Le predette risorse, da iscri vere in apposito
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze, sono individuate mediante:

a) riduzione lineare delle dotazioni finanziari e, a legislazione
vigente, delle missioni di spesa di ciascun Ministe ro, con esclusione
delle dotazioni di spesa di ciascuna missione conn esse a stipendi,
assegni, pensioni e altre spese fisse; alle spese p er interessi; alle
poste correttive e compensative delle entrat e, comprese le
regolazioni contabili con le regioni; ai trasferime nti a favore degli
enti territoriali aventi natura obbligatoria; del fondo ordinario
delle universita’; delle risorse destinate all a ricerca; delle
risorse destinate al finanziamento del 5 per mille delle imposte sui
redditi delle persone fisiche; nonche' di quel le dipendenti da
parametri stabiliti dalla legge o derivan ti da accordi
internazionali;

b) riduzione di singole autorizzazioni legislat ive di spesa;

c) utilizzo temporaneo mediante versamento in entrata di
disponibilita’ esistenti sulle contabilita’ spec iali nonche' sui
conti di tesoreria intestati ad amministrazioni p ubbliche ed enti
pubblici nazionali con esclusione di quelli intestati alle
Amministrazioni territoriali, nonche' di quelli rig uardanti i flussi
finanziari intercorrenti con I'Unione europea ed i connessi
cofinanziamenti nazionali, con corrispondente riduzione delle
relative autorizzazioni di spesa e contestuale riassegnazione al

predetto capitolo;
d) emissione di titoli del debito pubblico.

2. Lo schema del decreto di cui al comma 1, corre dato di relazione
tecnica e dei correlati decreti di variazione di bilancio, e'
trasmesso alle Camere per 'espressione del parere delle Commissioni
competenti per i profili di carattere finanziario . | pareri sono
espressi entro ((dieci giorni)) dalla data di trasmissione. Il
Governo, qualora non intenda conformarsi alle con dizioni formulate
con riferimento ai profili finanziari, trasmette nuovamente alle
Camere lo schema di decreto, corredato dei n ecessari elementi
integrativi di informazione, per i pareri definitivi delle
Commissioni competenti per i profili finanziari, da esprimere entro
((cinque giorni)) dalla data di trasmissione. Decorsi inutiimente
termini per I'espressione dei pareri, il decreto pu 0' essere comunque
adottato. Il decreto e i correlati decreti di varia zione di bilancio
sono comunicati alla Corte dei conti.

((2-bis. Qualora non sia possibile procedere median te le ordinarie
procedure di gestione dei pagamenti alla sottoscr izione dei Nuovi
Strumenti Finanziari nei termini stabiliti, con dec reto del Ministro
dell'economia e delle finanze puo' essere autorizza to il ricorso ad
anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione , con l'emissione
di ordini di pagamento sul pertinente capitol o di spesa, e'
effettuata entro il termine di novanta giorni dal p agamento.))

Art. 23-duodecies
(( (Disposizioni di attuazione). ))

((1. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Banca d'l talia, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vig ore del presente
decreto, sono stabilite le disposizioni di attuazi one del presente
titolo ed il prospetto dei Nuovi Strumenti Finanzia ri. Il prospetto
disciplina la remunerazione, i casi di riscat to, rimborso e
conversione nonche' ogni altro elemento necessar io alla gestione
delle fasi successive alla sottoscrizione dei Nuovi Strumenti

Finanziari.



2. Il Ministero dell'economia e delle finanze rie
previste dal presente titolo secondo quanto
comunicazioni della Commissione europea.

2-bis. Per garantire la maggiore efficienza op
della contribuzione alla sottoscrizione del ¢
partecipazione al Meccanismo europeo di stabilita’
versamenti stabiliti dagli articoli 9 e 41 d
istituisce il medesimo Meccanismo, sono autorizz
titoli di Stato a medio-lungo termine, le cui car
stabilite con decreti di emissione che destinano tu
netto ricavo a tale finalita'))

Art. 24.

Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, comma 1

samina le misure
previsto dalle

erativa, ai fini
apitale per la
(MES), mediante i
el Trattato che
ate emissioni di
atteristiche sono
tto o parte del

1, 3, comma 16,

((3-bis, comma 6,)) 5, comma 1, 7, comma 21, 21, comma 1, 22 e 23, ad

esclusione del comma 9, del presente provvedimento,

milioni di euro per I'anno 2012, a 10.544 milioni d
2013, a 11.157,150 milioni di euro a decorrere dal
aumentano a 10.558,328 milioni di euro per I'anno 2
milioni di euro a decorrere dallanno 2014
compensazione degli effetti in termini di fabbisogn
netto, si provvede mediante utilizzo di parte delle
e delle minori spese recate dal presente provvedime

2. | risparmi di spesa derivanti dall'applicazion
presente decreto, non utilizzati per la copertura d
destinati al miglioramento dei saldi di finanza pub

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze e
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz
per l'attuazione del presente decreto.

Art. 24-bis

(( (Clausola di salvaguardia). ))

((1. Fermo restando il contributo delle regioni a s
e delle province autonome di Trento e di Bolza
risanamento cosi' come determinata dagli articoli 1
le disposizioni del presente decreto si applica
regioni e province autonome secondo le proced
rispettivi statuti speciali e dalle relative norm
anche con riferimento agli enti locali delle autono
esercitano le funzioni in materia di finanza local
organismi strumentali dei predetti enti territoria
enti o organismi ad ordinamento regionale o provinc

Art. 25.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il gio
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere
in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo de
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque sp
e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi' 6 luglio 2012
NAPOLITANO
Monti, Presidente d
Ministri e Ministro

delle finanze

Giarda, Ministro pe
il Parlamento

Visto, il Guardasigilli: Severino

Riduzione spese per acquisto di benie s
(in milioni di euro)
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Allegato 1



| 2012 | 201

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE | 21,8| 7
FINANZE | |

MINISTERO DELLO SVILUPPO | 17]
ECONOMICO | |
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE | 1,1]

POLITICHE SOCIALI | |

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA | 600] 12

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI | 6,2| 2

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, | ((24,01))

DELL'UNIVERSITA' E DELLA | |
RICERCA | |

MINISTERO DELL'INTERNO | -1 13

MINISTERO DELLAMBIENTEE | 48] 1
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO | |
E DEL MARE | |

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE | 79| 2
E DEI TRASPORTI | |

MINISTERO DELLA DIFESA |- 14
MINISTERO DELLE POLITICHE | 25|
AGRICOLE ALIMENTARI E | |
FORESTALI | |

MINISTERO PERIBENIELE | 28| 1

ATTIVITA' CULTURALI | |

MINISTERO DELLA SALUTE | 82| 2

TOTALE | (141,11

RIDUZIONI DI SPESA DEI MINISTERI DA REAL
CON LA LEGGE DI STABILITA'
(MILIONI DI EURO)

| Saldonettoda | Ind
| finanziare |
MINISTERI | 2013|2014 | 2015 | 2013
Ministero [ T
dell'economia | 715,5|662,3 | 541,5 | 615,
e delle finanze | | | |
Ministero dello | | | |
sviluppo economico | 52,8 37,2| - | 45,

Ministero del lavoro | | | |
e delle politiche | 48,4| 46,1| 51,5| 41,
sociali | | | |

Ministero della | | | |
giustizia | 149,0 | 122,6 | 127,5 | 128,

Ministero degli | | | |
affari esteri | 26,8| 21,5| 25,9 23,

Ministero [ N A
dellistruzione, |182,9|172,7|236,7 | 157,
dell'universita’ | | | |
edellaricerca | | | |

3 | 2014 ess

70| 770
|
6,0 | 6,0
|
40| 40
|
00| 1200
20 220
140| 140
|
|
1,0 1310
701 170
|
|
80| 280
|
80| 1480
9,0 9,0

615,0 | 615,0

Allegato 2

(( (articolo 7, comma 12)

IZZARE




Ministero | | | |
dell'interno -1 -1 -1 -

Ministero | | | |
dellambientee | 23,0| 21,0| 31,0] 19,
della tutela del | | | |

territorio e del mare| | | |

Ministero delle | | | |
infrastrutture | 207,01 193,5|209,2 | 178,
e dei trasporti | | | |

Ministero della | | | |
difesa |236,1]176,4]269,5 | 203,

Ministero delle | | | |

politiche agricole | 15,8| 8,5| 10,4| 13,
alimentari e | | | |

forestali | | | |

Ministero per i beni | | | |
e le attivita' | 55,6 | 51,4| 66,7 | 47,
culturali | | | |

Ministero della | | | |
salute | 64,3 61,3| 79,5]| 55,

TOTALE  |1.777,3|1.574,5/1.649,5|1.528

)

RIDUZIONE TRASFERIMENTI ENTI DI RICE

Amministrazione/Ente | 2012 | 20

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE | 1.125.210 | 3.00
FINANZE | |
| |
ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA| 1.125.210 | 3.00
- ISTAT (include ex ISAE)| |

MINISTERO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO | |
| |
ENTE PER LE NUOVE TECNOLOGIE,| 2.460.716 | 6.56
L'ENERGIA E L'AMBIENTE| |

| 2.460.716 | 6.56

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE | 4.046.172 |10.78
POLITICHE SOCIALI | |
| |
ISTITUTO PER LO SVILUPPO DELLA| 1.936.505 | 5.16
FORMAZIONE PROFESSIONALE| |
LAVORATORI (ISFOL)| |
| |

ISTITUTO SUPERIORE PREVENZIONE]| 2.109.667 | 5.62

E SICUREZZA LAVORO (ora INAIL)| |

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, | |

DELL'UNIVERSITA' E DELLA | |

RICERCA | |
| |

VOCE SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135
| |

VOCE SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135
| |

VOCE SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135
| |

VOCE SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135
| |

VOCE SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135
| |

Allegato 3

RCA

13 | 2014 ess
0.561 | 3.000.561
I

|
0.561 | 3.000.561

1.910 | 6.561.911
|

I
1.910 | 6.561.911

9.791 |10.789.791
[
[

4.013 | 5.164.013
[
[

|
5.778 | 5.625.778



VOCE SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135
| |
VOCE SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135
| |
VOCE SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135
| |
VOCE SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135
| |
VOCE SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135
| |
ISTITUTO NAZIONALE PER LA| 10.891| 2
VALUTAZIONE DEL SISTEMA| |
DELL'ISTRUZIONE - INVALSI| |
| |
VOCE SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135

| |
VOCE SOPPRESSA DALLA L. 7 AGOSTO 2012, N. 135

MINISTERO DELL'AMBIENTE E | 1.454.510 | 3.87
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO | |
E DEL MARE | |
| |
ISTITUTO SUPERIORE PER LA| 1.454.510 | 3.87
PROTEZIONE E LA RICERCA| |
AMBIENTALE - ISPRA| |

MINISTERO DELLE POLITICHE | 2.895.617 | 7.72
AGRICOLE ALIMENTARI E | |
FORESTALI | |
| |
CONSIGLIO PER LA RICERCA E LA| 962.445 | 2.56
SPERIMENTAZIONE IN| |
AGRICOLTURA (CRA)| |
| |
ISTITUTO NAZIONALE DELLA| 708.768 | 1.89
NUTRIZIONE]| |
| |
ISTITUTO NAZIONALE DI ECONOMIA| 1.224.404 | 3.26
AGRARIA (INEA)| |

MINISTERO DELLA SALUTE

| |
ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA'| 1.955.290 | 5.21

| 1.955.290 | 5.21

TOTALE|33.147.093 |88.39

((11))

AGGIORNAMENTO (11)

La L. 24 dicembre 2012, n. 228 ha disposto (con I'a
che "La riduzione delle spese di cui all'articolo
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, ¢
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, allegato 3 -
politiche agricole alimentari e forestali, €' r
ciascuno degli anni del triennio 2013-2015, in euro

|
9.042| 29.042
|
|
I

8.692 | 3.878.693
|
|

[
8.692 | 3.878.693

1.646 | 7.721.646
|
|
I

6.521 | 2.566.521
I
I
|

0.049 | 1.890.049
|

|
5.076 | 3.265.076

4.106 | 5.214.107

|
4.106 | 5.214.107

rt. 1, comma 73)
8, comma 4, del
on modificazioni,
Ministero delle
ideterminata, per
3.631.646."

Tabella

(( (articolo 16, commi 12-bis e 12-ter)

(dati in migliaia di euro)

ABRUZZO | 17.66
BASILICATA | 16.15
CALABRIA | 32.40
CAMPANIA | 58.82
EMILIA-ROMAGNA | 41.94
LAZIO | 79.32
LIGURIA | 16.24




LOMBARDIA 83.35
MARCHE 17.20
MOLISE 8.27
PIEMONTE 46.88
PUGLIA 43.65
SARDEGNA 82.31
SICILIA 171.50
TOSCANA 40.98
UMBRIA 14.22
VENETO 29.01
TOTALE 800.00

)




